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Gli Stati Uniti dovrebbero imparare a conoscere meglio l’IsIam anche perché, se si 
contasse il numero degli americani musulmani, si scoprirebbe che gli Stati Uniti sono 
uno dei più grandi Paesi musulmani del Pianeta Barack Obama, 2 giugno 
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La stampa estera 
chiede spiegazioni 
Il premier si difende: 
complotto 
internazionale 


L’inchiesta 
sui rifiuti 
aliarma ii capo 
della Protezione 
Civile 


Poche risorse 
tante promesse 
non mantenute: 
si moltiplicano 
le proteste 


LE TRE MINE 


Inchieste giudiziarie, bilanci deludenti, gradimento in cala 
Berlusconi comincia a temere uno stop aila sua marcia trionfaie 


^ ALLE PAGINE 4-8 


Europa, è record 
dì disoccupati: 
più di 14 milioni 



Il dato peggiore dal 1999 II 9,2% è senza 
lavoro. Colpiti tutti i settori industriali. Va male 
anche l’Italia ^ alle pagine 32-33 




Immigrazione 
Israele diventa 
la nuova 
terra promessa 
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Il dossier Vengono dal Sudan 
e dall’Eritrea. Tel Aviv pronta a 
resistere alle pagine 30-31 
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Filo rosso 

Assediato 
da se stesso 

Fantapolitica. Oppure retroscena, come altri 
amano chiamarla. Si diceva l’altro ieri al 
Quirinale - in molti e molto potenti lo diceva¬ 
no: poteri forti e fortissimi, protagonisti dei 
fatti, giovani ambiziosi che orecchiano nelle 
stanze del potere in attesa di occuparle - si 
diceva insomma che Berlusconi sia assedia¬ 
to da se stesso. Dalle sue debolezze e dalle 
sue colpe, dalla gestione autoritaria delle 
vicende complesse, dalle manchevolezze 
dei suoi esecutori. Il Noemigate, come si sa, 
è solo una spia di un sistema: il sultanato in 
villa e a palazzo, tutto lo sanno, centinaia 
organizzano e ne godono. Il meno, addirittu¬ 
ra. 

Il più e il peggio riguarda l’amministrazione 
delle vicende pubbliche: i rifiuti a Napoli (e 
ora a Palermo), le opere e omissioni in Abruz¬ 
zo, la gestione del pre e post terremoto, per 
esempio. Ci sono indagini in corso. Ve ne 
parliamo più avanti nel giornale. Ci sono 
fascicoli che parlano di danzatrici del ventre 
e di costruttori corrotti, di minorenni e di 
camorra, di relazioni sull’Abruzzo occultate 
per interesse e di modi spicci adottati in 
barba alle regole, di veline e di poltrone. 
Berlusconi e la sua corte, insomma. Un siste¬ 
ma di potere che vacilla, la sofferenza sul 
volto del Presidente parla anche di questo: 
della sua consapevolezza di essere andato 
oltre, di rischiare. Poi ci sono le elezioni alle 


porte. La Chiesa e i “poteri forti”, che in que¬ 
sti casi servono parecchio, sembrano aver 
fatto un passo indietro: prendono le distan¬ 
ze, più d’uno lo diceva forte e chiaro l’altroie- 
ri al Colle. I più accorti tra i consiglieri di 
Berlusconi lo hanno notato da tempo. Non è 
l’opposizione politica a preoccuparli, certo. 
Sono i loro stessi referenti che vacillano. 
Gianni Letta è al lavoro. Dicono che potreb¬ 
be averne molto nei prossimi mesi: molto di 
più. Che se Berlusconi dovesse esser chiama¬ 
to finalmente a rispondere non solo di Noe¬ 
mi ma - quel che più conta - di come i suoi 
uomini hanno gestito le principali emergen¬ 
ze del Paese toccherebbe a lui, allora, fare un 
passo avanti: proprio a Gianni Letta. I rabdo¬ 
manti del mondo politico si stanno già riposi¬ 
zionando. Il Centro è all’opera. Il mondo ex 
democristiano in fibrillazione, il Vaticano 
tesse e attende, come sempre. Un passaggio 
di consegne? Chissà, forse, chi può dirlo. 
Certo è che il Paese, di fronte alla peggiore 
crisi economica degli ultimi anni, non può 
permettersi di vivere guardando Porta a 
Porta come se fosse quella la soluzione ai 
suoi mali: leggete i dati sulla disoccupazione, 
guardatevi attorno, fate i conti con quello 
che vedete e che vivete nelle nelle vostre 
vite. Un intrattenitore non serve e non basta. 
Spostare l’attenzione altrove è un trucco che 
non può durare. C’è la prova elettorale, mol¬ 
to dipenderà da quella. L’astensionismo, si 
dice e si teme, è in crescita. Gli italiani sono 
disorientati, le alternative di fronte allo stra¬ 
potere del sultano appaiono deboli. Certo, 
tutto è debole di fronte al potere dei soldi di 
uno solo. Ma la politica non si fa solo coi 
soldi. Alla fine i conti non tornano, vedete. 
Alla fine paghiamo tutti. È l’indicazione di 
una rotta quello di cui il paese ha bisogno. 
Non la rotta per Olbia, non quella. Una strada 
per uscire tutti e tutti insieme dallo show e 
tornare alla realtà. Non c’è più molto tempo. 


Oggi nel giornale 
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Napolitano: da lunedì la politica 
si rimetta al passo con il Paese 
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Kakà-Real, accordo a un passo 
Tra i big scatta la voglia di fuga 
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Infoimzione, Bonino occupa la Rai 
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Nord-Est, incognita per i democratici 
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«No agli europarlamentari per caso» 
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Montecchio, un candidato per due 
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La Porta della bellezza a Catania 





























FRASE DI... 

GIANNI 

PITTELLA 

Capogruppo 
Pd-Pse 
a Strasburgo 


«Berlusconi dice che TUe è vissuta da molti come un vincolo 
piuttosto che come un’opportunità. Vorrei ricordare allo sme¬ 
morato di Arcore che è il centrodestra a governare in Europa» 
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Zorro 


Marco Travaglio 


Al Cappone 

F ino a un mese fa Al Tappone si accreditava 
come il primo gallo italico con battute sullo 
ius primae noctis e sulle prodigiose marato¬ 
ne amatorie («dormo tre ore a notte, poi faccio ses¬ 
so per altre tre»). Dalle sue varie regge trapelavano 
indiscrezioni su miracolose pozioni e punturine 
proprio lì. Quando stavano per uscire certe telefo¬ 
nate di (o su) un paio di favorite divenute ministre, 
lui finse di non allarmarsene più di tanto: «Alla peg¬ 
gio, farò un figurone». E tutti - giornali, politici e 
servi al seguito - rilanciavano festosamente l’imma¬ 
gine autorizzata del Cavaliere di Hardcore. Poi par¬ 
lò Veronica, tuonò il Vaticano, saltarono fuori le 
minorenni e i sondaggi volsero al brutto. Contror¬ 
dine, compari: gli stessi che raccontavano l’impeni¬ 
tente tombeur e trombeur hanno l’ordine di trasfor¬ 


marlo in un innocuo nonnetto. James Rondi degra¬ 
da i festini di Villa Certosa a castigati raduni di «bel¬ 
le famiglinole». Virginia Sanjust, che per il gip di 
Roma aveva una relazione col premier (il marito 
minacciò di renderla pubblica), giura che lui le di¬ 
ceva «potrei essere tuo nonno» e «ho un po’ perso 
la fede»: rapporto platonico, «di profonda affinità 
elettiva». Imma Dinnini, lanciata dall’aulico «Un 
due tre stalla», dunque ospite dei cenacoli di Villa 
Certosa, nega qualunque avance: «Parlavamo del¬ 
la mia Puglia, di olio, pane, piante e fiori». Daniela 
Rosati, ex di Galliani, reduce da un «pellegrinag¬ 
gio spirituale», precisa che Lui è «un padre giusto, 
spiritoso, empatico», anzi «sembra più una ma¬ 
dre». Oddio, vuoi vedere che, niente niente, il gallo 
ci sta diventando un cappone? ❖ 
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OGGI 


Venf anni senza 
Fortebraccio 


Il 29 giugno del 1989 moriva Mario Mello¬ 
ni, il nostro Fortebraccio. Pubblichiamo 
una serie di suoi corsivi usciti su «l’Unità» e 
mai riediti in libri o raccolte. 

PSICOLOGIA 


Riferivano ieri i giornali che i ministri del- 
Vlnterno e della Giustizia, Restivo e Cava, 
hanno parlato in Senato martedì sulle re¬ 
pressioni. La tesi delVon. Restivo è nota e 
Vabbiamo già commentata alcune settima¬ 
ne or sono: denunce di lavoratori o di stu¬ 
denti, in Italia, non ne esistono, o quasi. I 
pochi che languiscono in galera sono i pa¬ 
droni denunciati e le loro famiglie: così im¬ 
parano. Il senatore Cava, dal canto suo, 
non ha mancato di levare un severo ammo¬ 
nimento nei confronti «di quei gruppi di 
pressione di qualsiasi natura e provenienza 
che, all’esterno o all’interno dell’ordine giu¬ 
diziario, svolgono azioni massicce, tali da 
creare un ambiente di turbamento, di preoc¬ 
cupazione psicologica intorno ai magistra¬ 
ti che debbono giudicare il caso concreto». 

Dice in sostanza in Guardasigilli: «La ma¬ 
gistratura è libera, mai giudici, essendo uo¬ 
mini, non possono non avvertire e non subi¬ 
re, in qualche misura, l’influenza, sia pure 
soltanto psicologica, di ambienti, di climi, 
di atmosfere, che gli si creino intorno». Esat¬ 
tissima e acuta riflessione, alla luce della 
quale si spiega perché essendo ministro del¬ 
la Giustizia un Gava, alcuni giorni fa è sta¬ 
to messo dentro e condannato un manovale 
che si era costruito con le sue mani una ca¬ 
setta in periferia, e ieri una madre di quat¬ 
tro figli, a Terni, col marito disoccupato, è 
finita incarcerata perché, ignara, habrucia- 
to la credenza pignorata, per riscaldare in 
qualche modo la sua casa gelida. 

In entrambi i casi la legge, come tale, sa¬ 
rà ineccepibilmente applicata, non diciamo 
di no. Ma non c’è dubbio che questa severità 
nei confronti dei poveri si può anche spiega¬ 
re col fatto che abbiamo un ministro della 
Giustizia nullatenente. Egli non parla, non 
muove un dito. Ma i giudici «sentono» che 
col suo avvento è finita la cuccagna dei privi¬ 
legiati e che, Gava governando, ai miseri 
una buona galera non gliela deve negare 
nessuno. In compenso i ricchi nonverranno 
toccati: ognuno sa che il sena¬ 
tore Gava preferisce che 
non ci si curi di loro, e difat¬ 
ti li abbiamo tutti qui, di¬ 
sprezzati e potenti. Così 
I li punisce, ignorando¬ 
li, il ministro della 
Giustizia, implacabi¬ 
le. 

Da «l’Unità» del 29 
gennaio 1970 
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Le tre 
mine 

Per Berlusconi 


1 FESTE A VILLA CERTOSA 
Noemi e gli aerei 

Ragazze - anche alcune mino¬ 
renni - immortalate nella residenza 
sarda del premier. Portate con aerei di 
Stato. L’accusa è in diversi scatti del fo¬ 
tografo Zappadu. Tra loro ci sarebbe 
anche Noemi, la giovane frequentata 
dal premier e che lei chiama «papi». 


2 CASO RIFIUTI A NAPOLI 
Commissari e veleni 

Quattro indagini sullo scandalo 
e nuovi sviluppi alle porte. Una coin¬ 
volge anche Bertolaso, la cui posizio¬ 
ne è però stata stralciata dal procura¬ 
tore capo di Napoli. Contro questa de¬ 
cisione è stata contestata dai suoi so¬ 
stituti. Il caso è al Csm. 


3 TERREMOTO ABRUZZESE 
Gli allarmi inascoltati 

A L’Aquila proseguono le indagi¬ 
ni sul terremoto. In particolare si cerca 
di capire se le costruzioni siano state 
realizzate rispettando le norme anti-si- 
smiche. Inoltre ancora nel mirino degli 
inquirenti le relazioni sullo sciame di 
scosse che ha preceduto la catastrofe. 


Noemi, le inchieste, l’Abruzzo: 
Berlusconi ora ha paura 

Tre mine alla viglila del voto europeo, mentre anche il gradimento resta sotto al 40% 

Letta è Irritato e avrebbe chiesto di essere tenuto fuori dal caso delle veline e del voli di Stato 


L’analisi 


1 torcicollo, certo. Silvio Berlu¬ 
sconi era sofferente al ricevi¬ 
mento per la Repubblica. Un 
forte dolore costante lo tor¬ 
menta e si sa che dei farmaci è 
bene non abusare. Anche ieri, alla 
parata del 2 giugno, i fotografi lo 
hanno colto ad occhi chiusi e con le 
mani sul volto. Ma non è solo il do¬ 
lore fisico a dargli pena, dicevano 
nei saloni del Quirinale i capannelli 
di magistrati e banchieri, politici di 
lunghissimo corso e giovani sotto- 
segretari, amici e avversari. A pre¬ 
occuparlo piuttosto sono i tre osta¬ 
coli sul suo cammino, le tre mine 
ancora inesplose che potrebbero 
deflagrare alFindomani del voto: 
tre inchieste già avviate oltre ad 
una serie di atti che potrebbero pre¬ 
sto tradursi in indagine. Le feste di 
villa La Certosa sono per così dire il 
folklore. 

La sostanza è altrove: i rifiuti 
(Napoli prima, Palermo adesso), la 
gestione del terremoto in Abruzzo. 
E se - come i sondaggi che corrono 
di bocca in bocca dicono - il gradi¬ 
mento berlusconiano è davvero al 
38%, molto al di sotto delle aspetta¬ 
tive e certo inferiore al 40 a poco 
servirebbe il tentativo di risalire la 
china che il premier ha avviato au¬ 
torizzando la pubblicazione di noti¬ 
zie sulla vita privata della moglie 
che hanno lo scopo di screditarla. 
Fonti di palazzo Chigi raccontava¬ 
no l’altro ieri al Quirinale, in forma 
ormai pubblica, di una forte irrita¬ 
zione di Gianni Letta rispetto al 


Maramotti 


BÉI^L\jeCONl 
IN I^ITAPLPO 
ALLA FAI^ATA 
P9F. UN 

TOP^CICOLLO^ 



GUAKPAVA IN 
PEI?. V£Pe(?E 
PAC,GAVA 
PELLE 



«Noemigate» dal quale avrebbe chie¬ 
sto di essere tenuto «assolutamente 
fuori»: Letta non vuole sapere nulla 
di minorenni. Della pratica dei seque¬ 
stri delle foto si occupa Ghedini l’av¬ 
vocato, al discredito delle fonti lavo- 


Nei saloni dei Quirinale 

Voci e indiscrezioni nei 
capannelli di magistrati 
banchieri e politici 


rano i giornali di famiglia. Tuttavia 
due inchieste sono avviate: quella 
per presunta violazione della pri¬ 
vacy, a carico del fotografo sardo 
«colpevole» di aver documentato 
l’impressionante via vai dall’aeropor¬ 
to di Olbia per Villa La Certosa, e 
quella romana per verificare la legit¬ 
timità del trasporto di cantanti e dan¬ 


zatrici del ventre su voli dell’Aero¬ 
nautica militare. Il fronte che potreb¬ 
be aprirsi nei prossimi giorni riguar¬ 
da Guido Bertolaso, braccio destro 
di Berlusconi e plenipotenziario per 
le emergenze, si tratti di terremoto, 
spazzatura o G8. L’inchiesta sui rifiu¬ 
ti di Napoli ha portato ad uno scon¬ 
tro in Procura e oggi, vi raccontiamo 
più avanti, approda al Csm. I frequen¬ 
ti viaggi del premier a Napoli avreb¬ 
bero avuto come oggetto anche la 
preoccupazione di non far scoppiare 
il caso prima delle elezioni. Questio¬ 
ne di giorni. Ultima mina: l’Abruzzo. 
Molti documenti certificano come 
sia stato sottovalutato per interesse 
economico e politico l’allarme di chi 
chiedeva misure urgenti. In partico¬ 
lare una denuncia molto circostan¬ 
ziata riguarderebbe i vertici della 
Protezione civile. Di tutto questo vi 
parliamo in queste pagine. ❖ 


Lo scandalo 



Le foto esclusive pubblicate dal¬ 
l’Unità con II menestrello Mariano Api- 
cella In volo dì Stato a seguito del pre¬ 
mier ha aperto la strada all’inchiesta 
che sarà portata avanti anche dalla 
Procura della Repubblica dì Roma. 







































PARLANDO 

DI... 

Donne 
in politica 


«Poteva risparmiarsi questa boutade contro le donne, lo ho conosciuto tanti uomini 
insignificanti del suo partito, così di altri. Gli uomini quando giudicano altri uomini hanno gli 
occhi bendati e la mente distorta dai rapporti di potere». Vittoria Franco (Pd) replica così 
Casini che aveva sostenuto che in Parlamento non ci sono personalità femminili incisive. 
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Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, assopito, sul palco delle autorità, durante la parata ai Fori Imperiali 


Bertolaso e lo scandalo ecobaUe 
che toglie il sonno al premier 

Il processo «Rompiballe» e il ruolo del n°1 della Protezione Civile. Lo stralcio deiia sua posizione 
ha spaccato la Procura di Napoli: pressioni politiche? Oggi il caso sul tavolo del Csm 



CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

Q uestione di ore. Forse 
di giorni. Magari se ne 
riparla dopo il voto. E 
poi, quella che da setti¬ 
mane Berlusconi e il 
suo staff chiamano 
«l’incubo Napoli» tanto da far dire al 
premier «sono vicino a scoppiare ma 
non mollo», potrebbe materializzar¬ 
si. Nella forma, è l’ipotesi temuta a pa¬ 
lazzo Chigi, di un provvedimento giu¬ 
diziario che potrebbe coinvolgere Gui¬ 
do Bertolaso, il sottosegretario per 
l’emergenza rifiuti a Napoli a cui Ber¬ 
lusconi ha affidato le chiavi del paese 
e delle due scommesse cardine del 
mandato politico: rifiuti e terremoto. 
Il premier lo ha detto e ripetuto, «non 
ci sarà un altro 1994», un altro «golpe 
giudiziario». Il premier è teso, i suoi 
anche. Gli alleati sembrano in difficol¬ 


tà. Bastava vedere, ieri mattina, l’im¬ 
barazzo con cui da La Russa a Fini, da 
Letta a Schifani, hanno glissato sul ri¬ 
tardo del premier alla parata ai Fori e 
sui frequenti pisolini in diretta tv. 

L’incubo Napoli, quindi. Più che al¬ 
tro un intrigo che vede sul tavolo quat¬ 
tro inchieste sui rifiuti. 1) Il governa¬ 
tore Bassolino e i vertici Fibe e Impre¬ 
gno sono a processo per frode, truffa, 
falso e abuso nella gestione dello 
smaltimento di rifiuti. 2) A gennaio so¬ 
no state rinviate a giudizio 25 perso¬ 
ne con l’accusa di non aver mai lavora¬ 
to le ecoballe e averle smaltite illecita¬ 
mente. È il processo “Rompiballe” do¬ 
ve è a giudizio anche il braccio destro 
di Bertolaso Marta di Gennaro. 3) Nel¬ 
lo stesso procedimento sono indaga¬ 
ti, per le stesse ipotesi di reato, anche 
Bertolaso e il prefetto di Napoli Ales¬ 
sandro Pansa. La loro posizione però 
è stata stralciata e avocata il 24 luglio 
2008 dal procuratore Lepore. «Per¬ 
chè servono altri approfondimenti» 
disse il n° 1 della procura a cui, tra l’al¬ 
tro, la legge speciale sui rifiuti per la 


Voli dì Stato 

L’altro Bertolaso che dirige 
arrivi e partenze a Ciampìno 



ANTONIO BERTOLASO 

GENERALE DELL’AERONAUTICA 


L’uomo che custodisce tutti ì se¬ 
greti dei voli dì stato, presenze, rotte e 
destinazioni, sì chiama Antonio Berto¬ 
laso, il fratello minore dì Guido, gene¬ 
rale deirAeronautìca. Il padre Gior¬ 
gio, 89 anni, è Tufficiale che ha rifon¬ 
dato TAeronautica in Italia. 


Campania affida la competenza 
esclusiva di tutte le inchieste. Diver¬ 
sa la versione data dall’aggiunto De 
Chiara: «Lepore mi ha detto che la 
sua scelta è stata compiuta per non 
intralciare l’attività del governo sul¬ 
l’emergenza spazzatura». Un con¬ 
tenzioso che ha coinvolto 64 sostitu¬ 
ti della procura (su 86) contro il pro¬ 
curatore e che stamani sarà discus¬ 
so dalla Prima Commissione del 
Csm. Dello stralcio deciso da Lepo¬ 
re non si sa più nulla. Se non che 
Bertolaso è stato interrogato in apri¬ 
le, ha ammesso «di sapere che gli im¬ 
pianti non realizzavano ecoballe» 
ma che «le attività tecniche erano 
tutte gestite dalla vice De Genna¬ 
ro». 1 sostituti chiedono al Csm di 
verificare, temono pressioni politi¬ 
che sulla procura, denunciano che 
il 26 marzo, all’inaugurazione del 
termovalorizzatore di Acerra, Berlu¬ 
sconi «ha elogiato i vertici di Impre- 
gilo perchè hanno resistito agli at¬ 
tacchi della procura». Il procurato¬ 
re era lì. E c’è rimasto. 

4) Infine la quarta inchiesta, quel¬ 
la per cui Bertolaso nei giorni scorsi 
ha accusato la procura di aver inter¬ 
rogato i due generali a capo della 
missione rifiuti trattandoli «come 
delinquenti». 1 sostituti Noviello e 
Sirleo, e non il procuratore, indaga¬ 
no sul fatto che oltre agli impianti 
Cdr sono stati commissariati anche 
i siti di stoccaggio. Questo non era 
previsto nel decreto rifiuti. E a capo 
dei generali c’è il sottosgretario Ber¬ 
tolaso. ❖ 
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Tre mine per il premier 



Bossi contro il premier: 
non sosterrà Podestà 

■ Berlusconi fa sapere che doma¬ 
ni sarà a Milano insieme a Bossi 
per sostenere Guido Podestà, presi¬ 
dente e ricandidato alla provincia di 
Milano. Ma la Lega - che malvede il 
candidato - smentisce: «Bossi sarà al 
comizio del partito in Largo Cairoli» 

Alla parata 
Berlusconi 
arriva tardi 
Poi dorme 


La sfilata 
ai Fori 

La autorità 
e la folla 


La solita allergia ai protocolli: 
arriva tardi, si appisola, ri¬ 
de... Va fra la gente, applausi e 
sberleffi. A Firenze contestazio¬ 
ne più solida. Lui come al solito 
serve il piatto del complottone e 
attacca l’Europa «burocratica». 


MARCO BUCCIANTINI 

mbucciantini@unita.it 

«...Presidente....presidente...», e la 
mano scuote la spalla inerte di Sil¬ 
vio Berlusconi. Stanno giungendo i 
bersaglieri, e il sonno del premier è 
momentaneo quanto profondo. Al¬ 
la terza scossa, si ravviva: nemme¬ 
no la fanfara era riuscita a svegliar¬ 
lo. Una giornata lunga, per Berlu¬ 
sconi. La parata di mezza mattina¬ 
ta, l’appuntamento fiorentino nel 
pomeriggio, per sostenere l’ex por¬ 
tiere Giovanni Galli nella corsa a sin¬ 
daco. Prima e dopo e nel mezzo agli 
appuntamenti si è concesso alla gen¬ 
te, per prendersi gli applausi e qual¬ 
che sberleffo, «Papi voglio fare la ve¬ 
lina o la politica, mi aiuti?», «Silvio, 
ma Noemi dov’è?». E una contesta¬ 
zione più solida a Firenze, dove pu¬ 
re i suoi pasdaran avevano blindato 
l’accesso alla piazza d’Ognissanti, 
possibile solo con la bandiera azzur¬ 
ra in mano. Tre giovani più chiasso¬ 
si sono stati affrontati dagli sceriffi 
del Pdl: è intervenuta la polizia. 

MA LA LEGA NO 

Nel ribollire i soliti piatti, fra la 
tramvia di Firenze («non mi pia¬ 


ce»), i terremotati («li accaso tutti»), i 
rifiuti palermitani Berlusconi ha avu¬ 
to un rigurgito di antieuropeismo 
(«la burocrazia di Strasburgo è d’in¬ 
tralcio alle imprese») e ha servito an¬ 
cora la portata della settimana, il 
“complottone”: «La stampa interna¬ 
zionale è insufflata dalla sinistra. E 
Murdoch...». La risposta di Micheal 
Binyon, vicedirettore del Times, che 
aveva attaccato il premier mettendo 
in fila fatti concreti e risposte incoe¬ 
renti, finirà sui manuali di giornali¬ 
smo: «Se il nostro premier fornisse 
tante versioni contraddittorie avreb¬ 
be tutta la stampa addosso 24 ore su 
24. E alla fine dovrebbe dimettersi». 
Qui invece si trangugiano le sue veri¬ 
tà, a dosi massicce. Il tempo di riposa¬ 
re e ricaricarsi lo aveva trovato duran¬ 
te il susseguirsi celebrativo della fe¬ 
sta della Repubblica italiana, nuova- 


Il Times 

«Un premier così 
incoerente da noi si 
sarebbe già dimesso» 

mente rifiutato dai ministri della Le¬ 
ga. Eversione che sembrava anche 
del premier: «...Dov’è il presiden¬ 
te...dov’è il presidente?», si domanda¬ 
va Schifani, sgomento, aU’inizio del 
cerimoniale, giacché il posto alla sua 
destra era vuoto. Alle 10.05, come 
succede da 63 anni, la parata si era 
aperta: dapprima con la banda del¬ 
l’Arma, poi il comandante dell’eserci- 


Foto di Maurizio Degi’innocenti/Ans 

PAPI Silvio vwùo 

FAREpDliTiCA oiA 

Ma /wrtiE 



Contestazione contro Berlusconi a Firenze 


IL COMMENTO di Oreste rivetta 

Sofìa, la regina 
in voio iow cost 


□ Londra-Santander e ritorno: uno 
qualunque si prende il volo Iow 
cost, risparmia e viaggia. Allo stesso mo¬ 
do, Sofia, la regina di Spagna ha scelto 
Ryanair. Immaginiamo che abbia con¬ 
sultato gli orari oniine, prenotato, acqui¬ 
stato il biglietto. Si sarà presentata al ga¬ 
te, borsa in mano, e via: andata a ritorno. 
Giusto per salutare il fratello, ammalato, 
nella capitale britannica. Anche lui non 
proprio uno qualunque: Costantino di 
Grecia, un ex re. Teste coronate. Ma «si¬ 
gnori si nasce», diceva Teccelso Totò. E 
quando signori si nasce si può resistere 
alla volgarità dei tempi, magari esiben¬ 
do, senza volerlo, lezioni di stile regale, 
lasciando l’aereo militare, di Stato, alle 
veline di casa nostra. 


to, poi le bandiere delle forze armate. 
«Ma dov’è?». È impegnato in telefona¬ 
te istituzionali, dicono i suoi. Ma se le 
istituzioni sono tutte sul palco, con 
chi parla? «No, ha il torcicollo, sta fa¬ 
cendo una puntura, è a Palazzo Gra¬ 
zioli, il medico ha tardato», è la giusti¬ 
ficazione ministeriale di La Russa. 
Golpa del medico: ma se mezz’ora pri¬ 
ma Berlusconi si allungava per strin¬ 
gere mani, e scherzava con un bambi¬ 
no che lo aveva invitato al complean¬ 
no (nient’affatto spontaneamente, e 
nell’unico momento in cui la tv pote¬ 
va riprendere scena e dialoghi...). Ar¬ 
riva alle 10.13, quando sfilano i laba¬ 
ri dei combattenti e suona la canzone 
del Piave. Mormora qualcosa a Napo¬ 
litano, che lo rasserena, «cerca di ri¬ 
guardarti», ma di questa battuta esi¬ 
ste solo il report di La Russa. Quando 
marciano le crocerossine, Berlusconi 
è sveglissimo e ride. Poi sprofonda 
nuovamente nel sonno. Mezza para¬ 
ta la vede e mezza la sogna. ❖ 
















FRASE DI... 

PIERO 

MARRAZZO 

Presidente 
Regione Lazio 


«La Festa della Repubblica, è un momento di unità nazionale se 
ci aiuta a ritrovare valori condivisi. Tra tutti i valori è centrale 
quello del lavoro, quindi la difesa dei lavoratori» 
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«Abruzzo nel cuore» 
il camion più applaudito 

«L’Abruzzo nel cuore», c’è scrit¬ 
to sulla fiancata del camion cui 
sono andati gli applausi più forti del 
pubblico di via dei Fori Imperiali: a 
bordo militari, volontari, vigili del fuo¬ 
co, protagonisti della solidarietà e soc¬ 
corso ai terremotati. 




Parata sobria, più breve 
ed economica 

La parata è stata più breve ed 
economica: sono stati tagliati 
allestimenti, tempi (80’ invece dei 
tradizionali 90) e partecipanti (circa 
6.400 contro i 7.200 della passata 
edizione). Il risparmio di un milione 
di euro che andrà agli abruzzesi. 



Noemi 

La famiglia: Gino si è scusato 
non andremo dal giudice 

Noemi Letizia non farà causa a 
Gino Flaminio per le sue dichia¬ 
razioni a Repubblica. Lo ribadisce la 
famiglia, in una nota diffusa per l’usci¬ 
ta su “Chi” dell’intervista alla diciotten¬ 
ne. «L’articolo», si precisa, «è prece¬ 
dente alle pubbliche scuse del sig. Fla¬ 
minio, che s’intendono accettate». 



Intervista a David Lane 


Un premier che si sottrae 
alla giustizia deve dimettersi 


The Economist nel 2001 pose 50 domande a Berlusconi che non ha mai replicato, a Londra 
non potrebbe accadere. Un complotto della stampa europea? L’ennesima bugia del Cavaliere 


Tentata truffa 

È sul tavolo del procuratore di Roma 
Giovanni Ferrara. C’è un unico indaga¬ 
to, il fotografo sardo Antonello Zappa- 
du autore dei 700 scatti proibiti a Villa 
Certosa. L’ipotesi di reato riguarda un 
presunto contratto che il fotoreporter 
aveva preparato per vendere gli scatti 
a Gente a un prezzo di un milione e 
mezzo di euro. La stessa bozza di con¬ 
tratto è stata mostrata a Panorama 
per avviare una trattativa. Solo che, è 
l’ipotesi della Procura, quella bozza di 
contratto non è mai esistita ed è stata 
solo uno strumento di pressione. 

Vìolazìonedella privacy 

È il cuore dell’inchiesta, sono i 700 
scatti: leciti o illeciti? hanno violato pri¬ 
vacy e proprietà privata oppure sono 
stati raccolti in modo corretto? Que¬ 
sta parte dell’inchiesta è stata trasmes¬ 
sa alla procura di Tempio Pausania e 
tra oggi e domani sarà sul tavolo del 
procuratore Mario D’Onofrio. La pro¬ 
cura di T empio è competente per i rea¬ 
ti o presunti tali commessi a Olbia. E 
Villa Certosa, la magica residenza del 
premier, insiste nel territorio comuna¬ 
le di Olbia. Presso lo stesso ufficio esi¬ 
ste già un altro procedimento sempre 
a carico del fotoreporter Zappadu. 

yolì dì stato 

È l’inchiesta che potrebbe coinvolge¬ 
re direttamente il premier ed è stata 
aperta dal procuratore Ferrara. Alcu¬ 
ne foto di Zappadu mostrano gli aerei 
con le insegne della Presidenza del 
Consiglio, voli militari, coperti dal se¬ 
greto e riservati alle autorità. Da que¬ 
sti aerei però non scende solo il pre¬ 
mier o altri ministri ma anche cuochi, 
cantastorie, ballerine e veline. Tutti gli 
ospiti di Villa Certosa. Secondo palaz¬ 
zo Chigi è tutto regolare. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA 

udegiovannangeli@unita.it 

1 28 aprile 2001 la copertina 
deìVEconomist recava il titolo 
«Why Silvio Berlusconi is unfit 
to lead Italy (Perché Silvio Ber¬ 
lusconi è inadatto a guidare 
l’Italia). Il nostro colloquio con Da¬ 
vid Lane, corrispondente del presti¬ 
gioso settimanale britannico e auto¬ 
re de «L’ombra del potere» (Later¬ 
za), inizia da una rivelazione: «Pri¬ 
ma di pubblicare quel servizio con 
quella copertina - racconta Lane - in¬ 
viammo a Berlusconi una cinquanti¬ 
na di domande. Attendiamo ancora 
le risposte». Va ricordato che il libro 
fu pubblicato in Inghilterra con un 
titolo ancora più evocativo «Berlu- 
sconi's Shadow - Crime, Justice and 
thè pursuit of Power» («L'ombra di 
Berlusconi - Criminalità, giustizia e 
la ricerca del potere»). 

Perché il «Naomigate» non deve esse¬ 
re considerato «solo» un problema 
italiano? 

«Non è solo un affare italiano per¬ 
ché ad essere coinvolto è un primo 
ministro che è anche presidente del 
G8: l’Italia è un Paese importante 
dell’Unione Europea e della Nato. 
Basta e avanza per dire che ciò che 
accade in Italia non può non riguar¬ 
dare anche i partner europei». 

Se oggi un giurì d’onore dovesse por¬ 
re delle domande al premier Berlusco¬ 
ni, da cosa dovrebbe partire? 
«Qualsiasi domanda a un politico 
che guida un Paese, esige una rispo¬ 
sta. È un dovere a cui, in una demo¬ 
crazia, un politico con responsabili¬ 
tà di governo non può sottrarsi». 
Nel merito, quali sono a tuo avviso le 


La denuncia 

La copertina che scatenò 
l’ira del Cavaliere 


Fi «illitiHi 

Why Silvio Beiiusconi 
is unfit to lead Italy 



Lane è Stato co-autore sia dell’ar¬ 
ticolo di approfondimento che dell’edi¬ 
toriale. Il 5 settembre2008 un tribuna¬ 
le milanese ha prosciolto The Econo¬ 
mist dall’accusa di diffamazione. 


questioni dirimenti da sottoporre al 
premier Silvio Berlusconi? 

«Ricordo benissimo che nel novem¬ 
bre 2002 , dei magistrati antimafia 
della Procura di Palermo si recaro¬ 
no a Palazzo Chigi per porre delle 
domande aU’allora primo ministro, 
che è anche quello attuale: Silvio 
Berlusconi. Il primo ministro Berlu¬ 
sconi si avvalse della facoltà di non 
rispondere. Comincerei dal ripro¬ 
porre quelle domande. In un altro 
Paese democratico, un politico che 
non risponde a domande che dei ma¬ 
gistrati vorrebbero porre, avrebbe 


una vita politica molto breve. Sa¬ 
rebbe cacciato, escluso da qualsia¬ 
si carica pubblica. Sette anni do¬ 
po, in Italia lo stesso politico è al 
potere. In nessun altro Paese del¬ 
l’Europa democratica ciò sarebbe 
potuto accadere». 

L’Economìst; il Times; il Financial Ti¬ 
mes: per il Cavaliere sono asserviti, 
«appecoronati» alla sinistra, al Pd... 
«Questa è una follia...Si tratta di 
giornali indipendenti, alcuni di 
orientamento conservatore. Que¬ 
sto giudizio è l’ennesima bugia par¬ 
torita dalla fertile immaginazione 
del presidente Berlusconi». 

Quale immagine sta dando di sé l’Ita¬ 
lia all’Europa? 

«L’immagine che Berlusconi sta of¬ 
frendo dell’Italia è una immagine 
pessima. Ricordo le parole con cui 
ho concluso il mio libro su Berlu¬ 
sconi qualche anno fa: questa è 
una persona che non porta onore 
al suo Paese. Lui dice che questi 
giornali vanno all’attacco, che 
VEconomist, il Times, ET dicono bu¬ 
gie, magari a pagamento. Ma allo¬ 
ra perché non va al tribunale di 
Londra per sostenere quest’accu¬ 
sa. Perché non li querela a Lon¬ 
dra?». 

Qual è la sua risposta? 

«Non lo fa, perché se lo facesse a 
Londra, Berlusconi verrebbe chia¬ 
mato a testimoniare sotto giura¬ 
mento e a rispondere alle doman¬ 
de. Ma Berlusconi è un primo mini¬ 
stro a cui non piace, non vuole o 
forse non può rispondere a doman¬ 
de scomode. Per questo Berlusconi 
non porta in giudizio i giornali in¬ 
glesi che hanno scritto di lui. Non li 
porta in giudizio, perché teme il 
giudizio di un tribunale inglese».❖ 
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Tre mine per il premier 



Lo scontro 
politico 


L’affondo del leader 
democratico 


Voli di Stato, Bersani: risposta 
del premier inaccettabile 

■ «Se una ballerina di flamenco 
vola su un aereo di Stato, Berlu¬ 
sconi non può dire che tanto l'aereo 
doveva volare lo stesso». Pierluigi Ber¬ 
sani si chiede così se in un volo di li¬ 
nea normale se «uno paga il biglietto, 
gli altri possono salire gratis?» 


Pia Locateli! 

«Capacità di 
governo 
gravemente 
insufficiente, 
scandali e brutte figure a 
rotta di collo, arriva perfino 
tardi alla parata: Berlusconi 
è un vero disastro» 




D’Alema 

«Berlusconi ci ha 
presentato un 
mondo, quello 
dei suoi amici, 
delle sue feste, che appare 
così lontano rispetto ai 
problemi drammatici di 
chi perde il lavoro» 


^ Il segretario Pd Berlusconi vede un Paese diverso da quello reale 
^ Ironia sul complotto «Sì sono io che do ordini ai giornali stranieri» 


Franceschini: il premier 
è in un bunker di lusso 


Franceschini traccia il bilancio 
dei 40 giorni in viaggio per Tlta- 
lia: «Ho visto un paese operoso 
e solidale, la luna di miele di 
Berlusconi è finita dopo tutte 
le promesse disattese, da Mal- 
pensa ai fondi per il Sud». 


ANDREA CARUGATI 

ROMA 

acarugati@unita.it 

Il video realizzato dai ragazzi di 
Youdem, la piccola tv del Pd, lo ri¬ 
trae nel suo viaggio in Italia: strette 
di mano sui treni, sorrisi nei merca¬ 
ti, incursioni in metrò. È partito da 
Eboli (Salerno), 40 giorni fa. Chiu¬ 
derà domani nella sua Ferrara. Da¬ 
rio Franceschini guarda il video e 
sorride: «Ho viaggiato per l’Italia re¬ 
ale, ho incontrato persone operose 
e solidali, un’Italia diversa da quel¬ 
la descritta dalle tv. Ho ascoltato i 
bisogni e le richieste delle persone. 
Mentre il mio avversario sta chiuso 
in un bunker di lusso». Tempo di 
bilanci in casa Pd. Bilanci di una 
campagna partita molto in salita, 
con il premier al culmine del con¬ 
senso nei giorni del terremoto e poi 
fino al 25 aprile. F ora? «Sono fidu¬ 
cioso sull’esito delle elezioni, la lu¬ 
na di miele di Berlusconi è davvero 
finita», dice il leader Pd. «Quel 75% 
di consensi che sbandiera è una 
vanteria senza senso, la crisi comin¬ 
cia a mordere davvero e gli italiani 
si stanno accorgendo che le promes¬ 
se non sono state mantenute». 

INTRIGO INTERNAZIONALE 

A quattro giorni dal voto France¬ 
schini mette da parte le vicende pri- 


Foto Ansa 



Darlo Franceschini 


Luna di miele finita 

La gente non si fida più 
la destra non ha 
mantenuto le promesse 


vate del premier, e si concentra sul 
rapporto tra le promesse e le realizza¬ 
zioni concrete del governo. Solo una 
battuta sulle accuse del premier ai 
giornali stranieri che sarebbero «in¬ 
sufflati» dalla sinistra italiana. «È ve¬ 
ro, sono io che telefono ai direttori 
dei maggiori quotidiani stranieri tut¬ 
ti i giorni: c’è un complotto interna¬ 
zionale imbastito da noi...», replica 
con sarcasmo. «La verità è che lui pro¬ 
va fastidio per tutto ciò che è dissen¬ 


so, l’unico che tollera è il dissenso 
con se stesso». 

LE PROMESSE MANCATE 

Si torna alle promesse fatte e poi di¬ 
menticate. «L’anno scorso alla fine 
della campagna elettorale promise 
l’abolizione del bollo auto. Eppure 
c’è ancora...questo è un malcostu¬ 
me». «Ora siamo arrivati addirittura 
alle promesse smentite prima del vo¬ 
to: aveva annunciato una raccolta di 
firme per ridurre il numero dei parla¬ 
mentari: voi avete visto i gazebo?». 
La lista di promesse mancate del go¬ 
verno è lunga: da Malpensa «che è 
diventato un aeroporto fantasma da 
cui si tengono alla larga» ai fondi Fas 
per il sud «tagliati per oltre 20 miliar¬ 
di per finanziare le multe sulle quote 
latte e il taglio delfici». E poi la sicu¬ 
rezza sbandierata, mentre «ci sono 
stati 3,5 miliardi di tagli alle forze 
deU’ordine». «SuU’immigrazione si è 
aperto un fossato tra il governo e 
l’elettorato cattolico, persino con la 
Gei», aggiunge il leader Pd. E ades¬ 
so? «Mi aspetto nelle prossime una 
nuova promessa roboante del pre¬ 
mier, magari qualche miracolo...». 

Franceschini non fissa soglie per¬ 
centuali per il suo partito e ribadisce 
l’appello agli elettori Pd: «Non è il 
momento della fuga, dalla forza del 
Pd dipenderà la qualità della demo¬ 
crazia italiana. Per difendere i valori 
noi alzeremo ancora la voce, nessu¬ 
na arroganza ci fermerà». E le rocca¬ 
forti rosse che Berlusconi si dice sicu¬ 
ro di conquistare? «Ho un sentore 
completamente opposto», assicura 
il leader Pd. «Gli italiani hanno la te¬ 
sta sulle spalle e sceglieranno be¬ 
ne». ❖ 


La protesta 
delle donne: 
basta, non siamo 
una merce 


L’appello 


R icordarsi, tra i casi di casting 
pre-elettorale, veline, giova¬ 
nissime Noemi e signorine 
safficamente doccianti, che le don¬ 
ne vere sono altro, fanno altro, me¬ 
ritano altro. «Per una Repubblica 
che rispetti le donne», è così l’appel¬ 
lo lanciato da Silvia Costa, candida¬ 
ta Pd e Grande Ufficale della Repub¬ 
blica, e sottoscritto dalle donne insi¬ 
gnite delle più alte onorificenze del¬ 
la Repubblica, docenti, politiche, 
candidate, giornaliste, suore, im¬ 
prenditrici. NeU’anniversario del 
primo voto femminile in Italia, l’ap¬ 
pello dice cose di una semplicità al¬ 
larmante. Dice «noi donne siamo 
una risorsa importante del Paese, 
siamo in prima linea nell’impegno 
quotidiano di cura e di lavoro che 
svolgiamo con dedizione, compe¬ 
tenza e serietà». Allarmante dover¬ 
lo ripetere. «Eppure le donne oggi 
assurgono agli onori delle prime pa¬ 
gine dei media se sono compiacen¬ 
ti verso i potenti e asservite ad un 
modello mercificato e lesivo del¬ 
l’identità femminile». Quindi. 

Le signore insignite delle più alte 
onoreficienze dello Stato prendo¬ 
no così posizione per segnalare il 
«futuro difficile» per le donne «so¬ 
prattutto per la strisciante corruzio¬ 
ne che aleggia». Come si fa, si chie¬ 
dono, a portare avanti una società 
basata su merito e pari opportunità 
se dobbiamo sorbirci fra l’altro «l’in¬ 
sopportabile telenovela che putrop- 
po riguarda la quarta carica dello 
Stato?». Tra le firmatarie la poetes¬ 
sa Maria Rita Spaziani, Bianca Te- 
deschini Lalli, prima donna Retto¬ 
re in Italia, Rosa Valentino, fonda¬ 
trice dellAssociazione donne giuri- 
ste italiane, Susanna Diku, prima 
immigrata nominata Ufficiale della 
Repubblica. 

SUSANNA TURCO 
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Quirinale in festa 



Il 2 giugno 


La festa, la folla 
il Presidente 


Alemanno: «Forze armate 
primo sìmbolo Istituzioni» 


■ «Chi propone di abolire il 2 giu¬ 
gno non capisce nulla: le forze 
armate sono il primo simbolo delle 
istituzioni». Parola di Gianni Aleman¬ 
no, sindaco di Roma, a margine della 
deposizione della corona di alloro sul¬ 
la tomba del milite ignoto. 



La folla di visitatori in coda al Quirinale 


Code al Colle, la chiusura 
slitta di un’ora 

Oltre ventimila persone han¬ 
no affollato i Giardini del Quiri¬ 
nale aperti al pubblico per la Festa 
del 2 giugno. Per accogliere i visita¬ 
tori è stata anticipata di un’ora l’aper¬ 
tura, già prevista in anticipo sullo 
scorso anno ed è slittata la chiusura. 




Il Capo dello Stato Giorgio Napolitano tra la gente in occasione dell’apertura al pubblico dei Giardini del Quirinale 

«Dopo il voto i politici 
al passo con il Paese» 

Napolitano critica la campagna elettorale «fuori tono»: «Da lunedì basta» 
Oltre 20mila ai giardini del Quirinale, il grazie del capo dello Stato 


2 giugno 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

mciarnelli(a)unita.it 

S fila nei giardini del Quiri¬ 
nale l’Italia. Quella vera. 
Ventimila persone, anche 
di più, nei viali, sui prati, 
tra le magnolie e le palme. Una rap¬ 
presentanza autentica del paese re¬ 
ale. Quello che fa i conti per arriva¬ 
re a fine mese, che combatte per il 
lavoro che ha o, peggio, che non 
ha, che spera in un futuro migliore 
per sè e i suoi figli. Hanno fatto la 
fila sotto un sole imprevisto ma 


erano pronti ad affrontare anche la 
pioggia. 

A loro va il riconoscimento del pa¬ 
drone di casa, il presidente Napolita¬ 
no, accolto nella sua passeggiata nei 
giardini, da applausi calorosi e signi¬ 
ficativi «meno male che ci sei» e al¬ 
trettanti «non mollare», quando af¬ 
ferma che gli italiani hanno ben 
chiaro che «sentimento di unità ed 
esigenza di coesione» sono necessa¬ 
ri neU’interesse del paese. 

ccÈ un sentimento diffuso, più di 
quello che non si possa percepire in 
certe stanze della politica» nota il 
Capo dello Stato auspicando che 
«fra tre giorni venga messo un pun¬ 
to». Quella che va a concludersi «è 


stata una campagna elettorale fuori 
tono e comunque vadano le elezioni 
tutti ne dovranno trarre motivo per 
atteggiamenti più ponderati, più mi¬ 
surati». Eppure lui di periodi eletto¬ 
rali ne ha vissuti tanti ed anche diffi¬ 
cili, «incarogniti». Per per questo al 
rush finale resta il rammarico che 
non si sia parlato di Europa: «Mi sa¬ 
rei augurato che ci fosse più atten¬ 
zione, ormai dubito che ve ne possa 
essere». 

Da lunedì, dunque, l’auspicio del 
presidente è che «coloro che hanno 
funzioni di rappresentanza politica 
e istituzionale» facciano lo sforzo di 
mettersi al passo con il paese che 
rappresentano. Rinunciando alle 


L’unità 

«Sentimento diffuso, 
più di quello che la 
politica percepisca» 

L’Europa 

«Mi sarei augurato che 
ci fosse più attenzione, 
ormai dubito...» 


polemiche. Anche a quelle con i 
giornali che in questo periodo van¬ 
no per la maggiore. «Io non ho fat¬ 
to critiche, con me non ce la potete 
avere..» scherza il presidente con 
chi gli fa notare la querelle. E con 
garbo evita qualunque polemica. 

Un ultimo saluto alla gente che 
affolla i viali. Le ultimi foto e altri 
applausi. La banda ha finito i suoi 
pezzi. L’Inno di Mameli l’hanno 
cantato tutti insieme. Se questo è 
uno spaccato dell’Italia è evidente 
che uno degli argomenti che viag¬ 
gia per i viali sono le vicende berlu- 
sconiane di questi giorni. Rita è si¬ 
ciliana ma vive a Roma. È venuta 
qui come a voler difendere «quel 
senso delle istituzioni che si è per¬ 
so». Una presenza in un momento 
di «crisis totale» perchè «questo 
luogo ha un senso». Roberto è di 
Roma ma i giardini non l’aveva 
mai visistati. «Sono andato nelle 
caserme, qui non c’ero mai venu¬ 
to. Quest’anno mi è sembrato giu¬ 
sto venire qui». Ma cosa pensa la 
gente delle vicende di Berlusconi, 
dell’uso smodato degli aerei di sta¬ 
to per andare in vacanza? «Sareb¬ 
be meglio si presentasse a dare 
spiegazioni» consiglia Marco. Ha 
venti anni. A lui che cerca invano 
un lavoretto non piace che chi può 
esasperi il proprio potere. Maria è 
garantista a oltranza ma «se ci so¬ 
no le foto e allora una bella giustifi¬ 
cazione il premier ce la deve pro¬ 
prio dare». Se questo è uno spacca¬ 
to dell’Italia non possono mancare 
gli spiritosi ad oltranza che apprez¬ 
zano con un pizzico d’invidia le 
possibilità di Berlusconi. E quelli 
che senza mezze misure lo invita¬ 
no ad andarsene. «Ma in Italia non 
c’è l’impeachment?» chiede Fulvio 
sconsolato. No, non c’è.^ 
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Solo un grande partito può fermare questa destra. 

Per uscire dalla crisi dobbiamo costruire un Paese moderno, dove le famiglie 
hanno sostegno, i lavoratori garanzie e i giovani opportunità. Se vuoi un'Italia 
che guardi avanti dillo col voto. Scegli il Partito Democratico: l'unica forza 
veramente in grado di contrastare il Governo e rinnovare il Paese. 

Il programma e i candidati della tua circoscrizione su partitodemocratico.it. 

Più forti noi, più forte tu. 
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Primo Piano 

Il Paese reale 



Palermo, i roghi 
le promesse 
e la grande 
tnifFa dei rifiuti 

Anni di cattiva gestione e sperperi, un affare 
tutto interno ai centrodestra che amministra 
ia città. Ora promettono: tutto a posto in settimana 


il reportage 


ENRICO FIERRO 

INVIATO A PALERMO 
efierro@unita.it 

B erlusconi e il sindaco 
hanno mangiato e noi 
siamo in mezzo alla 
munnizza». Quartiere 
Pallavicino, topi che 
corrono voraci tra i sacchetti di pla¬ 
stica sparsi sulla strada. Il vendito¬ 
re di frutta e verdura maledice i po¬ 
litici. Palermo puzzolente e esaspe¬ 
rata, con i cassonetti che bruciano 
all’Addaura e a Mondello. Palermo 
che non crede alle promesse del sin¬ 
daco. Diego Cammarata, l’uomo 
che ride. Sempre. Di fronte al disa¬ 
stro ha giurato che entro sette gior¬ 
ni sette la città ritornerà pulita e 
splendente. Promessa di Silvio Ber¬ 
lusconi che da Roma ha mandato 
Guido Bertolaso. Lungo vertice in 
prefettura per partorire la solita 
idea: mando l’esercito. Come a Na¬ 
poli: dove hanno fallito commissa¬ 
ri straordinari e improbabili mana¬ 
ger dagli stipendi milionari, arriva¬ 
no i nostri. Ignazio La Russa si fa 
venire i mal di pancia. «Va bene 
l’esercito, ma non diventi una abitu¬ 
dine». Ma nessuno gli dà retta. Co¬ 
manda Bertolaso: l’emergenza 
monnizza è uno sporco affare politi¬ 
co interamente targato Pdl, si vota 
e non è l’ora dei dubbi. Perché qui a 
Palermo la lotta tra i ras berlusco- 
niani si combatte anche sui casso¬ 
netti. 

E sull’Amia, il carrozzone da Smi¬ 
la dipendenti e con una voragine 
da 170milioni, da sempre terreno 
di caccia degli uomini di Forza Ita¬ 


lia. Padrone assoluto della società 
dal 2001 al 2008 è Vincenzo Galioto 
(77344 euro i compenso per il 
2008), medico dentista e soprattutto 
fedelissimo di Gianfranco Micciché, 
ex golden boy berlusconiano. Presi¬ 
dente dell’Amia, con un cda che non 
ha mai visto neppure l’ombra di un 
manager, inzeppato com’era di medi¬ 
ci, avvocati, infermieri, ex galoppini 
pensionati. E’ nell’era Galioto che la 
società si proietta negli Emirati Ara¬ 
bi. Dalla relazione di bilancio 2007: 
“E’ proseguito l’impegno per la defi¬ 
nizione di alcuni contratti di gestio¬ 
ne dei rifiuti nelle municipalità di 
Abu Dhabi e Al Ain e sono state pre¬ 
parate le gare per la gestione delle 
discariche di Djebel Gherik, di Bizer- 
te e di Sfax in Tunisia”. Gome è finita 
è noto: viaggi e bagordi a Dubai, ce¬ 
ne da 800 euro, alberghi a cinque 
stelle, mangiate allo Sheraton e sera¬ 
te al Millenium. Gosa da nababbi. 
Scene da cinepanettone, con l’idro¬ 
massaggio in camera e le ricevute di 
supermercati e farmacie allegate al 
rimborso. “Nella missione dal 17 al 
21 marzo 2006 - si legge in un dos¬ 
sier del Pd - l’Amia spese 20mila eu¬ 
ro”. 

L’obiettivo: esportare la raccolta 
differenziata all’estero. Una autenti¬ 
ca bufala, visto che a Palermo duran¬ 
te l’era Galioto la differenziata era al 
ridicolo livello del 4%. Al di sotto del¬ 
la percentuale italiana, molto piu’ 
giu’ finanche di quella siciliana, che 
la Gorte dei Gonti ha giudicato 
“lontanissima” dall’obiettivo del 
35% fissato per legge. Nel 2005 il 
cda dell’Amia decide di acquistare 
30mila contenitori portasachetti pro¬ 
dotti dalla “Uildesign” di Assago per 
la modica cifra di 73mila euro. Ai 
quali ne vennero aggiunti altri 1 Orni¬ 
la e passa per la distribuzione attra- 


Foto Ansa 



Palermo cumuli di rifiuti in una strada del capoluogo siciliano 


Piani falliti 

Volevano esportare 
la raccolta differenziata 
hanno raccolto debiti 

Il sindaco 

Assieme a Bertolaso 
promette miracoli 
Arriva l’Esercito 


verso “Il giornale di Sicilia”. 
“L’operazione serve a sensibilizzare i 
palermitani alla raccolta differenzia¬ 
ta”, giurò Galioto. Intento nobile che 
non convinse la Gorte dei Gonti che 
giudicò l’intera operazione «negli¬ 
gente e irrazionale», inutile, fatta 
senza badare ai costi e chiese i danni. 
Una gestione dissennata quella del¬ 
l’Amia, che però non ha compromes¬ 
so la carriera politica di Enzo Galio¬ 
to. 

Abbandonato al suo destino di ex 


potente l’amico Micciché si è fatto 
eleggere a Palazzo Madama ed è 
passato armi e bagagli nella corren¬ 
te di Renato Schifani, il presidente 
del Senato. Senza dimenticare il 
sempre sorridente Gammarata. 
L’amico sindaco meritevole di rico¬ 
noscenza. Ghe nel marzo scorso, 
quando Galioto e i vertici dell’Amia 
vennero indagati per falso in bilan¬ 
cio, decise di non costituirsi in giu¬ 
dizio, non li querelò. Tra gli interes¬ 
si della città e quelli degli amici non 
ebbe dubbi: scelse gli amici. 

Uno sporco affare politico, ma 
ora ci pensa Bertolaso, l’uomo che 
risolve i problemi di Berlusconi. 
Manderà i militari a raccogliere la 
munnizza. E gli stipendi dei 3mila 
netturbini dell’Amia assediata da 
creditori e pignoramenti, chi li pa¬ 
gherà? Non c’è problema. Gi pense¬ 
ranno Schifani e Berlusconi. Una 
leggina, un “milleproroghe” si tro¬ 
vano sempre. E i bagordi “azzurri” 
di Dubai li pagheranno gli italiani. 
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FOGUETTONE 



a quando il 
“family 

banker” Me- 
diolanum Lui¬ 
gi Sabatini, 41 
anni, una mo¬ 
glie, due figlie 
e una vita spe¬ 
sa tra politica, casa e chiesa, è svani¬ 
to con i risparmi di 300 famiglie, la 
vita a Montecchio non è più la stes¬ 
sa. Il comune di 1.700 anime, in bili¬ 
co tra Orvieto, Alviano e Todi, è scos¬ 
so da strani movimenti politici in vi¬ 
sta delle comunali. Perché il promo¬ 
tore finanziario non si è portato via 
solo 1,5 milioni di euro, ma anche le 
certezze della classe politica locale. 

Sabatini, che non abita più nella 
sua casa di campagna, è conosciutis¬ 
simo in paese. È dal 1995 che fa poli¬ 
tica. Sempre nelle fila del centrode¬ 
stra. In quell’anno Sabatini corse, 
per la prima volta, per la carica di 
sindaco, ma venne battuto. Il suo sfi¬ 
dante David Lisei, ex sindacalista 
della Cgil di Orvieto, a capo di una 
lista civica di centrosinistra, per un 
soffio lo bruciò rompendo a Montec¬ 
chio un’egemonia democristiana 
che andava avanti dal 1948. Cinque 
anni più tardi Sabatini si prese una 
piccola rivincita e per 23 voti tolse la 
fascia tricolore allo stesso Lisei. Il 
quale 5 anni dopo, nel 2004, in un 
giro di giostra vorticoso, gli rese il 
favore, tornando sindaco di Montec¬ 
chio, appoggiato dai Ds, Popolari e 
Rifondazione. 


Questa strana alternanza sa 

rebbe continuata anche nel 2009. 
Sabatini era pronto a riprendersi la 
poltrona sfruttando la sua popolari¬ 
tà. Per anni il broker Mediolanum 
ha amministrato le finanze dei suoi 
concittadini. Anche quelle dei pa¬ 
renti di Lisei. Alcuni si fidavano a 
tal punto da concedere le password 
dei loro conti correnti. Avrebbe an¬ 
che trovato uno sfidante nuovo vi¬ 
sto che il centrosinistra, in questo 
caso Pd e Idv (riuniti in “Insieme 
per Montecchio”), avevano tagliato 
il 63enne Lisei, puntando sul 70en- 
ne Giuseppe Laudi, già sindaco de¬ 
mocristiano dal ‘90 al ‘95, oggi con 
Di Pietro. 

Insomma, per Sabatini si prospet¬ 
tava una passeggiata. Se non fosse 
successo l’imponderabile. Se non 
fosse successo, cioè, che alcuni cor¬ 
rentisti, insospettiti da alcuni bonifi¬ 
ci tornati indietro, non avessero av¬ 
vertito la sede centrale di Mediola¬ 
num. Fatti due conti e rilevate le in¬ 
congruenze nella gestione dei ri¬ 
sparmi, la banca tagliò subito il rap¬ 
porto di consulenza con Sabatini, 
mandando gli ispettori. Da quel mo- 



Dìsegno Fabio Magnasciutti tecnica digitale www.officinab5.it 

Roberto Rossi 

rrossi@unita.it 

UN CANODATO 
PER DUE 
SCmERAMENn 


I due volti di David Lisei: con Berlusconi 
per diventare sindaco di Montecchio, con 
Sinistra e Libertà per il collegio di Baschi 


mento, il 15 aprile scorso, del bro¬ 
ker nessuna traccia, a parte un rico¬ 
vero veloce per un presunto tentati¬ 
vo di suicidio causa abuso di psico¬ 
farmaci. A Montecchio nessuno lo 
ha più visto. Addio soldi, reputazio¬ 
ne e politica. Un dramma per il cen¬ 
trodestra locale. Una manna per Da¬ 
vid Lisei. 

I conti Da quando aveva intuito di 
non essere più il candidato di coali¬ 
zione il sindaco Lisei aveva bussato 
a tutte le porte per rimanere in sel¬ 
la. A quella di Rifondazione, che 
correrà da sola con una lista civica 
chiamata “M.P.M. Rinnovamento”, 
a quella degli ex compagni di cen¬ 
trosinistra, ormai innamorati di 
Laudi, per approdare infine davanti 
a quella del centrodestra. Il proposi¬ 
to era giunto a maturazione, raccon¬ 
ta Lisei, dopo aver conosciuto nien¬ 
te meno che il presidente del Consi¬ 
glio. Accadde a metà dello scorso 
settembre. Silvio Berlusconi, ospite 
di un centro di cura e benessere 
chiamato Messegue, che si trova a 
Melezzole, una frazione di Montec¬ 
chio, incontrò Lisei durante una pas¬ 
seggiata. La scintilla fu immediata. 
Berlusconi lo rimproverò di essere 
dalla parte sbagliata, entrambi ri¬ 
cordarono i comuni trascorsi sociali¬ 
sti e si lasciarono come vecchi ami¬ 
ci. Il bagno purificatore illuse Lisei 
di proporsi come uomo del centro- 
destra per Montecchio. Sabatini gli 
oppose un cordiale ma netto rifiu¬ 
to. Ma, ad aprile, con il broker fuori 
gioco Lisei tornò alla carica. Rinno¬ 
vò la proposta ai vertici locali del 
Pdl. Che accettarono, creando con 
il sindaco un nuova lista civica 
(“Progetto per il comune di Montec¬ 
chio”). Si presume vincente. 

D’altronde Lisei i conti li ha fatti 
bene. «Le scorse amministrative a 
Montecchio il centrodestra prese 
590 voti. Il centrosinistra 666». E vi¬ 
sto che oggi Rifondazione e Pd cor¬ 
rono da soli la possibilità di farcela 
è concreta. C’è tutto l’elettorato di 
centrodestra da sussumere e «io mi 
colloco come il loro punto di riferi¬ 
mento». Nel comune di Montec¬ 
chio, s’intende. Perché nelle elezio¬ 
ni per il rinnovo della Provincia di 
Terni, nel collegio di Baschi, Lisei 
invece sarà il punto di riferimento e 
il candidato degli elettori di 
“Sinistra e libertà”. E cioè di un car¬ 
tello elettorale che raccoglie ex di 
Rifondazione, Verdi, Sinistra demo¬ 
cratica e socialisti. E cioè lo stesso 
partito di Lisei e una volta anche di 
Berlusconi. E non si parli di contrad¬ 
dizioni. «Non esistono. Io sono e ri¬ 
mango socialista». Chi l’ha detto 
che il pesce puzza dalla testa? ❖ 
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^ L’esponente radicale protesta per il mancato rispetto delle direttive dell’Autorità garante 
^ Da lunedì sera sciopero della fame e della sete. Pennella: la partitocrazia non l’avrà vinta 


Bo nin o occupa uno studio Rai 
«Negata la libertà di informare» 


Foto Ansa 



Emma Bonino e Marco Beltrandi «occupano» 


Occupato uno studio Rai. Una 
protesta non violenta per il rie¬ 
quilibrio degli spazi informati¬ 
vi sulle elezioni europee. La re¬ 
plica di viale Mazzini: rispetta¬ 
ta la par conddicio. I radicali: 
la Rai mente. 


MARISTELLA lERVASI 

ROMA 

miervasi@unita.it 

Nel giorno della festa della Repub¬ 
blica, Emma Bonino ha iniziato 
una occupazione non violenta di 
uno studio Rai. Il blitz pacifico ie¬ 
ri, al termine della registrazione 
dello spazio di comunicazione po¬ 
litica a Saxa Rubra. La capolista 
della lista Bonino-Pannella alle Eu¬ 
ropee, che dalla mezzanotte di lu¬ 
nedì è in sciopero della fame e del¬ 
la sete, è in lotta per il mancato ri¬ 
spetto delle delibere deU’Autorità 
garante delFinformazione. 

ARRIVA PANNELLA 

Avverte la Bonino: «Non è una pro¬ 
testa radicale per avere visibilità 
in televisione. In ballo c’è dell’al¬ 
tro, qualcosa di più grave e serio. 
E sull’occupazione: «Ho deciso di 
non abbandonare gli studi della 
Rai, di non lasciare la sede di que¬ 
sta azienda fino a quando non sa¬ 
ranno realizzate e non generica¬ 
mente garantite magari a babbo 
morto dopo le elezioni, azioni di 
immediata riparazione e interru¬ 
zione dell’attentato ai diritti civili 
e politici dei cittadini. Cocciuta co¬ 
me sono porterò avanti la mia sa¬ 
crosanta protesta». E Marco Pan- 
nella lascia il comizio di Campo 
de’ Fiori per raggiungerla in Rai: 
«Il sistema partitocratico non 
l’avrà vinta. Non ci elimineranno. 
Adesso vi lascio, vado da Emma». 

SCIOPERO FAME E SETE 

Al fianco della Bonino nel blitz 
non violento in Rai c’è Marco Bel¬ 
trandi, deputato radicale eletto 
nel Pd e membro della Vigilanza 
Rai. Ma lo sciopero della sete vie¬ 
ne portato avanti anche da 50 per¬ 


sone, tra parlamentari, dirigenti e 
militanti radicali. Il senso della pro¬ 
testa: chiedere conto alla tv di Stato 
del mancato rispetto delle delibere 
dell’Agcom. «Nonostante l’interven¬ 
to del presidente della Vigilanza, 
Sergio Zavoli, i vertici della Rai - fa 
sapere Bonino - continuano nella ve¬ 
ra e propria truffa compiuta ai dan¬ 
ni dei cittadini italiani, del loro dirit¬ 
to a essere informati». Da qui l’an¬ 
nuncio di nuove azioni legali, an¬ 
che sul versante della giustizia pe¬ 
nale. 

RISPOSTA RAI 

Per Viale Mazzini la Rai ha rispetta¬ 
to tutte le indicazioni ricevute in 


La protesta 

Altri 50 colleghi 
di partito partecipano 
allo sciopero 


merito al rispetto della par condicio 
e al riequilibrio per la lista Boni¬ 
no-Pannella, indicate sia dalla Com¬ 
missione di Vigilanza che dalf Auto¬ 
rità per le garanzie nelle comunica¬ 
zioni. 

«MENZOGNE» 

«Nessuna ottemperanza è stata da¬ 
ta dalla Rai all'ordine deU'Autorità, 
che impone ai telegiornali spechi- 


IL CASO 


Il premier 
e i sondaggi 
Ricorso all’Agcom 

II presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi ha violato la par condicio, 
rendendo noti, da Firenze, sondaggi 
elettorali sul Pdl. Per questa ragione sia 
Sinistra e Libertà che i Radicali segnala¬ 
no allAgcom come sia assolutamente 
vietato rendere pubblici i dati di son¬ 
daggi sulle forze politiche. «Come è no¬ 
to, infatti, l’articolo 8 della legge sulla 
par condicio n.28/2000, fa esplicito di¬ 
vieto di rendere pubblici o comunque 
di diffondere i risultati dei sondaggi de¬ 
moscopici sull’orientamento politico e 
di voto degli elettori, nei 15 giorni prece¬ 
denti la data delle votazioni. Considera¬ 
to che il termine fissato dalla legge è 
già trascorso dal 22 maggio 2009, è 
del tutto evidente che il Presidente del 
Consiglio si è reso responsabile della 
violazione di una norma di legge, di cui 
è necessario, invece, nel delicato mo¬ 
mento della campagna elettorale, il 
più rigoroso rispetto. Per questa ragio¬ 
ne i due partiti politici presenteranno 
un ricorso all’Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni. Si tratta di una 
chiara violazione della legge sulla par 
condicio. 


che interviste di riepilogo informa¬ 
tivo per restituire agli italiani la co¬ 
noscenza negata da 50 giorni di 
ostracismo nei confronti della Li¬ 
sta Bonino-Pannella. Per i radicali 
l'ordine Agcom impone ben altro: 
interviste ad hoc finalizzate a con¬ 
sentire agli italiani di conoscere le 
proposte della Lista Bonino-Pan¬ 
nella. Invece i tg hanno eluso an¬ 
che la seconda parte dell’ordine 
dell'Agcom: parità di trattamento 
tra le forze politiche. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DEI RADICALI 

www.radicali.it 
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Velardi annuncia 
che non andrà a votare 

La scelta di Claudio Velardi, as¬ 
sessore al Turismo della giunta 
regionale campana di Bassolino, in 
passato molto vicino a Massimo 
D’Alema, ha annunciato sul proprio si¬ 
to internet che non voterà. Polemica 
airinterno del Pd. 


Hans-Gert Poettering: 
«Europa unita per la crisi» 

«Le elezioni rappresentano 
una grande opportunità per af¬ 
frontare questioni importanti per i cit¬ 
tadini, come la crisi economica, la glo¬ 
balizzazione e rimmigrazione», paro¬ 
la di Hans-Gert Poettering, presiden¬ 
te uscente del Parlamento europeo. 


Anche Figo consiglia: 
«Andate alle urne» 

I calciatori Luis Figo, Cristian 
Chivu, David Villa e Carlos Mar- 
chena Lopez e i ciclisti Frank e Andy 
Schleck stanno aiutando il Parlamen¬ 
to Europeo a promuovere le elezioni 
europee, in alcuni spot pubblicitari 
che saranno trasmessi in Eurovisione. 





^ Collegio non semplice per Luigi Berlinguer, Salvatore Caronna e la novità Serracchiani 
^ Campagna elettorale In un territorio che tiene dentro la «rossa» Emilia e il Veneto leghista 


Passaggio a Nord-Est a rischio 
per la pattuglia democratica 



Debora Serracchiani è terza in lista 


«Le difficoltà del Pd sono ogget¬ 
tive - ammette Caronna - ma il 
governo ha detassato gli straor¬ 
dinari in un momento in cui ca¬ 
la la produzione...». E Berlin¬ 
guer fa visita agli studenti «can¬ 
cellati» dalla Gelmini. 


GIGI MARCUCCI 

INVIATO A PORDENONE 
gmarcucci@unita.it 

Appuntamento alle 11, allìstituto 
Paolo Sarpi di San Vito al Tagliamen- 
to, dove si formano periti aziendali 
corrispondenti in lingue estere. Una 
figura professionale che rischia di 
scomparire, inghiottita dal nuovo re¬ 
golamento che il ministro Gelmini 
ha presentato al Consiglio dei mini¬ 
stri. Luigi Berlinguer, ex rettore del¬ 
l’Università di Siena, già ministro 
dell’Università con Carlo Azeglio 
Ciampi, nel ‘93, poi titolare della 
Pubblica Istruzione con Romano 
Prodi, oggi candidato al Parlamento 
europeo, la campagna elettorale la 
fa anche così. Percorre in un lungo e 
in largo un collegio che si estende da 
Rimini a Bolzano e da Trieste a Pia¬ 
cenza . «Alla ricerca di contenuti», 
spiega. La circoscrizione deU’Italia 
nordorientale affianca la rossa Emi¬ 
lia-Romagna al Veneto in gran parte 
leghista, al Trentino Alto Adige e al 
Friuli Venezia Giulia. È una campa¬ 
gna elettorale in salita per il Pd, spie¬ 
ga Berlinguer, che cominciò a fare 
politica nel ‘52, come segretario del¬ 
la federazione giovanile del Pei sas¬ 
sarese. «Qui più che fare propagan¬ 
da, devi concentrarti sui problemi». 
E così, alle 11, Berlinguer incontra 


una delegazione di insegnanti del 
Paolo Sarpi guidata dal preside Gian¬ 
franco Corradini e alla figura del can¬ 
didato si sovrappone quella di presi¬ 
dente del Comitato interministeria¬ 
le per la cultura scientifica e tecnolo¬ 
gica. 

OBIETTIVO EUROPEO 

Berlinguer concorda con Claudio Ma- 
gris, secondo cui l’Europa sta agli eu¬ 
ropei come il tempo stava a Sant’Ago- 
stino: se non gli chiedevano cos’era, 
credeva di saperlo; se glielo chiede¬ 
vano, non lo sapeva più. Una difficol¬ 
tà che si fa sentire in Friuli Venezia 
Giulia, una regione che peraltro ha 
mandato pochissimi parlamentari a 
Strasburgo. Il vecchio Pei ne espres¬ 
se solo uno, Giorgio Rossetti, eletto 
nell’84. 

Girando la terra del San Daniele, 
dice Berlinguer, percepisci le ragioni 
di quella lontananza. «Il controllo 
sui prodotti alimentari è sacrosanto, 
ma se i controlli diventano sette per 
ogni prodotto diventano troppi. Cer¬ 
to, la soluzione non viene dalla de¬ 
stra, che da queste parti è riuscita a 
far dimenticare la Serenissima e Mar¬ 
co Polo». 

Salvatore Caronna è un’altra fac¬ 
cia del Pd nella stessa circoscrizione. 
Segretario regionale del partito in 
Emilia-Romagna, è stato uno degli 
artefici del successo di Sergio Coffe¬ 
rati a Bologna, alle Comunali del 
2004. Considera eccessivo il trionfali¬ 
smo della destra nel Nordest. «Certo, 
le difficoltà del Pd sono oggettive, 
ma il governo ha detassato gli straor¬ 
dinari in un momento in cui cala la 
produzione. C’è una distanza sidera- 

















CIFRE DA... 

Gli omicidi 
bianchi 


i morti 

sul lavoro 
dairinizio del 2009 
(www.articolo21.info) 


Ckt ZA infortuni 

avvenuti nei 

luoghi di lavoro dairinizio dell’anno a 
oggi in Italia. 
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Incorsa 



LUIGI BERLINGUER 


77 ANNI 
CAPOLISTA 


Una vita a sinistra 
(Pci-Pds-Ds-Pd), già ministro dell’Istru¬ 
zione dal 1996 al 2000, per anni do¬ 
cente universitario a Siena, è cugino 
di Giovanni ed Enrico Berlinguer. 



SALVATORE CARONNA 


45 ANNI 

SEGRETARIO PD DELL’EMILIA ROMAGNA 


È nato a Sackingen, in Germania 
ma si è presto trasferito a Bologna do¬ 
ve è stato segretario dei Ds nel ‘99. Og¬ 
gi è consigliere regionale e segretario 
regionale del Pd (eletto con primarie). 


I Candidati 

Sono tredici i nomi 
delia lista del Pd 

1) Luigi Berlinguer, capolista, 
già ministro dell’Istruzione 2) 
Salvatore Caronna, consigliere re¬ 
gionale e segretario del Pd Emilia 
Romagna 3) Debora Serracchiani, 
vice capogruppo al Consiglio Pro¬ 
vinciale di Udine 4) Gabriele Friga- 
to, coordinatore provinciale del Pd 
a Rovigo 5) Vittorio Prodi, europar¬ 
lamentare uscente, fratello dell’ex 
premier Romano 6) Laura Puppa- 
to, sindaco di Montebelluna (TV) 7) 
Luciano Vecchi già parlamentare 
europeo-componente della presi¬ 
denza del Partito Socialista Euro¬ 
peo 8) Saba Aluisio, lavoratrice del¬ 
la funzione pubblica a Venezia 9) 
Franco Frigo, segretario del Consi¬ 
glio regionale del Veneto 10) Simo- 
na Caselli, direttore commerciale e 
sviluppo del Consorzio cooperati¬ 
vo finanziario per lo sviluppo 11) Sil¬ 
vio Gandini, sindaco di Legnago 
(VR) 12) Natalia Maramotti, avvoca¬ 
to e consulente sulle tematiche del 
lavoro e delle pari opportunità 13) 
Michele Nicoletti professore ordi¬ 
nario di filosofia politica-ricercato- 
re in filosofia all’Università di Tren¬ 
to. 


le tra ciò che queste realtà possono 
produrre e quello che la destra pen¬ 
sa e fa». Certo, non rassicura una 
centrosinistra che è riuscito a divi¬ 
dersi anche in città come Reggio 
Emilia, dove il Pdl oggi può permet¬ 
tersi di sognare il ballottaggio. 
«Ora l’importante è capire cosa è in 
gioco: costruire un’alternativa ve¬ 
ra a questa destra», dice Caronna. 

GIOVANI PROMESSE 

Debora Serracchiani il 21 marzo 
scorso, all’assemblea dei circoli 
Pd, rimproverò al partito di non 
riuscire a parlare con una voce so¬ 
la. In questi due mesi la sua vita è 
cambiata. È terza nella lista per le 
europee, dopo Berlinguer e Caron¬ 
na. Uno dei suoi slogan è scritto 
nei pieghevoli: «Semplicemente 
europea». L’altro lo ripete a voce: 
«Il Pd è una squadra». Quindi si va 
dove è necessario andare. Lunedì 
scorso è partita alle cinque da Udi¬ 
ne, dove vive, alle 11 era a Piacen¬ 
za per un caffè con sostenitori e 
giovani del Pd. Alle 14 era a Torto¬ 
na, in provincia di Alessandria: fuo¬ 
ri dal suo collegio, ma l’avevano 
chiamata, spiega il parlamentare 



Saranno 367mìla 350 le perso¬ 
ne tra presidenti, segretari di 
seggio e scrutatori chiamati a 
lavorare nei seggi per europee 
e i rinnovi delle amministrazio¬ 
ni locali nel fine settimana. 


Ettore Rosato, e la vita di un parti¬ 
to democratico non può esaurirsi 
nella ricerca di voti. Alle 17,30 era 
al banchetto del Pd a Trento, vici¬ 
no a piazza Pasi, dove si svolge il 
Festival dell’Economia, pronta a 
partire per Avio e un altro incon¬ 
tro. Dice una signora: «L’ho vista a 
Ballarò, tenere testa a quelle fanati¬ 
che della destra. A me piace tan¬ 
to». Debora ha solo 39 anni e ne 
dimostra molti di meno. Ma non è 
una new entry della politica, empli- 
cemente fa politica in modo diver¬ 
so. Basta guardare il suo sito, «Ca- 
saserracchiani», per capire che è di¬ 
ventata un punto di riferimento 
per la voglia di cambiamento. Nel 
2003 è stata eletta consigliere di 
circoscrizione, nel 2006 consiglie¬ 
re provinciale. E ha continuato a 
fare l’avvocato: prima in uno stu¬ 
dio associato, poi aprendone uno 
suo. Sembra incarnare il nuovo 
partito fatto di sezioni (pardon, cir¬ 
coli) ma anche di reti di contatti 
che si sviluppano on line. Una co¬ 
struzione che per ora è rimasta a 
metà.^ 



Prof sospeso 
per questionario 
sull’ora di religione 
«Farò ricorso» 


Ha diffuso un questionario sul¬ 
l’ora di religione. Circa 70 studenti 
di tre classi del liceo scientifico «Ri¬ 
ghi» di Cesena hanno risposto e 
r80% ha indicato la preferenza per 
una materia alternativa alla religio¬ 
ne cattolica se fossero comprese nel¬ 
l’offerta formativa. Tanto è bastato 
che ora il prof che ha effettuato il 
mini-sondaggio, Alberto Marani, 
esponente dei Cobas-scuola, è stato 
sospeso daU’insegnamento. 

Due mesi senza insegmanto e sti¬ 
pendio dimezzato. Questa la «puni¬ 
zione» al prof di matematica e fisica 
del Righi imposta dall’Ufficio scola¬ 
stico provinciale. È stato un collega 
dell’insegnante a presentare un 
esposto, poi l’ispezione e la sospen¬ 
sione dal 20 maggio scorso. Il moti¬ 
vo? Il sondaggio sarebbe stato rite¬ 
nuto invasivo di un terreno estra¬ 
neo alle competenze del docente. 
Non solo. All’insegnante sarebbe 
poi attribuita anche una iniziativa ri¬ 
tenuta «estranea ai suoi compiti pro¬ 
fessionali», come l’impiego di mate¬ 
riale della scuola per affiggere in ba¬ 
checa vignette solidali con i Palesti- 


Oggi la protesta 

A mezzogiorno sotto 
il liceo Righi di Cesena 
il sit-in di Cobas e Verdi 


nesi durante i bombardamenti a Ga¬ 
za, nello scorso gennaio. 

Il prof colpito dal provvedimento 
disciplinare annuncia che farà ricor¬ 
so al giudice del Lavoro. 

Intanto per oggi a mezzogiorno 
sotto scuola è stato organizzato un 
sit-in. Durante la manifestazione, 
hanno anticipato i Verdi, verrà chie¬ 
sta la cancellazione «deU’ingiustifi- 
cato e gravissimo provvedimento» 
dei confronti del docente Alberto 
Marani, esponente dei Cobas della 
scuola, ed il riconoscimento «della 
dignità professionale di un professo¬ 
re ingiustamente colpito». 

«Ancora un attacco clericale alla 
laicità della scuola», ha detto il por¬ 
tavoce nazionale dei Cobas, Piero 
Bernocchi. Il questionario poneva 
un quesito agli studenti: quale inse¬ 
gnamento sceglieresti tra religione 
cattolica. Storia delle religioni e Di¬ 
ritti umani?. «Solo ril% - ha detto 
Bernocchi - ha scelto la religione cat¬ 
tolica. E il Collegio docenti aveva re¬ 
cepito le proposte. Ma la cosa ha fat¬ 
to infuriare i cattolici integralisti del 
liceo». ❖ 


Lo Chef 


Andrea 

Camilleri / 


Consiglia, ^ 


La fine del leone 
e la fine 

di Leone (Giovanni) 


Camilleri, Mussolini diceva che 
era meglio vivere un giorno da leo¬ 
ni che cento giorni da pecore. Ov¬ 
vio, quindi, che il nostro premier 
sogni la fine del leone, ma non 
vuol fare la fine di Leone. La fine 
del leone: «Se i calunniatori insi¬ 
stono chiederò il giudizio degli 
elettori. E la gente sarà con me». 
La fine di Leone (Giovanni), capo 
dello Stato, costretto a dimettersi 
per lo scandalo Lockheed (1978): 
«Non mi faranno fare - ha dichia¬ 
rato Berlusconi - la fine di Leone». 
Tra un leone e l’altro, la differen¬ 
za non è di poco conto. 


C apisco che fare la stessa fi¬ 
ne di Leone sia un’ipotesi 
che atterrisca il cavaliere, 
il quale ormai, anche al¬ 
l’estero, comincia ad essere cono¬ 
sciuto come un cavaliere con molte 
macchie e parecchie paure. Ma leg¬ 
gendo una recentissima dichiarazio¬ 
ne di Schifani, nella quale il presi¬ 
dente del Senato, senza fare nomi, 
osservava che trasgredire da padre 
di figli è un cattivo esempio e richia¬ 
mava a un dignitoso comportamen¬ 
to genitoriale, mi è tornata in mente 
una favoletta di Fedro. Dove si dimo¬ 
stra che anche la fine del leone non è 
per niente piacevole. Gliela riassu¬ 
mo. Ormai vecchio, un leone agoniz¬ 
za incapace di difendersi. Arriva un 
cinghiale e lo morde per vendicarsi 
di una vecchia offesa. Poi si presenta 
un toro e lo incorna ripetutamente. 
Per ultimo viene un asino che gli sfer¬ 
ra un così violento calcio in fronte 
che l’uccide. Ma, prima di spirare, il 
leone fa in tempo a dire all’asino: 
«Amaro fu l’assalto di quei forti ma 
dopo il tuo, o viltà della natura mi 
sembra di morire anche due volte». 
Per evitare di fare la fine di Leone o 
del leone non sarebbe meglio trarre 
ispirazione da un’altra favoletta, ma 
di Esopo, dove un asino che si spac¬ 
ciava per leone indossandone la pel¬ 
le, si fa riconoscere da tutti perché sa 
solo ragliare? 


SAVERIO LODATO 

saverio.lodato@virgilio.it 
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Italia 

Democratici e futuro 



Le belle 
bandiere 

A cura di Mariagrazìa Gerina 


Vista dagli Usa 
questa Italia 
è davvero 
piccola piccola 


Gianluca Galletto 

PD NEW YORK 
CLASSE 1971 



V isto dagli Usa lo stato 
di salute dell’Italia è 
pessimo. La classe diri¬ 
gente italiana è di una 
mediocrità spavento¬ 
sa. E il Pd non si salva perché è lo 
specchio di una società in cui le eli¬ 
te sono marce e affette da estremo 
provincialismo. 

Pensiamo di essere un grande 
paese perché siamo nel G8. Ma 
non sappiamo giocare nemmeno 
all’altezza del ruolo che realmente 
abbiamo. Valiamo 7, pensiamo di 
valere 10 e agiamo come se valessi¬ 
mo 5. Ovviamente poi ci sono le ec¬ 
cezioni: nel Made in Italy come nel 
Pd. E soprattutto c’è un vento di 
cambiamento che il Partito demo¬ 
cratico deve cogliere. Non so se 
Berlusconi reggerà alla crisi quan¬ 
do crescerà la disoccupazione e le 
tensioni sociali. 

Il Pd è pronto a fare la sua parte? 
Ho partecipato alla campagna elet¬ 
torale per Òbama e qui chi organiz¬ 
za il partito e chi lo rappresenta nel¬ 
le istituzioni sono distinti. La pro¬ 
fessionalità è la chiave del succes¬ 
so. Da noi non è così. Ci sono anche 
nel Pd persone ed esperienze di 
grande valore, ma le truppe cam¬ 
mellate hanno la meglio e le logi¬ 
che di funzionamento continuano 
ad essere dettate dagli ex big: ex 
perché ormai sono big solo nel par¬ 
tito e non più nella società. ❖ 


«Europarlamentari 
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L’Intervista 


«Qui a Bruxelles la voce 
deiritalia non sa incidere» 


Dalla Giustizia alla crisi I nostri eurodeputati faticano a imporre dibattito attorno alle questioni 
del nostro paese. I candidati democratici? Scelte ancora troppo legate a vicende iocaii 



L ’Italia vista da Bruxelles, 
Pd compreso, è un po’ co¬ 
me la terra vista dalla lu¬ 
na. «Anche il dibattito sul¬ 
la collocazione del Pd in 
Europa è stato tutto italocentrico, ci 
voleva un po’ più di coraggio», osser¬ 
va da europeista convinto e da italia¬ 
no che vive e lavora a Bruxelles Miche¬ 
le Ciavarini Azzi, federalista europeo, 
consulente per l’accesso ai fondi e alle 
politiche europee e militante del Pd 
locale. E già perché anche a Bruxel¬ 
les, dove vivono generazioni di italia¬ 
ni, il Partito democratico ha un suo 
avamposto. Figli di migranti storici e 


nuovi emigranti, professionisti, assi¬ 
stenti parlamentari, che, in attesa di 
aprire una sede, si ritrovano in un lo¬ 
cale portoghese nel centro della città. 
Sperando che un giorno anche il resto 
del paese li raggiunga in Europa. Per 
ora guardano attoniti persino gli spot 
istituzionali sul voto europeo del 6-7 
giugno trasmessi dalle tv italiane. 
Cosa hanno di strano questi spot? 

«Si rivolgono agli “italiani maggio¬ 
renni”, come se il voto europeo in Ita¬ 
lia riguardasse solo loro. Questo si¬ 
gnifica non aver capito il principio di 
cittadinanza che vige in Europa da 
Maastricht in poi: in virtù della citta- 
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llPd 

che vorrei 


Aggressivo e convìnto 

Vorrei un Pd che cavalchi 
il malcontento. Che faccia cadere 
il Pdl. Ma con convinzione Maddalena 


Contro le ingiustizie 

Deve seguire la verità anche se 
non sembra conveniente, deve 
denunciare le ingiustizie marco 
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per caso? Il Pd dica di no» 
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dinanza europea tutti i cittadini euro¬ 
pei residenti in uno stato membro, 
francesi, tedeschi, bulgari, romeni, 
hanno diritto al voto. Come spiegano 
gli spot realizzati per la campagna uf¬ 
ficiale promossa dal parlamento eu¬ 
ropeo. Il governo italiano ha rinuncia¬ 
to a servirsi di quegli spot per fare da 
sé, con questi risultati». 

In Europa appariamo una retrovia? 
«L’altra sera un canale belga trasmet¬ 
teva un approfondimento sull’Italia. 
Il titolo era: “Ma noi ce la caviamo”. 
Ecco gli italiani vengono visti così: ge¬ 
nerosi, solidali, capaci di cavarsela. 
La visione del governo attuale però è 
molto critica. Berlusconi è considera- 


AAA competenze cercasi 

Dobbiamo mandare 
al Parlamento persone 
con qualità adeguate 

to una sorta di buffone e il fatto che 
gli italiani lo abbiano rivotato suscita 
sorpresa. 

Pensare che “rEuropa cì salverà” è 
un’illusione? 

«L’Europa è quella che gli stati mem¬ 
bri vogliono che sia. Attualmente 
l’iniziativa europea deve fare i conti 
con un sistema di decisione difficile. 


che a stento produce risultati. Eppu¬ 
re l’Europa ha un impatto molto forte 
sulla vita concreta del nostro paese: 
il 70-80% della legislazione in vigore 
negli stati membri viene prodotta al¬ 
l’interno del parlamento Europeo. 
Ma questo i nostri politici nazionali 
preferiscono che non si sappia». 
L’Europa può aiutarci a risolvere il 
problema Berlusconi? 

«Dipende da quanto i nostri rappre¬ 
sentanti in parlamento europeo sa¬ 
ranno capaci di creare dibattito attor¬ 
no all’Italia e ai temi che ci stanno a 
cuore, dal conflitto di interesse al lo¬ 
do Alfano. Non credo che finora que¬ 
sto sia stato fatto sufficientemente da¬ 
gli eurodeputati italiani. General¬ 
mente poco presenti e con molte dif¬ 
ficoltà a muoversi, a creare rapporti 
con i deputati degli altri paesi». 

Le candidature individuate dal Pd fan¬ 
no sperare in meglio? 

«Per fortuna alcuni che lo meritava¬ 
no sono stati ricandidati. Ma nella 
scelta delle candidature nuove è pre¬ 
valso un criterio localistico: ci sono 
molti consiglieri regionali o comuna¬ 
li e questo rafforza il legame con il 
territorio ma per fare il parlamentare 
ci vogliono competenze e sono sor¬ 
preso che il Pd stenti a cercare perso¬ 
ne rispondenti a criteri europei». 

Le nostre discussioni sul Pse viste da 


Bruxelles che sapore hanno? 

«È stato un dibattito molto italocen- 
trico, è mancato un certo coraggio di 
leadership e forse anche l’apporto di 
una riflessione condivisa con i colle¬ 
ghi europei. E torniamo al punto di 
prima: per fare quella riflessione e 
creare alleanze hai bisogno di deputa¬ 
ti che siano a Bruxelles anche nel 
week-end». 

Come finirà? 

«I gruppi si fanno e si disfano. Nulla 
vieta al Pse come gruppo politico eu¬ 
ropeo di fare una alleanza allargata 
ai socialisti e ai democratici. E sono 
convinto che se i partiti progressisti 
non di area Pse, come i Verdi, doves¬ 
sero crescere questo aiuterà la defini¬ 
zione di un’alleanza più larga. Ma co¬ 
sì si potrà risolvere la collocazione al¬ 
l’interno dei gruppi parlamentari. Re¬ 
sterà invece il problema della colloca¬ 
zione del partito. Questione molto 
più complessa. Che non si affronta 
senza un po’ di coraggio. Cosa che 
manca al Pd, poco chiaro anche sul 
ruolo che deve avere l’Europa. Essere 
europeisti in modo generico ormai 
non significa più nulla. Bisogna dire 
come l’Europa potrà arrivare concre¬ 
tamente a incidere sui problemi del 
nostro paese: dal conflitto di interes¬ 
si alla crisi. E questo ancora non è 
chiaro». ❖ 


La vera priorità? 
Rifinanziare 
la cooperazione 
intemazionale 



1 Partito democratico ha biso¬ 
gno di una visione del mon¬ 
do. Deve puntare sui Diritti 
umani e sull’incremento (an¬ 
che qualitativo) della coope¬ 
razione internazionale. Diritti: la 
salvaguardia delle libertà fonda- 
mentali della persona, in ogni par¬ 
te del mondo e a prescindere dalla 
sua condizione sociale, deve esse¬ 
re il primo traguardo a cui tende¬ 
re. 

Dal momento che il Pd si candi¬ 
da a governare il paese - speriamo 
il prima possibile! - è chiaro che a 
questa speranza ci si deve indiriz¬ 
zare con piccoli passi, discutendo 
e negoziando con i paesi dove que¬ 
sti principi non vengono rispetta¬ 
ti, anche attraverso rinunce dolo¬ 
rose e compromessi. 

Cooperazione: la finanziaria 
triennale del Governo ha tolto 
510 milioni ai paesi in via di svilup¬ 
po da qui al 2011. Una sforbiciata 
drammatica per i progetti già av¬ 
viati e per quelli futuri immaginati 
dalle Óng e dai partner locali. 

Il PD faccia una battaglia su que¬ 
sto, evidenziando che è scandalo¬ 
so che l’Italia sia la nazione svilup¬ 
pata più lontana dallo stanziamen¬ 
to dello 0,7% del prodotto interno 
lordo, soglia che l’Onu richiede 
per raggiungere gli Obiettivi del 
Millennio. Chiedere libertà, ugua¬ 
glianza e giustizia sociale va bene. 
Ma occorre scegliere politiche che 
favoriscano il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita per tutti. In 
qualunque angolo del mondo si 
trovino. ❖ 
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^ L’uomo, un promotore finanziario, sarebbe stato prelevato «da un gruppo criminale» 
^ Nessuna richiesta di riscatto. Indaga anche la Direzione Distrettuale Antimafia 


«Caricato 
su un furgone» 
Rapimento 
sospetto a Bologna 


Foto Ansa 



Silvano Azzolìni, il consulente finanziario che si presume essere stato rapito 


Cresce la preoccupazione per 
l’uomo sequestrato lunedì matti¬ 
na a Villanova di Castenaso, alle 
porte di Bologna. Silvano Azzoli- 
ni, 69 anni, prelevato da tre perso¬ 
ne, deve assumere regolarmente 
farmaci per il cuore e il diabete. 


ANTONELLA CARPONE 

BOLOGNA 

bologna@unita.it 

«Un gruppo criminale qualificato 
con in mente obiettivi precisi» 
avrebbe organizzato nel bolognese 
il rapimento di un consulente finan¬ 
ziario, l’agente di borsa in pensione 
Silvano Azzolini, sequestrato lune¬ 
dì scorso. Come spiega il pm Massi¬ 
miliano Serpi, alla guida del pool 
della Direzione Distrettuale Antima¬ 
fia di Bologna che indaga sull’episo¬ 
dio e che ha aperto un fascicolo per 
sequestro a scopo di estorsione, nes¬ 
suno dei rapitori del 69enne Azzoli¬ 
ni ha avanzato finora una richiesta 
di riscatto alla famiglia dell’uomo. 
Del resto, è stato accertato che uffi¬ 
cialmente l’uomo non possiede be¬ 
ni tali da renderlo una vittima appe¬ 
tibile in questo senso, anche se l’uo¬ 
mo ha svolto tutta la sua attività pro¬ 
fessionale nel mondo degli affari. 

SEQUESTRO ANOMALO 

Gli inquirenti sono orientati nel con¬ 
siderarlo un sequestro anomalo, 
nel quale i rapitori mirerebbero o a 
una sorta di resa di conti per qual¬ 
che errore svolto nella gestione di 
denaro altrui, o ad arrivare ai soldi 
direttamente tramite la vittima. Az¬ 
zolini teneva in piedi una comples¬ 
sa rete attiva di intermediazioni fi¬ 
nanziarie di tipo immobiliare, tra 
cui l’affitto di capannoni per attività 
artigianali. Ed è proprio su questa 
specifica attività che gli inquirenti 
hanno acquisito una corposa docu¬ 


mentazione. Per ora non sono 
emerse situazioni debitorie, ma so¬ 
lo rapporti normali, per quanto 
molto intensi, di lavoro. Si scanda¬ 
glia anche il vissuto del rapito, vi¬ 
sto che in passato aveva avuto 
qualche guaio con la giustizia per 
questioni finanziarie: il suo nome 
era stato lambito da alcune inchie¬ 
ste. L’ultima, della Guardia di Fi¬ 
nanza di Mestre, su due organizza¬ 
zioni criminali che avevano truffa¬ 
to 120 aziende alimentari, giocan¬ 
do al ribasso sul prezzo del pesce 
aU’ingrosso. 

STATO DI SALUTE PRECARIO 

Mentre cresce la preoccupazione 
per il stato di salute di Azzolini 
(l’uomo è diabetico e cardiopati¬ 
co) carabinieri, polizia e guardia 
di finanza sono tuttora alla ricerca 
delle tre persone che i testimoni 
avrebbero indicato come autori 
del rapimento. In tre, col volto co¬ 
perto da un cappuccio, sarebbero 
scesi da un furgone bianco Re¬ 
nault Trafic che ha bloccato il suv 


In pericolo 

Soggetto a rischio 
è sia diabetico 
che cardiopatico 

Toureg di Azzolini nella zona in¬ 
dustriale alla periferia di Bologna. 
Dopo averlo circondato, lo avreb¬ 
bero caricato con la forza sul fur¬ 
gone e portato via. Qualcuno dei 
malviventi avrebbe anche detto in 
un italiano stentato ai propri com¬ 
plici: «Aiuta me». 

Maggiori informazioni arrive¬ 
ranno dalle telecamere della zona 
che hanno ripreso alcune fasi del 
sequestro: le immagini sono ora al 
vaglio degli inquirenti. ❖ 


Verona, spedizione di gruppo contro 
il procuratore che indaga sull’ultradestra 


Lo hanno inseguito, insultato 
con frasi volgari. Poi uno del branco 
l’ha colpito alle spalle con una botti¬ 
glia, facendolo cadere a terra. È suc¬ 
cesso lunedì sera al procuratore capo 
della Repubblica di Verona, Mario 
Giulio Schinaia. Stava uscendo da 
una festa parrocchiale, quando il 
gruppo di ragazzoni l’ha avvicinato 


ed ha iniziato ad insultarlo. Il magi¬ 
strato, che ha riportato una contusio¬ 
ne a una spalla, non ha riconosciuto 
l’aggressore, ma si è detto convinto 
che le inchieste della Procura devono 
aver dato fastidio «a qualche gruppo 
di giovani che usa la violenza» e che 
solo «menti pigre» rischiano di non 
accorgersi di questa realtà. Schinaia 


ha aggiunto che «un fatto del genere 
non è mai successo a Verona». È tragi¬ 
ca l’idea «che un ragazzo colpisca alle 
spalle. È un atto vigliacco». Da tempo 
la procura veronese sta indagando, 
tra l’altro, su gruppuscoli in qualche 
mondo riconducibili all’estrema de¬ 
stra radicati in città. L’episodio più 
grave era stata la brutale uccisione di 


Nicola Tommasoli, il giovane verone¬ 
se picchiato a morte un anno fa da 5 
coetanei, ultras attivi nei gruppi neo¬ 
fascisti. Dure le reazioni. «Atto vile e 
inqualificabile», dice il sindaco Fla¬ 
vio Tosi. E il governatore Galan: «Evi¬ 
dentemente esiste ormai da tempo 
una componente della comunità ve¬ 
ronese che si esercita in aggressioni 
che troppo spesso sfiorano i livelli di 
una violenza assassina». Federica Mo- 
gherini, del Pd, accusa: «La violenza 
trova sponda e legittimazione in at¬ 
teggiamenti e parole di odio cui trop¬ 
po spesso alcune forze politiche ricor- 
rono».^ 
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Larcivescovo Tettamanzi fa SOmila spettatori a San Siro 


L’Arcivescovo di Milano cardinale Dionigi Tettaman¬ 
zi ha incontrato allo stadio Meazza di Milano i ragazzi del¬ 
la Diocesi che nel corso di quest'anno si sono preparati 
alla Cresima. Tra ragazzi, genitori e accompagnatori, so¬ 


no arrivate SOmila persone, già iscritte all’evento. Costo 
dell’evento un’offerta che servirà per la costruzione della 
chiesa e del centro parrocchiale della Parroquia «Senor 
de la Resurreccion» a Barranca in Perù. 


In breve 


RISUCCHIATO, STRITOLATO 
E IMBALLATO, MUORE 24ENNE 

In una balla di fieno: è la fine orribi¬ 
le toccata a un giovane lavoratore 
agricolo, titolare insieme al padre 
di un'azienda nelle campagne di 
Ragusa. Si chiamava Fabio Cassari- 
no, 24 anni. Il giovane è stato risuc¬ 
chiato dalle pale di una trebbiatri¬ 
ce. 


ACCUSATO DI AVER UCCISO OPERAIO 
VOLEVA SCAPPARE ALL’ESTERO 

Si stava preparando per la fuga al¬ 
l’estero, probabilmente in Sudame- 
rica. A tradirlo una telefonata alla 
fidanzata: «Non farò un solo gior¬ 
no in carcere. Possono cercarmi 
per 30 anni, ma non mi troveranno 
mai». Pochi minuti dopo, i carabi¬ 
nieri di Sondrio hanno bussato alla 
sua abitazione con un provvedi¬ 
mento di fermo nei confronti di Si- 
mone Rossi, 28 anni, imprenditore 
di Ardenno (Sondrio). È accusato 
di aver ucciso un operaio suo ami¬ 
co Donald Sacchetto, di 36 anni. 



Committente responsabile: Francesco Ferrara 
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PIANETA RAISET 

Spot milionari, diktat 
e garanti-amici: la Spectre 
del conflitto d’interessi 


Il monopolio tv Dalla «predica» deirottimismo al ricatto della pubblicità assegnata alle reti 

amiche. Fino alla mitraglia sui sondaggi e sulle adunate di popolo adorante 

Ma sul sistema Berlusconi «vigilano» le Authority. Tutte variamente fedeli al premier... 
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Per saperne di più 

www.voglioscendere.ilcannocchiale.it 
Notizie e approfondimenti: E9 
il blog di Marco Travaglio 
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MARCO TRAVAGLIO 


inchieste@unita.it 

S tasera dico una parolaccia. 

Quando ci vuole ci vuole. 
Una parola che in Italia nes¬ 
suna persona politicamente 
educata pronuncia più in 
pubblico: conflitto d’interes¬ 
si. Venerdì il presidente del 
Consiglio è intervenuto dalla 
Cina sugli «ascolti fantastici» di Annovero do¬ 
ve - ha detto - «non era invitato nessuno dei 
nostri». Strano: avevamo in studio il capo¬ 
gruppo della Lega sua alleata, Roberto Cota e 
il vicedirettore de il Giornale, Nicola Porro. 
Poi è tornato in Italia e ha riunito gli industria¬ 
li a Villa Madama per parlare di crisi finanzia¬ 
ria. Ma poi a giustificare chi non paga il cano¬ 
ne Rai (che è una tassa sul possesso di tv, dun¬ 
que lui dovrebbe difenderla). E ha aggiunto: 
«Da presidente del Consiglio non ho poteri 
per intervenire, ma dovreste chiedere un in¬ 
contro ai vertici Rai: come fate ad accettare 
che la Rai inserisca i vostri spot in programmi 
che diffondono panico e sfiducia?». Ce l’ave¬ 
va con noi? Chi lo sa. Certo, 
se ci chiamassimo Anno Uno 
o Anno Due sarebbe meglio, 
più ottimistico. Annozero è 
ansiogeno. Problema: se gli 
investitori ritirano gli spot 
dalla Rai e li spostano su Me- 
diaset, lui ci guadagna, ma 
in un mercato libero gli spot vanno dove ci 
sono gli ascolti: i nostri, per esempio, fanno 
incassare alla Rai molto più dei costi di Anno- 
zero, che perciò non usa un euro delle risorse 
del canone. Gli investitori pagano l’Auditel 
per sapere quanta gente e che tipo di pubbli¬ 
co guarda questo o quel programma e decide¬ 
re quanto valgono gli spot. I nostri, grazie a 
un pubblico bello e numeroso, sono tra gli 
spot che valgono di più. Berlusconi cambia 
tutto e suggerisce un altro criterio: chi vende 
pasta, auto, profumi, scarpe deve farsi pubbli¬ 
cità solo nei programmi che parlano bene del 
governo, senza creare «ansia» né «sfiducia». 
Perché «la tv deve cooperare col governo per 
diffondere serenità». Infatti poi ha invitato 
tutti a visitare il Kazakistan, «dove c’è un si¬ 
gnore che è mio amico e ha fatto cose straordi¬ 
narie, infatti ha il 91% dei voti». Si chiama 
Nazarbaiev e si è fatto nominare presidente a 
vita. Un sincero democratico. La tv kazaka 
non diffonde né ansia né sfiducia, anzi coope¬ 
ra col governo: anche perché una volta era 
del Partito comunista unico, poi fu privatizza¬ 
ta affidandola alla moglie del presidente. È 
un’idea anche per noi. Problema: in quale ve¬ 
ste Berlusconi dava i suoi consigli? Come 
esperto editore e proprietario di tv, o come 
politico? Perché, se parlava come politico, la 
sua sarebbe potuta apparire come una velata 
minaccia del tipo: attenti a dove mettete gli 
spot, perché se li date a chi non mi piace, il 
governo poi non vi fa favori o vi fa qualche 
danno. Se invece parlava come esperto edito¬ 
re, sarebbe - scusate la parolaccia - conflitto 
d’interessi. E anche una turbativa del merca¬ 
to pubblicitario, che dovrebbe interessare 
l’Antitrust. E pure del mercato borsistico, vi- 


«New York Times» 

Gli italiani sono di due 
categorie: quelli che 
lavorano per il Cavaliere 
e quelli che lo faranno 


Sto che Mediaset è in calo, tanto che il pre¬ 
mier ha segnalato tre società sottovalutate, 
Iri, Eni e Mediaset, invitando a comprare le 
loro azioni. Consigli per gli acquisti. E questa 
sarebbe materia per la Consob. Senza conta¬ 
re - parlando con pardon - che c’è conflitto 
d’interessi. E chi dovrebbe sanzionarlo? 
L’Agcom. Poi c’è l’on. Gasparri, che auspica 
addirittura lo sciopero del canone contro la 
Rai che manda in onda Annozero. Ora se Ga¬ 
sparri incita allo sciopero contro un program¬ 
ma che non rispetta il pluralismo, ci può sta¬ 
re. Ma se lo minaccia per far chiudere un pro¬ 
gramma sgradito, questo è un ricatto per otte¬ 
nere una censura. Ma di che si lamenta? 
L’Agcom ha appena denunciato gli spazi poli¬ 
tici abnormi dedicati a governo e maggioran¬ 
za da Tgl e Tg2 (per non parlare di Media- 
set) : 58% sul Tgl e 66% sulTg2. L’opposizio¬ 
ne è rispettivamente al 27 e al 18%. E non è 
solo questione di minutaggio, ma anche di 
contenuti. Quando, il 2 dicembre 2006, Ber¬ 
lusconi riempì piazza San Giovanni «contro il 
regime di Prodi», tutti rilanciarono il suo da¬ 
to sui partecipanti: 2,2 milioni di persone. 
Ora che Veltroni ha riempito il Circo Massi¬ 
mo e ha parlato di 2,5 milio¬ 
ni di persone, i tg hanno usa¬ 
to le cifre della questura, 
cioè del governo: SOOmila, 
non di più. Ma se sono falsi i 
dati di Veltroni lo erano an¬ 
che quelli di Berlusconi. 
L’ha scritto anche il Giorna¬ 
le: San Giovanni è quasi un quarto del Circo 
Massimo, 39mila metri quadrati contro 
140mila. Contando quattro persone a metro 
quadrato, Berlusconi radunò 156mila perso¬ 
ne, Veltroni 560mila: il quadruplo. A meno 
che il Cavaliere sia riuscito a stipare cinquan- 
tasei persone in ogni metro quadrato: troppe 
anche per l’unto del Signore che moltiplica i 
pani e i pesci. 

Perché allora le Authority tacciono o ac¬ 
consentono? Perché le nominano i partiti. E, 
visto che si son formate durante il governo 
Berlusconi-2, sono a maggioranza di destra. 
Antitrust. Presidente Antonio Catricalà, capo 
di gabinetto di Maccanico alle Poste, poi se¬ 
gretario generale di Palazzo Chigi con Berlu¬ 
sconi premier. Componenti: Guazzaloca, ex 
sindaco di Bologna di FI, ora ricandidato; Pi¬ 
lati, ex consulente Fininvest; e due professo¬ 
ri, Occhiocupo e Santagata De Castro. Anche 
qui - scusate la parolaccia - c’entra il conflit¬ 
to d’interessi. E chi dovrebbe garantire che i 
telegiornali trattino tutti allo stesso modo? 
Le famose Autorità indipendenti, che però so¬ 
no tutte nominate dai partiti. Tanto per fare 
un esempio: in quella che ci riguarda diretta- 
mente, l’Agcom, che per legge dovrebbe esse¬ 
re composta da figure di specchiata indipen¬ 
denza, siede ancora Giancarlo Innocenzi, ex 
dirigente Fininvest, ex sottosegretario alle 
Telecomunicazioni (Forza Italia) nel secon¬ 
do governo Berlusconi. Un anno fa Innocenzi 
viene intercettato al telefono con Agostino 
Saccà, direttore di Raifiction: «Sono reduce 
da un incontro col Grande Capo. Si è deciso a 
dare una spallata a questi qua (il governo Pro¬ 
di, nda). Io sto lavorando con Tex (Willer Bor- 


don, nda) che ha una moglie che fa quel me¬ 
stiere (l’attrice, nda)». Lui e il Grande Capo 
avevano pensato di sistemarla in una fiction 
Rai, sperando che il marito senatore passasse 
al Pdl. L’uomo che dovrebbe vigilare su Rai e 
Mediaset e sui conflitti d’interessi chiama Ber¬ 
lusconi «Grande Capo » e lavora per regalar¬ 
gli un senatore e far cadere Prodi sistemando 
alla Rai la moglie di un senatore. Calabrò lo 
deferisce al Comitato etico dell’Agcom. Ma 
non se n’è mai più saputo nulla. 

Intanto rAgcom risolve brillantemente 
l’annoso caso di Europa?: Rete4 non ha la 
concessione a trasmettere? Bene, le frequen¬ 
ze a Europa? gliele deve dare la Rai. Quindici 
giorni fa Innocenzi era ad Abu Dhabi in mis¬ 
sione per conto di Dio col ministro Frattini: 
ora infatti è pure membro del «Comitato stra¬ 
tegico per l’interesse nazionale in econo¬ 
mia», una task force di dodici esperti per atti¬ 
rare investimenti stranieri. I due hanno in¬ 
contrato i vertici di Adia, il fondo sovrano de¬ 
gli Emirati Arabi. Curioso. Tre giorni prima 
Berlusconi aveva detto: «Attenti ai fondi so¬ 
vrani arabi» che minacciano «Opa ostili su 
aziende italiane». Ma quello di Abu Dhabi va 
bene: è socio di Mediaset al 2%. Domanda: 
come fa Innocenzi a vigilare sulle tv e i conflit¬ 
ti d’interessi se lavora contemporaneamente 
per il Grande Capo, per il padrone di Media- 
set e per il premier che lo manda a parlare 
con i soci delle sue tv? Ci vorrebbe un’Autho- 
rity per vigilare su Innocenzi, ma c’è già lui 
che vigila su se stesso. A questo punto parlare 
di conflitto d’interessi è proprio una bestem¬ 
mia, se è vero ciò che scrive il New York Ti¬ 
mes: «Gli italiani si dividono in due catego¬ 
rie: quelli che lavorano per Berlusconi e quel¬ 
li che lo faranno».f30 ottobre 2008)<^ 


Il libro 

Oltre la tv: parole e fumetti 
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■ Dal 2006 al 2009: una storia in presa di¬ 
retta di quello che siamo stati, e siamo, 
attraverso gli interventi di Travaglio, le vignet¬ 
te di Vauro e le testimonianze dei giovani inter¬ 
vistati da Beatrice Borromeo nel programma 
«Annozero» di Santoro. Dalla stagione del go¬ 
verno Prodi a quella di Berlusconi, con crisi eco¬ 
nomica (e non solo). Una finestra aperta e libe¬ 
ra, che questo libro propone a futura memoria. 
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^ Il viaggio II capo della Casa Bianca inizia la sua missione in Medio Oriente 
^ Messaggio di Ai Qaida al-Zawaahri agli egiziani: «Respingete il presidente, è un criminale» 


Obama avverte Israele: 
un obbligo bloccare le colonie 


Barack Obama alla prova del 
fuoco: la polveriera mediorien¬ 
tale. Oggi a Riad, domani al Cai¬ 
ro, il presidente Usa parla al 
mondo arabo e a Israele. Un 
passaggio chiave per la nuova 
politica estera americana. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 


Oggi a Riad. Domani al Cairo. Con 
uno sguardo alle elezioni di domeni¬ 
ca in Libano e del 12 giugno in Iran. 
Barack Obama «sbarca» in Medio 
Oriente. E lo fa con un proposito am¬ 
bizioso: rilanciare il processo di pa¬ 
ce. In una visione globalizzata. Il 
presidente Usa sa che ogni sua frase 
sarà passata al vaglio, parola per pa¬ 
rola. Così come saranno pesati i si¬ 
lenzi, valutate eventuali omissioni. 
Ayman al-Zawahri, vicecapo di Al 
Qaida, si è “mosso” in anticipo e - in 
un messaggio on line - ha sollecita¬ 
to gli egiziani a respingere la visita 
del «criminale» Obama “reo” di 
«una sanguinaria campagna contro 
i musulmani nello Swat» (la rocca¬ 
forte in Pakistan dei talebani teatro 
di una grande offensiva di Islama- 
bad). Minacce a parte, il mondo ara¬ 
bo chiede agli Stati Uniti di mostra¬ 
re fermezza nei confronti di Israele 
e Obama si mostra pronto a racco¬ 
gliere l’invito, ricordando al gover¬ 
no israeliano che il blocco del¬ 
l’espansione delle colonie è un ob¬ 
bligo da rispettare. L’ha fatto con 
un’intervista concessa alla radio 
pubblica americana Npr prima del¬ 
la partenza per il Medio Oriente du¬ 
rante cui terrà dal Cairo un discorso 
al mondo islamico. 

IVERI AMICI 

«Gli Stati Uniti - ha affermato il pre- 


Foto Reuters 



Tappeto rosso Preparativi al Cairo per accogliere Obama 


Sarà l'erede al trono d’Inghilterra, il principe di 
Galles, a partecipare alla cerimonia del 6 giugno per 
l’anniversario dello sbarco in Normandia. Il prìncipe Carlo 
è stato invitato dal presidente francese Nicolas Sarkozy 
dall'Eliseo. A premere è stato Barack Obama. 


Festa dell'indipendenza con hamburger e 
ramoscelli di ulivo: la segretaria di Stato, Hillary Clinton, 
ha deciso dì invitare diplomatici iraniani a festeggiare 
con ì colleghì Usa la festa più americana per eccellenza, 
il 4 luglio. 





















PARLANDO 

II nuovo comandante delle forze Usa e Nato in Afghanistan, il generale Stanley Mc¬ 
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Chrystal, ieri ha assicurato tutto il suo impegno a ridurre al minimo ogni possibile effetto 
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Stanley 

delle operazioni militari sulla popolazione civile. Lo ha detto durante l’audizione al Senato al 

mercoledì 



McChrystal 

termine della quale i parlamentari approveranno la sua nomina. 

3 GIUGNO 
2009 




lieberman tira dritto 
L’ira degli oltranzisti: 
è terrorismo americano 


Arkansas 

Soldato americano ucciso 
da musulmano per vendetta 

■ Un soldato americano ucciso e 
un altro ferito per vendicare la 
morte dei musulmani colpiti dall'Eser¬ 
cito americano. Non è accaduto a Fal- 
luja o a Kabul, ma di fronte a un cen¬ 
tro reclutamento dell'esercito ameri¬ 
cano a Little Rock in Arkansas. Wil¬ 
liam A. Long, soldato semplice di 23 
anni, ieri è stato freddato dai colpi di 
pistola sparati da Abdulhakim 
Mujahid Muhammad, un giovane ne¬ 
ro che si era convertito all'IsIam da 
adolescente. L'altro bersaglio, il diciot¬ 
tenne Quinton Ezeagwula, è stato col¬ 
pito a un orecchio. 

Dopo aver sparato, l'uomo ha cer¬ 
cato di fuggire a bordo di un furgonci¬ 
no, ma è stato arrestato nel giro di po¬ 
chi minuti. 


siderite - hanno una relazione partico¬ 
lare con Israele ma “essere amici” si¬ 
gnifica “essere onesti”. In alcuni mo¬ 
menti non siamo stati così onesti co¬ 
me avremmo dovuto sul fatto che la 
direzione presa nella regione sia pro¬ 
fondamente negativa non solo per gli 
interessi israeliani, ma anche per 
quelli americani». Dopo aver ribadito 
il suo sostegno per la soluzione dei 
due Stati («dobbiamo avere fede co¬ 
stante sulla possibilità che i negoziati 
portino alla pace, e secondo me que¬ 
sto implica una soluzione con due 
Stati»), Obama ha sottolineato che 



Barack ieri ha proclamato giu¬ 
gno mese dei diritti dei gay ne¬ 
gli Stati Uniti. La scelta del mese 
è legata al fatto che trenta anni 
fa a giugno la polizia assaltò un 
celebre bar gay di New York. 


sia i palestinesi sia gli israeliani devo¬ 
no rispettare i patti. «Ho detto chiara¬ 
mente agli israeliani, in privato e in 
pubblico - ha aggiunto - che il conge¬ 
lamento dell’espansione delle colo¬ 
nie, inclusa quella per crescita natura¬ 
le, fa parte degli obblighi». 

TRIPLICE INTERESSE 

Obama rilancia la sua visione sul 


«nuovo Medio Oriente» in una inter¬ 
vista allaSbc. Il messaggio è indirizza¬ 
to all’alleato israeliano: «Non è solo 
neU’interesse dei palestinesi avere 
uno Stato, è neU’interesse del popolo 
israeliano stabilizzare la situazione. 
Ed è nell’interesse degli Usa che vi sia¬ 
no due Stati che vivano a fianco in 
pace e sicurezza», rileva il capo della 
Casa Bianca. Secondo Obama, gli Sta¬ 
ti Uniti «saranno in grado di far ripar¬ 
tire seri negoziati fra israeliani e pale¬ 
stinesi». Il presidente americano ha 
poi esortato alla pazienza quando gli 
è stato chiesto di commentare il rifiu¬ 
to israeliano ad accogliere il suo invi¬ 
to a congelare l’attività edilizia negli 
insediamenti. «La diplomazia è sem¬ 
pre questione di una lunga e faticosa 
scarpinata», ha commentato. Obama 
affronta anche un’altra questione spi¬ 
nosa: il nucleare iraniano. «È nell’in¬ 
teresse del mondo che l’Iran accanto¬ 
ni le ambizioni per un’arma nuclea¬ 
re» e per questo serve «una diploma¬ 
zia diretta e tenace». «Malgrado non 
voglia porre ultimatum artificiali in 
questo processo, voglio essere certo 
che, entro la fine dell’anno, si sia av¬ 
viato un serio processo», avverte. 

UN PATTO DI CIVILTÀ 

Con la Bbc, Obama anticipa il senso 
politico e ideale del suo attesissimo 
discorso al Cairo, nel quale, il capo 
della Casa Bianca intende sottolinea¬ 
re che democrazia e libertà sono 
«principi universali» che i Paesi mu¬ 
sulmani possono far propri. «Il mes¬ 
saggio che spero di portare - dice Oba¬ 
ma alla Bbc - è che democrazia, stato 
di diritto, libertà d’espressione e liber¬ 
tà religiosa non sono semplicemente 
principi dell’Occidente da trasferire 
in questi Paesi. Io credo invece che 
siano principi universali che possono 
abbracciare come parte della loro 
identità nazionale». Obama mette in 
guardia sul «pericolo che gli Usa o al¬ 
tri Paesi pensino di poter semplice- 
mente imporre questi valori» in Paesi 
che hanno «una storia e una cultura 
diversi». Il presidente americano - 
che al Cairo sarà affiancato dalla se¬ 
gretaria di Stato, Hillary Clinton - di¬ 
ce di voler incoraggiare un cammino 
in questo senso dimostrando in pri¬ 
mo luogo che gli Usa rispettano que¬ 
sti valori. «Ed è per questo, ad esem¬ 
pio - rimarca il presidente americano 
- che chiudere Guantanamo, per 
quanto sia difficile, è importante per¬ 
ché fa parte di ciò che vogliamo affer¬ 
mare nel mondo». Un gesto concreto 
per un incontro di civiltà. ❖ 


Il gelo del governo. L’ira dei colo¬ 
ni oltranzisti che parlano di «ter¬ 
rorismo politico americano». Co¬ 
sì Israele alla vigilia della visita 
in Medio Oriente di Barack Oba¬ 
ma. Il nodo del contendere è lo 
stop totale agli insediamenti. 


U.D.G. 

udegiovannangeli@unita.it 

Il gelo di Lieberman. L’ira dei coloni 
oltranzisti. È una vigilia infuocata 
per Barack Obama, alle prese con la 
sua prima missione presidenziale in 
Medio Oriente. A Israele, Obama tor¬ 
na a chiedere il blocco totale degli in¬ 
sediamenti. La risposta non si fa at¬ 
tendere. Israele non accetta come 
condizione alfinizio di negoziati sul 
Medio Oriente la rinuncia agli inse¬ 
diamenti nei Territori. A ribadirlo da 
Mosca, dove è in visita ufficiale, è il 
ministro degli Esteri dello Stato 
ebraico, Avigdor Lieberman. 

IL FALCO MINISTRO 

«Noi non riteniamo che l’evacuazio¬ 
ne dei coloni possa portare a una so¬ 
luzione pacifica del problema, o mi¬ 
gliorare i rapporti tra israeliani e pa¬ 
lestinesi», afferma Lieberman in una 
conferenza stampa congiunta con il 
suo omologo russo Sergei Lavrov. 
«Tutto quello che avviene nell’ambi¬ 
to della crescita naturale della popo¬ 
lazione non può essere oggetto di ne¬ 
goziati. Su tutte le altre questioni sia¬ 
mo pronti ad accordarci», aggiunge 
il capo della diplomazia israeliana, 
che parla correntemente il russo es¬ 
sendo cresciuto nella repubblica ex 
sovietica della Moldova. 

Se con il governo di Israele è scoc¬ 
cata l’ora del grande freddo, dalla 
trincea del movimento dei coloni la 
guerra delle parole è già rovente. Ber¬ 
saglio, l’amministrazione Obama, le 
cui continue sollecitazioni per uno 
stop all'espansione degli insediamen¬ 
ti ebraici nei territori palestinesi oc¬ 
cupati nel 1967 sono giunte a scate¬ 
nare ieri l’accusa di «terrorismo poli¬ 
tico». La risposta ufficiale israeliana 
su quest'ultimo punto - confermata 
l’altro ieri dal premier Benjamin Ne- 
tanyahu e ieri dal ministro degli Este¬ 
ri, Avigdor Lieberman - resta coria¬ 
cea: nuovi insediamenti - è la pro¬ 
messa - non se ne costruiranno, ma i 
contestati programmi d'allargamen¬ 
to edilizio delle colonie esistenti an¬ 
dranno avanti in nome della «cresci¬ 


ta naturale». Una risposta che agli 
Usa non sembra bastare più. Come 
hanno ribadito in questi giorni tan¬ 
to Obama quanto la segretaria di 
Stato (ed ex beniamina dalla lobby 
filo-israeliana di Washington) Hil¬ 
lary Clinton. 

I COLONI 

II movimento dei coloni è sul piede 
di guerra. «Gli americani impiega¬ 
no ormai l'arma del terrorismo poli¬ 
tico contro lo Stato d'Israele», ha 
tuonato dopo l'ultima intervista di 
Obama il presidente della Yesha 
(consiglio di coordinamento degli 
insediamenti), Danny Dayan, accu¬ 
sando il leader Usa non solo d'aver 
dimenticato le concessioni sulla 
sorte immediata delle colonie fatte 
a suo tempo dal predecessore Geor¬ 
ge W. Bush in una lettera ad Ariel 
Sharon (lettera già invocata come 
una specie di patto di sangue anche 
da Yisrael Katz e Ghilad Erdan, mi¬ 
nistro dei Trasporti e dell’Ambien¬ 
te entrambi del Likud, il partito di 
Netanyahu). Ma persino di mettere 
in dubbio «la decisione di Truman 
del 14 maggio 1948 sul riconosci¬ 
mento d'Israele». Un atteggiamen¬ 
to dinanzi al quale - sentenzia Da¬ 
yan - bisogna essere pronti a tenere 
fermo il no su tutta la linea, altri¬ 
menti le pressioni «diverranno una 
valanga capace di portare fino alla 
spartizione di Gerusalemme».❖ 


IL CASO 


Mottald alFEliseo 
Sarkozy rilancia 
il dalogo con ITran 

PARIGI La Francia tenterà oggi 
di rilanciare il dialogo fra l'Iran e le gran¬ 
di potenze sul programma nucleare di 
Teheran. Il ministro degli Esteri irania¬ 
no, Manoucher Mottaki, incontrerà in¬ 
fatti all'Eliseo il presidente Nicolas 
Sarkozy, che in passato ha più volte de¬ 
finito «inaccettabile» la prospettiva di 
un Iran dotato deH'arma nucleare. È la 
prima volta che il capo di Stato france¬ 
se riceve un responsabile iraniano di al¬ 
to livello dalla sua elezione, nel maggio 
del 2007. L'incontro con il ministro ira¬ 
niano consentirà di affrontare il rilan¬ 
cio dei colloqui tra Iran e gruppo dei 
5+1 (Germania, Cina, Usa, Francia, Gb, 
Russia più l'Alto rappresentante Ue. 


II presidente egiziano Hosni Mubarak spera che al 
Cairo, Obama rispetti le promesse della campagna 
elettorale di pronunciare un discorso rivolto al mondo 
islamico, «con un approccio serio sull'essenza dei rapporti 
tra quel mondo e gli Usa». Un discorso di svolta. 
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Parenti e amici dei passeggeri dell’Airbus francese, partito dal Brasile e inabissatosi nell’Atlantico, attendono notizie in un albergo di Rio de Janeiro 


^ Parigi: «Non ci sono elementi per ipotizzare un attentato, ma non si può escluderlo» 
^ Il giudice Priore nota molte analogie con la sciagura di Ustica sulla quale indagò 


Il mistero dell’Airbus 
Avvistati resti nell’Atlantico 


Avvistati neirAtlantico i rotta¬ 
mi delPaereo delPAir France 
precipitato in volo fra Rio de Ja¬ 
neiro e Parigi. Il governo fran¬ 
cese non esclude Tattentato, 
«anche se per ora non abbiamo 
alcun elemento che lo indichi». 


GABRIEL BERTINETTO_ 

gbertinetto@unita.it 

I rottami galleggiano sulle onde 
dell’Oceano. I piloti dell’aeronauti¬ 
ca militare brasiliana li hanno av¬ 
vistati 650 chilometri a nordest 
dell’arcipelago di Fernando de No- 
ronha. Ieri verso quel punto con¬ 


vergeva un’«armada» internaziona¬ 
le di navi brasiliane, francesi, ameri¬ 
cane, olandesi, norvegesi, mobilita¬ 
te per recuperarli, nella speranza 
che contengano la spiegazione del 
disastro. Di soccorsi ad eventuali su¬ 
perstiti nemmeno si parla. Tutti 
danno per scontato che non ce ne 
siano. Qualunque sia stata la causa 
della sciagura, è impossibile che 
l’esplosione ad alta quota o l’impat¬ 
to violentissimo contro la superficie 
marina abbia risparmiato una sola 
di quelle 228 vite umane il cui desti¬ 
no si è purtroppo incrociato con il 
volo 447 deU’Àir France, partito lu¬ 
nedì da Rio de Janeiro diretto a Pari¬ 
gi- 


Solo per scrupolo, in attesa che i 
frammenti venissero ripescati ed 
esaminati da vicino, le autorità bra¬ 
siliane ieri sera non confermavano 
ufficialmente che i pezzi di metallo 


L’armata internazionale 

Mobilitate anche navi 
brasiliane, francesi 
americane, olandesi 


bianco, i sedili, i salvagente arancio¬ 
ni, fossero proprio quelli del velivo¬ 
lo scomparso improvvisamente nel 
nulla quando in Italia erano le 4,14 
di lunedì mattina. A quell’ora risale 


l’ultimo messaggio automatico in¬ 
viato a terra dagli apparecchi elet¬ 
tronici di bordo. Quaranta minuti 
prima, nell’ultimo contatto radio i 
piloti non avevano segnalato alcu¬ 
na anomalia a bordo. 

IL MINISTRO MORIN 

Le cause deU’incidente per ora sono 
misteriose. Il ministro della Difesa 
francese, Hervé Morin, ha dichiara¬ 
to ieri che «tutti gli scenari vanno 
presi in considerazione». «Non pos¬ 
siamo escludere un attentato - ha 
aggiunto Morin - dal momento che 
il terrorismo è la principale minac¬ 
cia per le democrazie occidentali. 
Ma al momento non abbiamo alcun 

















PARLANDO 

DI... 

Sequestro 

Buccaneer 


I parenti degli ostaggi italiani della nave sequestrata dai pirati somali sono in ango¬ 
scia. «Ogni comunicazione con i nostri cari a bordo della nave è angosciosa. Ci dicono che 
sono finite le scorte di farmaci e di acqua. Sono ormai due mesi che sono stati rapiti e 
nessuno fa nulla per liberarli», hanno denunciato i familiari da Torre del Greco e Ercolano. 
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I dieci italiani 
a bordo del volo 
partito 

da Rio de Janeiro 


Rimborsi gonfiati 
Pronta alle dimissioni 
la ministra di Brown 


elemento da cui si possa ricavare 
che un simile atto possa avere pro¬ 
vocato l’incidente». 

In Italia, dove si piange la sorte di 
dieci connazionali che volavano sul- 
l’Airbus francese, l’ipotesi dell’atten¬ 
tato viene considerata improbabile 
dal giudice Rosario Priore, lo stesso 
che indagò sulla strage di Ustica. 
«Se fosse così - spiega Priore - ci sa¬ 
rebbe stata una rivendicazione. Vi 
sarebbero stati segnali anche pri¬ 
ma». 

NESSUN MAYDAY 

Priore nota però molte «analogie» 
con la tragica vicenda di Ustica, 
quando un aereo di linea fu abbattu¬ 
to quasi certamente da un missile. 
«Anche in quel caso -dice il magi¬ 
strato- non vi fu più alcun contatto 
con l’aereo che sparì dai radar im¬ 
provvisamente». «Ciò che lascia per¬ 
plessi e autorizza finora a pronun¬ 
ciare la parola mistero - dice Priore, 
riferendosi all’incidente di lunedì - 
è il fatto che nessun mayday, è stato 
lanciato dai piloti: un aereo a 12 mi- 



È uno degli aerei più avanzati 
dal punto di vista elettronico. È 
dotato, oltre al sistema di volo 
Fly-By-Wire, di tutta una serie di 
computer che sovrintendono al¬ 
le comunicazioni. 


la metri di altezza impiega cinque o 
sei minuti prima dell’impatto in ma¬ 
re. C’era almeno il tempo da parte 
dell’equipaggio di segnalare un’ava¬ 
ria. È come se tutto fosse andato in 
tilt improvvisamente o come se il ve¬ 
livolo si fosse disintegrato». 

Gli esperti ritengono improbabi¬ 
le che un fulmine da solo possa aver 
provocato la sciagura. Non è da 
escludere, invece, la possibilità di 
un’esplosione a bordo, o di un erro¬ 
re del pilota. Così afferma tra gli al¬ 
tri il generale Luca Valeriani, capo 
dell’Ispettorato sicurezza volo del¬ 
l’Aeronautica Militare, la struttura 
che in Italia si occupa di prevenire 
ed investigare sugli incidenti aerei 
delle forze armate. «È poco probabi¬ 
le - spiega il generale Valeriani - che 
un fulmine da solo provochi la cadu¬ 
ta di un aereo di quelle dimensioni, 
modernissimo e di ultima genera¬ 
zione. Forse al fulmine si è associa¬ 
to un altro evento». Valeriani ricor¬ 
da il precedente dell’aereo della 
Twa che cadde prima delle Olimpia¬ 
di di Atlanta nel 1996. 

L’incidente fu causato da «uno 
scoppio aU’interno del serbatoio di 
combustibile, dovuto ad un’interfe¬ 
renza elettrica». ❖ 


Le storie 


S ei degli italiani scomparsi nel¬ 
l’aereo inabissatosi lunedì 
nell’Atlantico provenivano 
dal Trentino Alto Adige. Di quei sei, 
tre erano politici in viaggio per una 
serie di appuntamenti dell'associa¬ 
zione «Trentini nel mondo»: Giam¬ 
battista Lenzi, Rino Zandonai, Lui¬ 
gi Zortea. Erano impegnati nel Parti¬ 
to democratico e nelle istituzioni. 

Georg Martiner, 25 anni, cittadi¬ 
no brasiliano, tornava in Italia per 
rivedere i luoghi deU’infanzia. Da 
bambino era stato adottato da una 
famiglia di Ortisei, in Val Gardena, 
da poco trasferitasi a Bolzano. L” 
amore per il continente latino-ame¬ 
ricano aveva spinto due amici di 
San Candido, un paesino di monta¬ 
gna vicino al confine austriaco, ad 
una vacanza in Brasile. Georg Lech- 
ner, 34 anni, imprenditore, e 
Alexander Paulitsch, 35 anni, desi¬ 
gner, avevano inviato un sms ad un 
conoscente, Tiziano Baldetti, pochi 
minuti prima del decollo per il tragi¬ 
co volo di ritorno. 

Dolore a Venezia tra i familiari 
ed i conoscenti di Angela Cristina 
de Oliveira Silva, 51 anni, ed Enzo 
Canaletti, 50. Il Paese sudamerica¬ 
no era rimasto nel cuore di Angela, 
brasiliana di origine. Come respon¬ 
sabile del Ciods (Centro Internazio¬ 
nale di Orientamento e Difesa della 
Donna Straniera), era attiva, tra l'al¬ 
tro, nella difesa delle straniere 
schiavizzate dalle organizzazioni 
criminali internazionali dedite alla 
tratta delle donne. I due vivevano a 
Venezia insieme alla figlia Natalia, 
20 anni. Canaletti era primo mare¬ 
sciallo del Reggimento Lagunari 
«Serenissima». A Villafranca di Ve¬ 
rona vivevano ieri nell’angosciante 
attesa di notizie i familiari di Agosti¬ 
no Cordioli, 73 anni, imprenditore 
della Edilcostruzioni, una ditta ge¬ 
stita insieme ai tre figli. Negli anni 
'80 era stato presidente del Villa¬ 
franca Calcio. Da tre anni aveva 
aperto dei cantieri nei pressi di For- 
taleza, in Brasile. Bolognese è la de¬ 
cima nostra connazionale nella li¬ 
sta dei «dispersi»: Claudia Degli 
Esposti, 55 anni, dipendente della 
ditta Ervet, una ditta che fa capo al¬ 
la Regione Emilia-Romagna e si oc¬ 
cupa della valorizzazione economi¬ 
ca del territorio. ❖ 


Lo scandalo dei rimborsi spese 
gonfiati dei parlamentari sta fa¬ 
cendo sprofondare il governo di 
Gordon Brown sempre più nel 
caos. La ministra dellTnterno 
Tacqui Smith sarebbe pronta a la¬ 
sciare il suo posto. 


VIRGINIA LORI 

virginialori@unita.it 

Le dimissioni della ministra dell’In- 
terno Tacqui Smith arriveranno 
quando il premier darà il via al rim¬ 
pasto del suo esecutivo la prossima 
settimana in seguito alle elezioni eu¬ 
ropee e locali, per le quali si prevedo¬ 
no risultati disastrosi per i laburisti. 
Appeso ad un filo è anche il destino 
del ministro delle Finanze Alistair 
Darling, che Brown sarebbe inten¬ 
zionato a sostituire. Secondo fonti 
interne al governo, la Smith avreb¬ 
be segnalato la sua intenzione di an¬ 
darsene già due mesi fa, quando il 
Daily Telegraph aveva svelato che, 
onde ottenere un rimborso spese, la 
ministra aveva indicato come sua 
prima casa la dimora della sorella a 
Londra. 

DECISIONI RITARDATE 

Ancora più imbarazzante era stata 
la rivelazione che tra le spese rim¬ 
borsate della Smith vi erano due 
film porno acquistati dal marito dal¬ 
la Tv via cavo. «Ha sofferto molto 
per quello che è successo e ha attra¬ 
versato due mesi molto difficili», di¬ 
ce aU'Evening Standard una fonte vi¬ 
cina alla ministra. Sebbene Brown 
non abbia confermato chi intende 
sostituire nel rimpasto, fonti infor¬ 
mate sostengono che il premier sia 
intenzionato a dare all'attuale mini¬ 
stro per l'Infanzia Ed Balls il posto di 
ministro delle Finanze che ora ap¬ 
partiene a Darling, che in questi 
giorni si è visto costretto scusarsi 
pubblicamente per aver ricevuto, 
per errore, circa 700 sterline in più 
di rimborso spese per la sua secon¬ 
da casa. La probabile sostituzione in¬ 
fiamma gli animi dei «blairiani» se¬ 
condo i quali la nomina di Balls, da 
sempre un fedele alleato di Brown, 
sbilancerebbe gli equilibri di potere 
nel gabinetto. «Sarebbe una scelta 
molto impopolare», dice una fonte 
aU'Evening Standard sottolineando 
che «dimostrerebbe come la fronda 
pro-Brown si stia assottigliando, ma 
allo stesso tempo assuma più pote¬ 
re». Polemiche anche sulla possibile 
sostituzione al dicastero degli Este¬ 


ri. Brown vorrebbe infatti mettere al 
posto di David Miliband l'attuale mi¬ 
nistro delle Attività produttive Peter 
Mandelson, ma Miliband sarebbe 
pronto a dare battaglia. 

IL«RIMPASTONE» 

Tra gli altri ministri che saranno co¬ 
stretti a lasciare il posto si mormora 
sarà anche il ministro per le Comuni¬ 
tà Hazel Blears, anche lei colpita dal¬ 
lo scandalo dei rimborsi. Dimissioni 
annunciate infine anche dall'ex mi¬ 
nistra della Sanità Patricia Hewitt, 
che non si candiderà più alle prossi¬ 
me elezioni, e dalla sottosegretaria 
per l'Infanzia Beverley Hughes. En¬ 
trambe le parlamentari hanno tutta¬ 
via affermato che la loro decisione è 
stata motivata da questioni persona¬ 
li e che non ha nulla a che vedere 
con lo scandalo. Brown finora si è 
rifiutato di fare commenti sui singo¬ 
li casi. Quando, in un'intervista a 
Sky News, gli è stato chiesto se la 
Blears e Darling resteranno al loro 
posto, il premier ha risposto: «Stan¬ 
no facendo un buon lavoro. Ma non 
voglio fare previsioni su cosa acca¬ 
drà la prossima settimana». E alla 
Bbc: «Stiamo esaminando con atten¬ 
zione ciò che è accaduto con le spe¬ 
se e tutto il resto. Se ci sarà un rimpa¬ 
sto, il punto importante per me so¬ 
no le competenze dei vari individui, 
ministri inclusi». ❖ 


EUROPEE 


Olanda al voto 
Domani 
primi risultati 

L’AJA I primi risultati delle ele¬ 
zioni europee anche se non ufficiali ar¬ 
riveranno domani notte dall’Olanda 
che insieme alla Gran bretagna è il pri¬ 
mo paese della Ue ad andare alle urne. 

I risultati delle votazioni che si ter¬ 
ranno dalle 7.30 alle 21, veranno resi 
pubblici dai sindaci via via che lo spo¬ 
glio delle schede sarà concluso, ha 
spiegato ieri un’addetta stampa del mi¬ 
nistero dell’Interno. 

Ma per avere i risultati ufficiali biso¬ 
gnerà aspettare l’il giungo quando ve¬ 
ranno convalidati dal consiglio eletto¬ 
rale olandese, per la prima volta in 
Olanda si tornerà a votare con schede 
cartacee. Gli altri 26 Paesi della Ue ren¬ 
deranno noti i loro risultati alle 22 di do¬ 
menica sera dopo la chiusura dei seg¬ 
gi elettorali. 
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Nord Corea, Kim Jong-il 
incorona il terzo figlio 


Secondo l’intelligence della 
Corea del Sud, il leader nordcorea¬ 
no Kim Jong-il ha scelto il proprio 
successore. È il figlio terzogenito 
Kim Jong-un, 26 anni. Il «caro lea¬ 
der», 67 anni, ha avuto un ictus lo 


scorso agosto e il suo stato di salute 
non è buono, al punto che il settima¬ 
nale nipponico Asahi Aera, ipotizza 
che possa aver avuto altri problemi di 
salute lo scorso mese. Kim, il 28 mag¬ 
gio, ha chiesto alle missioni all'estero 


di manifestare piena fedeltà all'erede 
designato, in quello che ha i caratteri 
della investitura ufficiale, come ripor¬ 
ta il quotidiano sudcoreano Dong-A 
Ubo, citando una fonte anonima e 
ben informata. 

La Corea del Sud, intanto, ha schie¬ 
rato la Yun Yeong Ha, unità navale 
lanciamissili di 440 tonnellate, sul 
confine occidentale delle acque terri¬ 
toriali con il Nord. La mossa di Seul 
segue i preparativi di Pyongyang per 
l’imminente lancio di un missile a me¬ 


dia gittata che, per l'agenzia 
Yonhap, coinvolge Anbyeon, la ba¬ 
se nella provincia sudorientale di 
Gangwon. Il vettore sarebbe un Ro- 
dong con gittata di 1300 chilometri 
oppure un nuovo tipo di missile a 
medio raggio realizzato per coprire 
una distanza di 3000 chilometri. La 
fonte ha confermato che Pyong¬ 
yang prepara anche un missile in¬ 
tercontinentale nella base di Don- 
chang-ri, al punto che «potrebbe 
procedere con lanci simultanei». ❖ 



In pillole 


STRAGE IN TURCHIA: 8 MORTI 

È stato arrestato con la pistola an¬ 
cora in pugno dopo una serrata 
caccia all’uomo. Murat Yuksel, 38 
anni, ha sterminato la sua fami¬ 
glia. Fratello di un’infermiera che 
viveva nel centro di Adana con pa¬ 
dre, madre, un altro fratello e la 
moglie con tre figli, ha ucciso tutti, 
poi ha confessato. 

PAKISTAN, LIBERATI GLI STUDENTI 

L'angoscia dei familiari è durata 
solo qualche ora. Settantuno stu¬ 
denti e nove professori, rapiti for¬ 
se dai talebani fra le montagne del 
Waziristan al confine con l’Afgha¬ 
nistan, sono stati tutti liberati, 
tranne uno. In un primo momento 
si era parlato di un maxi sequestro 
di 400 persone. 

SCIOPERO PER DONNE UCCISE 

A Srinagar, capoluogo dello Stato 
indiano del Jammu e Kashmir ieri 
è stato organizzato uno sciopero 
per protestare per l’uccisione di 
due donne musulmane dopo uno 
stupro. Violenti gli scontri tra poli¬ 
zia e manifestanti. Molti sono stati 
arrestati, tra loro anche Mehboo- 
ba Mufti, leader del partito demo¬ 
cratico del popolo. 



Iraq-Sìrìa: dopo nove anni riparte il treno da Mosul ad Aleppo 


BAGHDAD Per la prima volta dopo nove anni. Iraq e 
Siria sono tornati ad essere collegati dalla linea ferrovia¬ 
ria Mosul-Aleppo. Lo ha scritto ieri il quotidiano siriano al 
Watan airindomani della cerimonia ufficiale avvenuta nel¬ 


la città settentrionale irachena per la partenza del primo 
convoglio passeggeri. La tratta, lunga circa 550 chilome¬ 
tri, è coperta dal servizio di due treni: il primo iracheno 
fino a Rabiaa; il secondo siriano dal confine ad Aleppo. 
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IL DOSSIER 

La diaspora eritrea 



Lavoratori asiatici sul piazzale del Knesset a Gerusalemme, TS dicembre del 2003 


TERRA 

PROMESSA 


Lampedusa? No Tel Aviv. Israele sta diventando un nuovo Stato di immigrazione. Arrivano 
dal Sudan o dall’Eritrea. È cominciato tutto nel 2006 con più di 1200 ingressi dal Sinai. Ma 
il Parlamento sta per votare una legge sui respingimenti: «Siamo solo uno Stato ebraico» 















Approfondimenti 

Per saperne di più 
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www.www.amnesty.org 

www.itpeacereporter.net 
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^ ^ L'impossibilità di tornare in patria... Hanno Sudanesi e rifugiati eritrei. Gli stessi che nel 

aperto una breccia nella barriera di filo 2006 rappresentavano la prima 

spinato che separa l'Egitto e Israele nazionalità che sbarcava in Italia 


GABRIELE DEL GRANDE 

TEL AVIV 

inchieste@unita.it 

H ar Zion Street numero tre. È 
uno degli indirizzi della dia¬ 
spora eritrea a Tel Aviv. Uno 
stabile su tre piani, occupa¬ 
to da un centinaio di rifugia¬ 
ti del Corno d'Africa. I mate¬ 
rassi sono dappertutto. Sui 
pianerottoli delle scale, lun¬ 
go i corridoi. Beyené apre la porta di una camera 
di quattro metri per quattro, ci dormono in tredi¬ 
ci. Alle undici del mattino la televisione è accesa 
e alcuni sono ancora a letto. Beyené è eritreo. È a 
Tel Aviv da 25 giorni. È entrato 
dall'Egitto. Dal Sudan era parti¬ 
to con la moglie. Ma lei è anco¬ 
ra detenuta a Ketziot, il campo 
di detenzione israeliano nel de¬ 
serto del Sinai. Beyené è solo 
uno dei circa 10.000 richieden¬ 
ti asilo entrati in Israele negli ul¬ 
timi anni. È cominciato tutto nel 2006 con circa 
1.200 ingressi dal Sinai, sei volte i 200 dell'anno 
precedente. E poi i 5.500 arrivi nel 2007 e i 2.000 
del primo trimestre del 2008. Sono soprattutto 
sudanesi e eritrei. E non è un caso. 

Il 30 dicembre 2005, al Cairo, 4.000 agenti 
egiziani in tenuta antisommossa assalivano i due¬ 
mila profughi sudanesi che da tre mesi presidia¬ 
vano il parco «Mustafa Mahmoud» del quartiere 
residenziale di Mohandesin, a poche centinaia di 
metri dagli uffici dell’Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati, chiedendo di essere 
accolti in un Paese terzo. Alla fine degli scontri si 
contarono 26 morti, tra cui 7 donne e 2 bambini. 
Il clima di repressione in Egitto, l'impossibilità di 
tornare in patria, nel Darfur come nel Sud Su¬ 
dan, hanno aperto una breccia nella barriera di 
filo spinato che separa l'Egitto e Israele. E ai con¬ 
vogli dei sudanesi sono seguiti quelli dei rifugiati 
eritrei. Gli stessi che nel 2006 rappresentavano la 
prima nazionalità tra i rifugiati che sbarcavano a 
Lampedusa, oggi alla morte in mare e alle torture 
nelle carceri libiche, preferisco¬ 
no lo Stato Ebraico. 

Beyené viveva a Khartoum 
da due anni. Con la moglie han¬ 
no pagato 800 dollari a testa 
per il viaggio verso Assuan, in 
Egitto. Un viaggio relativamen¬ 
te semplice, dice, meno duro 
della traversata del deserto verso Kufrah, in Li¬ 
bia. Da Assuan al Cairo sono arrivati in treno. Al¬ 
la stazione li aspettava un connection man. Altri 
700 dollari a testa e nel giro di pochi giorni sono 
partiti alla volta della frontiera. Un pezzo di stra¬ 
da nei camion. E poi a piedi, di notte, in pieno 
deserto, finché le guide, egiziane, hanno tagliato 
con delle cesoie la barriera alta un metro di filo 
spinato e gli hanno detto di aspettare le pattuglie 
dell'esercito dall'altro lato. Una volta intercettati 
sono stati portati al campo di Ketziot. È una ten¬ 
dopoli con 1.200 posti, inaugurata nel luglio 


2007 nel cortile di un carcere alle porte di Gaza 
utilizzato per la detenzione amministrativa dei 
prigionieri politici palestinesi. La moglie di 
Beyené è ancora là. Lui l'hanno rilasciato con un 
documento temporaneo di «conditional relea- 
se». Nel frattempo si può lavorare, ma soltanto 
nella città cui è stato assegnato. A metà luglio il 
permesso temporaneo scade. Dovrebbero rinno¬ 
varlo, ma niente è sicuro. Intanto la domanda 
d'asilo pende presso l'Unhcr, che però non ha ab¬ 
bastanza personale per far fronte alle interviste, 
e si concentra piuttosto nelle richieste di rilascio 
dei migranti detenuti a Ketziot e nella ricerca di 
regolarizzazioni collettive, come il permesso tem¬ 
poraneo di un anno recentemente rilasciato a 
600 sudanesi del Darfur e il permesso di lavoro di 
sei mesi dato a circa 2.000 eritrei. I rifugiati rico¬ 
nosciuti dall'Acnur e dal gover¬ 
no israeliano sono solo 86. 

Intanto il parlamento israe¬ 
liano ha approvato in prima let¬ 
tura la modifica della legge an- 
ti infiltrazione: riaccompagna¬ 
mento immediato alla frontie¬ 
ra e 5 anni di carcere per il rea¬ 
to di immigrazione clandestina, 7 per i cittadini 
degli Stati nemici: Iran, Afghanistan, Libano, Li¬ 
bia, Sudan, Iraq, Pakistan, Yemen e Palestina. La 
proposta di legge torna adesso in commissione e 
dovrà essere rivotata. Intanto però, sui banchi 
del Parlamento non c'è nessuna proposta di legge 
sull'asilo. I motivi sono tanti. La questione politi¬ 
ca dei rifugiati palestinesi e più in generale dei 
rifugiati degli Stati nemici di Israele sopra elenca¬ 
ti, il possibile arrivo di parte dei due milioni di 
rifugiati iraqeni residenti in Siria e Giordania e la 
questione ideologica dello Stato ebraico. A Tel 
Aviv chiunque lo dice: «We are not supposed to 
be an immigration State, but a Jew State». Non 
siamo uno Stato di immigrazione ma uno Stato 
ebraico. Ad essere i benvenuti sono soltanto i cir¬ 
ca 180.000 lavoratori stranieri impiegati nel Pae¬ 
se - nepalesi, cinesi, thailandesi, indiani o filippi¬ 
ni - ma soltanto perché mantenuti con un per¬ 
messo di soggiorno temporaneo e senza possibili¬ 
tà di ricongiungimento familiare. E mentre alla 
Knesset si discute, dall’altro lato del filo spinato si 
continua a soarare. Nel 2008 la polizia di frontie¬ 
ra egiziana ha ucciso a colpi di 
pistola almeno 25 emigranti 
africani lungo la frontiera con 
Israele, secondo Amnesty Inter¬ 
national. Molte delle vittime 
erano cittadini eritrei. Come i 
due giovani feriti a morte il 17 
settembre del 2007: Isequ Me- 
les, di 24 anni e Vernane Eyasu, di 30. Entrambi 
avevano la carta blu dell’Alto commissariato per i 
rifugiati delle Nazioni Unite (Acnur), che aveva 
riconosciuto loro l’asilo politico. 

A un anno e mezzo dì distanza dall omici- 
dio, incontro due dei loro amici. Si chiamano M. 
e 1. e mi chiedono di parlare sotto anonimato. 
Ceniamo insieme in un ristorante libanese di 
Mohandesin, al Cairo. 1. è stato arrestato nel mag¬ 
gio del 2008. Si trovava a Isma’iliyah, era diretto 
in Israele. Lo presero nel più stupido dei modi. 


Mentre stava passeggiando, da solo, per strada. 
Li tenevano in celle di otto metri per cinque, in 
60 persone. Per terra. Pigiati uno sull’altro. Per 
tutti e 60 c’era a disposizione un solo bagno. 
Stavano rinchiusi tutto il giorno, senza poter ve¬ 
dere nemmeno la luce del sole. 

C’erano eritrei, sudanesi, ma anche ivoria- 
ni, nigeriani e camerunesi, perché la rotta or¬ 
mai è praticata anche dai costieri. La maggior 
parte dei detenuti erano stati arrestati mentre 
attraversavano il Sinai. C’erano anche alcuni 
eritrei che venivano direttamente dalla Libia. 
Alla morte in mare e alle retate della polizia di 
Gheddafi avevano preferito lo Stato ebraico. 
Da mangiare gli davano pane, formaggio e tahi- 
na, una salsa di sesamo. 1. ricorda l’odore pun¬ 
gente di quei giorni. Molti soffrivano di dissen¬ 
teria. Altri avevano brutte dermatiti e scabbia. 
E poi ricorda le umiliazioni, gli insulti e le vio¬ 
lenze gratuite della polizia, come quella volta 
quando furono picchiati dopo l’inutile sciopero 
della fame di due giorni. 1. venne rilasciato do¬ 
po 24 giorni di carcere. Lo salvò un documento 
rilasciato dalle Nazioni unite. Gli altri invece 
furono tutti rimpatriati. Molti erano disertori 
dell’esercito eritreo. Di loro non si hanno più 
notizie. ❖ 




Israele ha approvato in prima battuta le leg¬ 
ge antiinfiltrazione: prevede riaccompagna¬ 
mento alla frontiera e 5 anni di carcere per 
immigrazione clandestina, 7 per i cittadini de¬ 
gli Stati nemici: Iran, Afghanistan, Libano, Li¬ 
bia, Sudan, Iraq, Pakistan, Yemen e Palestina. 


Il caso 

L’offensiva della polizia egiziana 
su pressione del governo israeliano 

La frontiera tra Egitto e Israele è diventata 
negli ultimi anni una delle più calde. Secondo un 
rapporto di Amnesty International nel 2008 la po¬ 
lizia egiziana ha ucciso a colpi di arma da fuoco 
almeno 25 profughi africani lungo i confini del Si¬ 
nai. 

Mentre le forze israeliane hanno ammesso di 
aver riammesso in Egitto decine di rifugiati ferma¬ 
ti in prossimità del confine. E questo nonostante 
sia noto che l’Egitto sta rimpatriando anche rifu¬ 
giati politici, in particolare eritrei. Soltanto nel giu¬ 
gno del 2008gli eritrei rimpatriati dall’Egitto furo¬ 
no circa 700. E tutt’oggi i rimpatri continuano, seb¬ 
bene in scala minore. Al loro rientro in Eritrea, i 
disertori sono stati reinseriti nei quadri militari, e 
gli oppositori politici arrestati. E la situazione de¬ 
gli eritrei non accenna a migliorare nemmeno in 
Libia. Secondo l'Agenzia Habeshia, a Mishratah so¬ 
no ancora detenuti, da oltre due anni,700 uomini, 
60 donne e 30 bambini, tutti eritrei. E altri 133 eri¬ 
trei sarebbero detenuti a Ijdabiya. 


Il viaggio 

Beyené viveva a 
Khartoum. Ha pagato 
800 dollari per il viaggio 
verso Assuan 


I rifugiati 

I rifugiati riconosciuti 
dairAcnur e 
dal governo israeliano 
sono solo 86 
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^ Situazione negativa per il lavoro e lo confermano i dati continentali sulla perdita di posti 
^ In Itaiia le ricadute della crisi economica si manifesteranno pesantemente nei prossimi mesi 


Disoccupati 
in Europa: 
mai così tanti 
da dieci anni 



ORCINA DE EMPLEO 





A Madrid, disoccupati in fiia all’ingresso di un’agenzia statale per il lavoro 


Cresce la disoccupazione in Eu¬ 
ropa e cresce in Italia (i dati ita¬ 
liani forniti alPUe sono fermi a 
dicembre). Previsioni fosche 
confermate dalla situazione di 
crisi di tante imprese di tante di¬ 
verse dimensioni. 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

g.vespo@gmail.com 

Il lavoro nel giorno della Repubbli¬ 
ca fondata sul lavoro. Principio fon¬ 
damentale e precario. Non solo in 
Italia: ieri dall’Europa è arrivata la 
conferma che la disoccupazione 
continua a crescere in tutto il conti¬ 
nente euromunito: ad aprile 9,2 per 
cento, cioè 14,579 milioni di disoc¬ 
cupati. Mai così dal 1999. 

Bruxelles ha dato Fok alle misure 
prese daU’Italia per le imprese che si 
trovano in difficoltà finanziarie a 
causa della stretta creditizia. Così 
da consentire a governo, regioni e 
comuni di concedere aiuti sotto for¬ 
ma di tassi agevolati su prestiti con¬ 
tratti entro il 31 dicembre 2010. 

IL PEGGIO NON È PASSATO 

Praticamente tutti i settori sono toc¬ 
cati più o meno dalle congiuntura 
negativa. Vediamone alcuni, consi¬ 
gliati da un fonte istituzionale che 
tiene il polso della situazione e che 
esordisce dicendo che «per le picco¬ 
le imprese il peggio non è passato, 
anzi». Partiamo dal made in Italy di 
qualità, dalla moda. Dietro le diffi- 


Moda in sofferenza 

Nessuno è sicuro: 
vedi i grandi marchi 
deH’abbigliamento 


coltà del gruppo It Holding, che riu¬ 
nisce sotto di sè firme come Ferrè, 
Versace e Cavalli, c’è la crisi di mi¬ 
gliaia di famiglie. A febbraio il grup¬ 
po è stato commissariato. Entro il 
12 agosto i tre commissari dovran¬ 
no presentare un piano di rilancio, 
che probabilmente slitterà a settem¬ 
bre. Appese a quel piano ci sono qua¬ 
si settemila persone: 1.700 diretti e 
cinquemila deU’indotto. «L’azienda 
continua a lavorare - dice la nostra 
guida - Ma soprattutto l’indotto ri¬ 
schia grosso. Piccole imprese che 
hanno bisogno dell’aiuto del gover¬ 
no per accedere al credito». Molise, 
Abruzzo, Lazio, Toscana, Umbria e 
Marche, le regioni interessate. 

L’indotto - il contorno fondamen¬ 
tale alla grande industria - è anche il 


vero problema dell’auto, di cui «si 
parla poco». 

PARADOSSO MELFI 

Prendete il paradosso di Melfi: lune¬ 
dì 25 maggio la Fiat comunica ai sin¬ 
dacati l’inizio degli straordinari e 
l’aumento della produzione della 
Grande Punto. Il giorno dopo dichia¬ 
ra lo stato di «senza lavoro»: operai 
tutti a casa. Cos’è successo? Nel frat¬ 
tempo i dipendenti di due aziende 
di componentistica sotto il mantello 
Magneti Marcili hanno scioperato 
contro il mancato rinnovo di una set¬ 
tantina di interinali, sostituiti con 
operai Fiat arrivati da stabilimenti 
in cig, come Pomigliano d’Arco. A 
Melfi si è scioperato per solidarietà: 
in equilibrio tra le difficoltà di chi 
viene da lontano e quelle di chi, resi¬ 
dente nella zona, ha perso il suo po¬ 
sto. Venerdì scorso, il gruppo auto¬ 
mobilistico ha annunciato il rinno- 


Piccole imprese 

Credito al contagocce 
Il peggio deve 
ancora arrivare 


vo, fino al 31 luglio, per 57 interina¬ 
li. Vedremo cosa succederà. Nel frat¬ 
tempo, cioè in poco più di una setti¬ 
mana, col blocco di Melfi è sfumata 
la produzione di 7mila auto. 

ELETTROVERTENZE 

Passiamo agli elettrodomestici, un 
settore che conta - secondo i sinda¬ 
cati - 150mila addetti totali, sparsi 
per lo più tra Ancona (13mila diret¬ 
ti), Milano e Varese (limila diret¬ 
ti), Pordenone (Smila diretti) e Tre¬ 
viso (3mila diretti). Su tutti pesa la 
crisi di Antonio Merloni e Indesit, 
due aziende e due rami di una stes¬ 
sa famiglia. Dopo la minaccia della 
chiusura e il commissariamento, 
per la prima (più di 3mila diretti, 
quasi 7mila con l’indotto) adesso c’è 
un programma in due fasi. È emerso 
dall’ultimo incontro del 29 maggio 
al ministero dello Sviluppo econo¬ 
mico. Le ipotesi: 12 mesi per tentare 
la cessione deU’intero gruppo a par¬ 
tire dal settore delle bombole e ser¬ 
batoi; poi, nel caso il progetto non 
andasse in porto, un’eventuale ri¬ 
strutturazione del gruppo. 

Indesit. Siamo a None. Il prossi¬ 
mo appuntamento per capire quan¬ 
ti rimarranno al lavoro nello stabili¬ 
mento alle porte di Torino (oggi so¬ 
no 600) è il 7 luglio, allo Sviluppo 
economico. Prima, un paio di incon¬ 
tri tra azienda e sindacati. Per ora è 
























PARLANDO 

Moratti soddisfatta: «A Parigi è andato tutto bene, abbiamo presentato al Bie il lavoro 

l’Unita 
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DI... 

fin qui svolto sia per quanto riguarda i rapporti con i paesi, sia per il comitato d'onore. 


LÉ 


Expo 

Abbiamo poi confermato i finanziamenti stanziati da questo governo. Nei prossimi mesi. 
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La disoccupazione in Europa 

Tasso di disoccupazione ad aprile 2009 


Spagna 
Irlanda 
Portogallo 
Area Euro 
Francia 


11 , 1 % 
I 9,3% 
9,2% 
8,9% 


UE27 

Finlandia 
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Germania 
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ITALIA** 


H 8,6% 

■ 7,8% 

■ 7,8% 

■ 7,7% 

I 7,5% 
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G. Bretagna* 
Lussemburgo 
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Olanda 


6,9% 

6,3% 

4,2% 


3,0% 


* Febbraio 2009 ** Quarto trimestre 2008 


18,1% 


Fonte: EUROSTAT 


sfumata l’ipotesi della chiusura in fa¬ 
vore di un trasferimento in Polonia. 

Per le Tic, a parte il piano Tele¬ 
com che prevede 4mila esuberi e la 
chiusura di 22 sedi territoriali, c’è il 
caso Eutelia. Quarta azienda in Ita¬ 
lia nel suo settore, vuole dismettere 
il comparto It, Information Techno¬ 
logy. Rischiano duemila persone in 
tutta Italia. 

CHIMICA I sindacati chiedono un ta¬ 
volo di settore al governo. La catena 
spezzata della chimica di base parte 
da Porto Marghera, con Fammini- 
strazione straordinaria chiesta dalla 
Vinyls di Fiorenzo Sartor. Ventimi¬ 
la posti a rischio nel comparto, se¬ 
condo la Filcem. Da Venezia a Porto 
Torres. Da Ravenna a Siracusa.^ 


Eurostat 

La lunga marcia 
dei «senza lavoro» 

■ Il tasso di disoccupazione nei 
Paesi che compongono l'area 
dell'euro in aprile si è attestato al 
9,2% contro r8,9% di marzo. Nell'Ue 
dei 27 paesi il tasso è arrivato 
air8,6%, contro r8,4% di marzo. In 
valori assoluti, ad aprile le persone 
disoccupate erano 14,579 milioni 
nella zona dell'euro e 20,825 milioni 
nell'Unione europea. In rapporto a 
marzo, il numero dei senza lavoro è 
aumentato di 556.000 unità nell' 
Ue-27 e di 396.000 nella zona dell' 
euro. 


Itinse: anno dì resistenza 
a difesa del posto di lavoro 


La storia 


U n anno di resistenza, a difesa 
del posto di lavoro. Il 31 mag¬ 
gio del 2008 cominciava 
l’odissea dei 49 operai dell’lnnse di 
via Rubattino, a Milano. Oggi sono an¬ 
cora lì. In presidio davanti i cancelli 
dell’area un tempo sede della Inno¬ 
centi. Difendono la loro fabbrica, che 
può avere ancora un futuro industria¬ 
le, dicono. Basterebbe trovare un nuo¬ 
vo imprenditore. Uno che sostituisca 
il vecchio. Silvano Genta, che un an¬ 
no fa - dopo aver rilevato l’officina dal¬ 
l’amministrazione controllata nel 
2006 - ha deciso di mettere tutti in 
mobilità e vendere i macchinari. Cosa 
che sembra abbia già fatto, in parte. 
Lunedì 25 maggio, un ufficiale giudi¬ 
ziario ha accompagnato davanti la 
fabbrica i rappresentanti di un impre¬ 


sa vicentina. Rivendicavano la pro¬ 
prietà di alcuni macchinari. Secon¬ 
do quanto ricostruito da operai e sin¬ 
dacati, Genta li avrebbe venduti ad¬ 
dirittura a gennaio. Una novità per i 
49 dell’Innse, che comunque si sono 
opposti. L’ufficiale giudiziario torne¬ 
rà: l’impresa vicentina ha pagato 
per le macchine e c’è un decreto in¬ 
giuntivo. «Domani (oggi,ndr) andre¬ 
mo dal giudice- dice uno di loro - La 
Regione sta cercando delle soluzio¬ 
ni, abbiamo bisogno di tempo». La 
stessa delegazione sarà poi al Pirel- 
lone. A settembre scade la mobilità 
e si vuole chiedere una proroga. Nel 
frattempo il nuovo assetto dell’im¬ 
mobiliare proprietaria del terreno 
su cui sorge l’innse sembra disposto 
a lasciare in piedi l’officina. A patto 
che ci sia un nuovo imprenditore 
che paghi l’affitto. 

G.VES. 


La Merkel mette il freno: 
«L’intesa tra Opel e Magna 
non è vincolante» 



Operai nello stabilimento Opel dì Glìwìce, in Polonia 


Magna-Opel accordo «non vinco¬ 
lante». I dubbi della Merkel, men¬ 
tre il governo sborsa i primi 300 
milioni e il numero uno di Magna 
frena: «Salvezza non garantita». 
Fiat, caccia ad un nuovo partner 
industriale, meglio se in Europa. 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO 

lmatteucci@unita.it 

Dubbi a Berlino. L’operazione Opel 
comporta «molti rischi», ammette il 
cancelliere Angela Merkel e, comun¬ 
que, il gruppo Magna non ha firmato 
un «accordo vincolante», aggiunge 
per placare le polemiche scatenate 
nello stesso governo in relazione al 
prestito ponte da 1,5 miliardi conces¬ 
so per il salvataggio dell’azienda. Pre¬ 
stito di cui giusto ieri il governo tede¬ 
sco ha staccato il primo assegno, 300 
milioni come tranche di esordio. «Sa¬ 
pevamo che avevamo a che fare con 
un caso speciale - dice adesso Merkel 
- Non vedo un altro caso come quello 
della Opel». In altri termini: si è tratta¬ 
to di «una vicenda di natura straordi¬ 
naria, non succederà una seconda 
volta». «Abbiamo deciso chiare rego¬ 
le per il futuro a livello di garanzie 
pubbliche», continua, aggiungendo 
che quelle concesse a Opel sono limi¬ 
tate e con queste «dovrà sopravvive¬ 
re» pur a fronte di «qualche rischio». 
Il governo federale, insomma, tira il 
freno sulla scelta che ha portato Opel 
al matrimonio con Magna invece che 
con Fiat. Da un lato lo fa per evitare 
che anche altre aziende chiedano pre¬ 
stiti statali, ma dall’altro si tratta an¬ 
che di una risposta indiretta ai dubbi 


espressi dal numero uno di Magna, 
Frank Stronach: «La salvezza di Opel 
non è ancora garantita anche se ho 
fiducia che non porteremo i libri in 
tribunale», ha infatti dichiarato. 

FIAT A CACCIA 

Quanto a Fiat, il fronte usa è ormai 
chiuso: sarà completata domani la 
vendita degli asset di Ghrysler a una 
«newco» guidata dal Lingotto, come 
stabilito dall’ordinanza firmata dal 
giudice Arthur Gonzalez, che si è oc¬ 
cupato della procedura di Gapitolo 
11. Ma, archiviata la partita Opel, il 
Lingotto è già alla ricerca di un altro 
partner. Lo scrive anche il Wall Street 
Journal Europe, che in un articolo in 
prima pagina indica Peugeot Gitroen 
e Bmw tra i possibili candidati. Gon 
un però: «ovunque Marchionne si ri¬ 
volgesse in Europa», probabilmente 


La Fiat negli Stati Uniti 

Si completa domani 
la cessione degli asset 
Chrysler al Lingotto 


«ora incontrerebbe una simile opposi¬ 
zione» a quella tedesca, dove gover¬ 
no e sindacati «hanno ostacolato» 
l’accordo per timore che Fiat avrebbe 
portato a vasti tagli di posti di lavoro. 
La stessa Francia, ricorda il Wsj, ha 
insistito sul fatto che qualunque pro¬ 
duttore riceva aiuti di stato non chiu¬ 
da fabbriche nel paese. Un accordo 
fra Peugeot e la casa torinese, tutta¬ 
via, scrive sempre il Wsj in un altro 
articolo, «appare improbabile anche 
a causa di barriere politiche».^ 



































34 


Economìa 


l’Unità 

MERCOLEDÌ 
3 GIUGNO 
2009 



^ Rapporto banche e imprese: il governatore segnala II rallentamento dei prestiti alle aziende 
^ Tra le cause della stretta anche la dimensione del rischio, accresciutosi soprattutto al Nord 


Nel 2009 
30 miliardi 
di crediti 
a rìschio 


Nel 2008 le sofferenze non su¬ 
peravano i 18 miliardi. Sono le 
cifre sulla crisi delPultima Rela¬ 
zione Annuale di Bankitalia. 
Draghi ieri a Berlino: sistema 
italiano più solido di altri an¬ 
che grazie alle ultime fusioni. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 


Banche sotto il tiro incrociato di con¬ 
sumatori e Autorità di vigilanza in 
tempo di crisi. Solo pochi giorni fa 
Mario Draghi ha ripetuto il suo invito 
a fare bene i banchieri, raccomandan¬ 
do di aprire i cordoni della borsa alle 
imprese virtuose, che si ritrovano so¬ 
lo temporaneamente in difficioltà. 

I numeri a disposizione di Bankita¬ 
lia parlano chiaramente di un forte 
rallentamento del credito alle impre¬ 
se e offrono una radiografia della cri¬ 


si italiana. La stretta creditizia è più 
accentuata per i primi 5 gruppi banca¬ 
ri, che nel 2008 hanno registrato un 
aumento deiri,3% a fronte deir8% 
del 2007. Se si include anche il primo 
trimestre di quest’anno, il dato diven¬ 
ta negativo G2,l%). Legittime dun¬ 
que, le preoccupazioni degli impren¬ 
ditori. 

LIQUIDITÀ DIFFICILE 

Per i grandi gruppi è stato più difficol¬ 
toso approvvigionarsi di liquidità, vi¬ 
sto che sui mercati aU’ingrosso i vin¬ 
coli sono aumentati. Più «flessibili» 
invece i piccoli istituti, tradizional¬ 
mente più radicate sul territorio e 
dunque più interessate a mantenere 
aperti canali di «comunicazione». In¬ 
dagando a fondo sui rapporti banche/ 
imprese, la Relazione sottolinea l’au¬ 
mento della rischiosità del credito, 
più accentuato a Nord, dove si trova¬ 
no le imprese esportatrici particolar¬ 
mente colpite dalla crisi. Le esposizio¬ 
ni deteriorate (sofferenze, incagli, 
esposizioni ristrutturate, ecc) è au¬ 
mentato nel 2008 del 27,6%. Una sti¬ 
ma sul 2009 indica in circa 30 miliar¬ 
di i crediti in sofferenza, contrio i 18 
del 2008 (di cui 6,5 solo nel quarto 
trimestre) e solo 13 nel 2007. 

Nella corposa relazione annuale 


ha rivelato che la banca centrale nel 
solo 2008 ha ricevuto 5.000 esposti 
di cittadini, riferiti per lo più alla ge¬ 
stione del credito (conti correnti, mu¬ 
tui e altri affidamenti). Negli ultimi 
anni sono intervenute parecchie in¬ 
novazioni legislative, su cui per la ve¬ 
rità la Relazione non fornisce nume¬ 
ri. Non solo la portabilità dei mutui, 
ma anche la proposta Tremonti della 
rata fissa, o le innovazioni suil fronte 
della trasparenza volute dalla stessa 
Banca centrale. Draghi si limita a 
un’elencazione delle misure, senza 
fornire chiarimenti. Si riportano, in- 


Exit strategy 

Il governatore propone 
una uscita condivisa 
dai deficit pubblici 


vece, le cifre sui costi bancari sostenu¬ 
ti dalle famiglie. Nel 2008 il costo me¬ 
dio di tenuta dei conti correnti è stato 
di 114 euro, con risultati inferiori 
(-3,7%) per gli istituti più grandi e 
maggiori (-b5%) per i più piccoli. La 
banca centrale nota che negli ultimi 
anni si è registrato su questo fronte 
un relativo miglioramento: i contrat¬ 
ti aperti nel 2006 costano il 20% in 
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PARLANDO 

DI... 

Case 
negli Usa 


Le vendite di case nel mese di aprile negli Stati Uniti sono aumentate del 6,7% rispetto a 
marzo. Il balzo, inaspettato, è il terzo miglior rialzo degli ultimi sette anni e mezzo. Il dato, reso 
noto dall'associazione nazionale degli agenti immobiliari e basato sui contratti chiusi ad aprile, 
è decisamente migliore delle attese degli analisti, che si aspettavano un aumento dello 0,5%. 
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TASSI AGEVOLATI 


Intesa alberghi: 
per il premier è già 
miracolo turismo 

Banche e imprese turistiche «al¬ 
leate» per mettere a punto prossime 
iniziative congiunte. È il risultato, anco¬ 
ra molto vago, dell’incontro tra il presi¬ 
dente Abi Corrado Faissola e quello di 
Federalberghi-Confturismo Bernabò 
Bocca. I due si rivedranno presto per 
continuare a monitorare gli sviluppi 
della situazione. Ma Silvio Berlusconi 
parla già di cifre. «Il sistema delle ban¬ 
che metterà a disposizione delle im¬ 
prese del turismo 1,4 miliardi a tassi 
concordati e privilegiati», ha annuncia¬ 
to ieri il premier nel corso di un incon¬ 
tro elettorale a Firenze. L'obiettivo, ha 
spiegato Berlusconi, è quello di far rad¬ 
doppiare l'incidenza del pii di settore 
su quello nazionale e di aumentare «la 
percentuale di riempimento degli al¬ 
berghi che ora è a livelli risibili». Dopo il 
piano casa, arriverà il piano alberghi 
per far raddoppiare un Pii che ormai 
da un quindicennio è sotto la media eu¬ 
ropea (già bassina rispetto a quella del¬ 
le altre parti del mondo). 


meno rispetto a quelli più vecchi. 
Sul risparmio privato ha pesato nel 
2008 l’andamento negativo dei fon¬ 
di pensione. Quelli negoziali hanno 
perso il 6,3% (a fronte di un guada¬ 
gno del 2% nell’anno precedente), 
quelli aperti il 14%. 

MEETING A BERLINO 

Le stesse banche tuttavia risentono 
della crisi. Il governatore ha ripetu¬ 
to ieri parlando a Berlino che per 5 
o 6 anni la redditività degli istituti 
sarà inferiore a quella degli anni 
passati. Nel 2008 il rendimento è 
sceso di 5 punti. In ogni caso il siste¬ 
ma italiano si è mostrato più immu¬ 
ne di altri dai rischi dei subprime. E 
questo per diverse ragioni, ha spie¬ 
gato Draghi. «Prima di tutto, il siste¬ 
ma bancario italiano negli ultimi 
tre anni ha attraversato grandi fu¬ 
sioni - ha ricordato -. Direi che quasi 
il 70% del mercato, in termini di at¬ 
tività o passività totali, si è fuso in 
due banche. Questo ha comportato 
attente analisi dei bilanci, 
“ripulendo” molte posizioni». Inol¬ 
tre le banche della Penisola preferi¬ 
scono approvvigionarsi sul merca¬ 
to locale, evitando quello aU’ingros- 
so. In più, c’è stato un cambiamento 
di molti manager ai vertici bancari. 
Nell’incontro in Germania il gover¬ 
natore ha anche difeso l’Unione eu¬ 
ropea, anche se Joaquin Almunia 
ha espresso un «mea culpa» per i fal¬ 
limenti nel blocco dell’est.❖ 


La partita dei cieli: 
persino Lufthansa 
nel mirino di Ryanair 


Ryanair vola sempre più in alto, 
almeno nelle parole del suo am¬ 
ministratore delegato che ha an¬ 
nunciato l’intenzione futura di 
acquisire Lufthansa. Ma intanto 
i conti della compagnia low cost 
nel 2008 si sono chiusi in rosso. 

MARCO VENTIMIGLIA 


MILANO 

mventimiglia@unita.it 

Se voleva stupire, Michael Oleary c’è 
sicuramente riuscito. Come altro giu¬ 
dicare le affermazioni deU’ammini- 
stratore delegato di Ryanair, la com¬ 
pagnia aerea divenuta in pochi anni 
il simbolo dei voli “low cost”, che du¬ 
rante una conferenza stampa a Lon¬ 
dra a dichiarato che «sta studiando 
seriamente la possibilità di fare un'of¬ 
ferta per la compagnia tedesca Luf¬ 
thansa, anche se non in un futuro pre¬ 
vedibile». Passando in rassegna le 
tre grandi compagnie europee Air 
France, British Airways e, appunto, 
Lufthansa, il numero uno di Ryanair 



Nonostante la concorrenza cre¬ 
scente il vettore aereo si confer¬ 
ma fra i più convenienti con un 
prezzo medio di 40 euro per cia¬ 
scun biglietto escluse le tasse 
aeroportuali. 


ha detto che quella tedesca «è la sola 
delle tre per la quale potrebbe avere 
interesse», ricordando tuttavia che 
Lufthansa «perde di valore ogni gior¬ 
no» in Borsa. 

A dire il vero neanche la compa¬ 
gnia aerea low-cost se la passa poi co- 


A sette anni dalla scomparsa di 

EDUARDO GUARINO 

un riformista nel sindacato, una 
grande passione politica e un 
grande senso di appartenenza alla 
Cgil. Sempre unitario e sempre 
attento alla concretezza dei 
problemi. Sempre a viso aperto. 

Le compagne e i compagni 
della Filcem-Cgil lo ricordano. 


Un compagno se ne va. In silenzio. 
Noi che lo abbiamo stimato, 
vogliamo ricordare 

ALFREDO RISIGNANI 

un siciliano, un dirigente di lotte 
sindacali e politiche, il 
parlamentare Pei a cui abbiamo 
voluto bene. 

Sergio e Gabriella Sergi, 
Giorgio Frasca Polara 
Roma-Bruxelles, 3 giugno 2009 
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sì bene, se è vero che ha volato in ros¬ 
so nell'esercizio 2008/09 a causa di 
una svalutazione della sua quota in 
Air Lingus e dei costi del carburante 
(1,26 miliardi di euro da 791,33 mi¬ 
lioni un anno prima). 

Le perdite sono risultate pari a 
169,17 milioni di euro, rispetto a un 
utile di 390,71 milioni nel 2007/08, 
ma la società ha previsto un profitto 
di 200-300 milioni nell'esercizio in 
corso. Il fatturato è invece cresciuto 
deir8,5% a 2,94 miliardi. Sempre 
nel 2008/09 il numero dei passegge- 

Novità che fa discutere 

La compagnia conferma 
di voler introdurre 
la toilette a pagamento 

ri è salito del 15% a 58,5 milioni e 
per quest'anno è atteso un ulteriore 
aumento del 15%. 

Tornando alle parole di Oleary, 
l'amministratore delegato della com¬ 
pagnia aerea ha ribadito la volontà 
di voler introdurre sugli aerei toilet¬ 
te a pagamento. «Non si tratta di fare 
soldi - è stata la singolare spiegazio¬ 
ne -, ma di cambiare il comportamen¬ 
to dei passeggeri». La controversa 
proposta potrebbe essere introdotta 
«l'anno prossimo o il seguente», con¬ 
sentendo magari di togliere due del¬ 
le tre toilette a bordo dei velivoli per 
sostituirli con sei posti aggiuntivi. Co¬ 
munque, malgrado Ryanair chieda 
un costo aggiuntivo per il pagamen¬ 
to con la maggior parte delle carte di 
credito, i suoi dirigenti hanno assicu¬ 
rato che il prezzo medio per tratta è 
ancora il più basso rispetto ai concor¬ 
renti. Un biglietto aereo, hanno ricor¬ 
dato costa in media 40 euro, escluse 
le tasse aeroportuali. ❖ 


FTSE MIB 

ALL-SHARE 

20.523 

21.129 

+0,06% 

+0,15% 


EURIBOR 

Discesa 

L'Eurìbor a tre mesi, il tasso che 
le banche applicano fra loro per i pre¬ 
stiti trimestrali nella valuta europea, è 
sceso di un punto base airi,26%. È il 
livello più basso dal 22 maggio. 

CITIGROUP 

Vìa da DJ 

Citigroup, ex colosso finanziario, sal¬ 
vato dal Tesoro Usa con 45 miliardi, 
sta per uscire dal listino Dow Jones. Il 
prossimo otto giugno verrà ratificato 
il declassamento. 


BNPPARIBAS 

Stress test 

La BnpParibas è pronta ad acco¬ 
gliere gli «stress test» da attuare secon¬ 
do le regole fissate per le grandi ban¬ 
che a livello europeo. Lo ha dichiarato 
il suo presidente, Michel Pebereau. 

ENERGIA 

In Piemonte 

«Piemonte Fotovoltaico», pro¬ 
getto della Regione con Torino, Cu¬ 
neo, Vercellese e Valsesia, promuove- 
rà la realizzazione di sistemi fotovoltai¬ 
ci «chiavi in mano» per produrre ener¬ 
gia elettrica con tecnologia solare. 


GOLDMAN SACHS 

Daiia Cina 

Goldman Sachs ha raccolto 1,91 miliar¬ 
di di dollari attraverso la cessione di 
una quota dello 0,9% di Industriai & 
Commercial Bank of China (Icbc), la 
più grande banca per capitalizzazio¬ 
ne al mondo. 


MORGAN STANLEY 

Soidì ai tesoro 

Morgan Stanley ha annunciato 
l'intenzione di raccogliere 2,2 miliardi 
di dollari in un'operazione di aumen¬ 
to di capitale ritenuta necessaria per 
essere in grado di rimborsare i IO mi¬ 
liardi di aiuti ottenuti dal tesoro Usa. 
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PIERO RENSON 

Riprendersi i voti di sinistra 

È stato l’elettorato di sinistra che non ha più votato a sinistra, occorre 
prendere atto di questo malcontento che serpeggia a sinistra. Quello 
che vorrei: prendiamo atto di questa situazione e iniziamo noi di sini¬ 
stra a farci carico di riprenderci quei voti che sono andati a destra, alla 
Lega, che per me, che che se ne dica è il fascismo con la camicia verde. 


RISPOSTA Loretta Napoleoni descrive efficacemente in «La Morsa» 
(Chiare Lettere, 2001) il modo in cui la guerra di Bush e Blair ha determi¬ 
nato un aumento drammatico del debito pubblico ed un abbassamento 
progressivo del costo del denaro in tutto TOccidente. La bolla speculativa 
che ne è nata ci aveva portato, prima di dare luogo alla crisi economica, a 
vivere una vita al di sopra delle nostre possibilità. È nella paura di dover 
rinunciare ad un benessere vissuto come un diritto acquisito una volta 
per tutte che hanno avuto origine i respingimenti e le discriminazioni 
degli immigrati (del cui lavoro abbiamo un bisogno vitale) e il tentativo 
di riversare su di loro il peso di un’economia che si regge sulla possibilità 
di pagarli meno del dovuto: tenendoli in una condizione di totale subal¬ 
ternità. Riprendersi i voti che sono andati a destra passa da qui, dalla 
capacità di capire e di far capire che il vento su cui soffia la Lega è un 
vento di destra legato a cause di ordine strutturale. Utilizzando le catego¬ 
rie di quella che Marx chiamava l’economia politica per segnalare la peri¬ 
colosità del conflitto sociale che si sta preparando. 


FABIO DELLA PERGOLA 

Dov’è finito ii Famiiy Day? 

Da comune cittadino una domanda 
semplice, addirittura banale: se un 
uomo dì settantanni e più organizza 
festini in una villa di extralusso, cui 
partecipano decine dì ragazze, alcu¬ 
ne certamente minorenni, più o me¬ 
no vestite, compie un reato? Certa¬ 
mente no, il reato a rigor di termini lo 
compirebbe se avesse rapporti ses¬ 
suali con le minorenni, tutt'al più. 
Quindi, fino a che una minorenne 
non testimonierà un illecito amples¬ 
so, l'invitante non è accusabile di al¬ 


cunché. Ma questo basta alla Confe¬ 
renza Episcopale Italiana ? E agli orga¬ 
nizzatori del Family Day? E ai tradizio¬ 
nalisti della Lega? Ai cattolici pratican¬ 
ti e osservanti ? È questa l'immagine 
del buon "pater famìlìas” che hanno in 
mente? L'immagine che emerge è 
quella del satrapo con le vergini; io 
non sono moralista, a una vergine (o 
anche a una non-pìù-vergìne) potreb¬ 
be andare bene un vecchio satrapo, se 
non trova di meglio oppure se è così 
che le piace, ma dove sono tutti ì mora¬ 
lizzatori che non perdono occasione 
per urlare contro la perdita dei "valo¬ 
ri", della "famìglia", della "tradizione 
cristiana", della "sacra unione indisso¬ 


lubile fra un uomo e una (dicasi 'una', 
non quaranta) donna'? Silenzio, mi pa¬ 
re di sentire un gran silenzio. 


RINA PESCE 

Dare a Silvio 
quel che è di Silvio 

Ho letto nel "Figaro" del 30 maggio 
che un sondaggio su un campione dì 
4040 cittadini britannici, tedeschi, 
francesi e italiani avente per oggetto 
Topìnìone che essi hanno dei principa¬ 
li leader europei, ha visto Berlusconi 
ottenere il 25% dì voti favorevoli e clas¬ 
sificarsi buon ultimo dietro la Merkel 
(65%) Sarkozy (51%), Brown (45%) e 
Zapatero (45%). Ho subito protestato 
in un forum del giornale facendo nota¬ 
re come sìa dovuta all’opera dì media¬ 
zione di Berlusconi la presa di contat¬ 
to fra Putin e Obama, l’apertura del¬ 
l’Europa alla Turchìa, la tregua in Irak, 
la riappacificazione Sarkozy e Zapate¬ 
ro, il regalo a Sarkozy dì una moglie 
italiana, l’intervento in favore della no¬ 
stra industria da parte della presiden¬ 
tessa finlandese vìnta dal fascino ber- 
lusconìano. Per senso del lìmite non 
ho voluto illustrare le sue qualità cano¬ 
re, le sue capacità seduttive, la sua abi¬ 
lità di poliglotta, le sue mirabolanti co¬ 
noscenze storiche (specie sull’antica 
Roma) le sue arti di apìcellìco fabulato¬ 
re. Ma tant’è questo ci ha insegnato 
chi ci governa: obiettività ed equilì¬ 
brio, modestia e decoro. 


GIOVANNI CORALLO 

Barabba, Gesù 
e Gerusalemme 

La sìg.ra Miriam Della Croce con la sua 
lettera e tu con la tua risposta (Barab¬ 
ba e Gesù) avete comunicato ai lettori 
un messaggio profetico, attualizzan¬ 
do fatti accaduti più di 2000 anni fa. 


Magari sì avesse questo coraggio e 
questa lucidità nelle omelìe domeni¬ 
cali. Quella nave o barcone che appa¬ 
re sui manifesti della Lega Nord segui¬ 
ta dalla frase "abbiamo fermato l'inva¬ 
sione" rende esplìcita la realtà dì oggi: 
precedenza assoluta alla libertà dagli 
immigrati piuttosto che a quella dalle 
mafie. E le folle,come tu scrìvi, "scelgo¬ 
no" ancora una volta di salvare Barab¬ 
ba invece di Gesù. Sì tratta, come allo¬ 
ra, in buona parte di una scelta indot¬ 
ta, pilotata dai nuovi "sacerdoti e capi- 
popolo" e inascoltati rimangono ì ri¬ 
chiami dei profeti che ancora oggi vì¬ 
vono tra noi. Voglio concludere ricor¬ 
dando la profezìa di Gesù a proposito 
della distruzione del tempio di Gerusa¬ 
lemme e delle sue conseguenze sui fi¬ 
gli dì coloro che gridavano "crucifi- 
ge!", essa sì verificò nel 70 d.C. ad ope¬ 
ra delle legioni romane inviate dall'Im¬ 
peratore Tito. 


GIUSEPPE MANULI 

Draghi berlusconiano 

La relazione dì Draghi è stata definita 
dal premier "molto berlusconìana". 
Anche il Presidente del Consìglio pren¬ 
de atto, dunque, del fatto che per fron¬ 
teggiare la crisi sì è fatto molto poco: ì 
tanto strombazzati 8 miliardi proven¬ 
gono, in gran parte, da altri capìtoli di 
spesa, quindi niente risorse aggiunti¬ 
ve. Le misure prese a protezione dei 
lavoratori colpiti sono insufficienti an¬ 
che se cassaìntegratì e disoccupati sa¬ 
ranno, a breve, oltre il 10% della forza 
lavoro. Niente aiuti alle pìccole e me¬ 
die imprese e soprattutto a quelle in¬ 
novative. Conti pubblici in crescente 
deficit. Aumento dell'evasione fiscale 
certificata dal forte calo dell'IVA ri¬ 
scossa. Senza appropriate riforme, fi¬ 
nora non fatte, questo quadro è desti¬ 
nato a peggiorare. Dunque ottimi¬ 
smo e fiducia a volontà! 
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LA RICCHEZZA DEL PAPI 

La ricchezza del grande “Papi” ed il 
suo incremento è direttamente pro¬ 
porzionale alla miseria in Italia ed al 
suo incremento. 

GINO OTTOMENI (PALMANOVA, UD) 


T 

IL CORAGGIO 
DI MOSTRARE 
GU ERRORI 


T 

FECONDAZIONE: 

LA STRATEGIA 
DEGLI INDIGNATI 


IL POTERE 

Le vicende personali di Berlusconi di¬ 
mostrano quanto valga il potere. Chi è 
con lui viene omaggiato, chi è contro 
di lui viene infangato (vedi la moglie 
sui suoi giornali). 

VALENTINO 


SANITÀ _ 

TRASPARENTE 

Laura Benedetto 

DIRETTORE OSPEDALIERO 



CHI CONTESTA _ 

LA SENTENZA 

Antonino Guglielmino 

MEDICO GINECOLOGO * 



NEGARE LA VERITÀ 

Quando da bambino andavo al cate¬ 
chismo, mi insegnavano che il pecca¬ 
to più grave è negare la verità cono¬ 
sciuta. Che pensa ora il Vaticano del¬ 
l’attuale Uomo della Provvidenza? 
GIANCARLO RUGGIERI (REGGIO EMILIA) 

ONOREVOLI COMPLIMENTI 

Volevo complimentarmi con l’onore¬ 
vole Santanché per il suo alto contri¬ 
buto alla politica. Appare, come di 
consueto, imparziale, elegante e so¬ 
bria. Soprattutto quando invade la pri¬ 
vacy di cittadini comuni per compiace¬ 
re il padrone. 

GINA 

IL CENSORE 

Einaudi proprietà di Berlusconi ha 
censurato il libro di Saramago: siamo 
alle solite signor censore. 

MAX 

PRIVACY 

Il nostro premier colpisce ancora! Ma 
che violazione della privacy sarebbe 
pubblicare foto scattate in luogo pub¬ 
blico? Ah, certo! Finché vedono tutti 
ma non dicono niente va bene... Quan¬ 
do ci si fa un’opinione è un caso giudi¬ 
ziario! 

STEFANIA (UD) 

SIA SERIO 

A quale gruppo del parlamento euro¬ 
peo aderiranno gli eletti Pd? Per Cic- 
chitto il quesito non fa dormire gli ita¬ 
liani. Ma sia più serio! 

LUIGI 

PREMIERATO FORTE 

Esempio del premierato forte inteso 
da Berlusconi. Il falso in bilancio: ieri 
reato penale,oggi depenalizzato, do¬ 
mani obbligatorio! 

SARA E ALEX 

QUANDO FINIRÀ 

Quando questa vergogna finirà (per¬ 
ché finirà) ricordiamoci di tutti coloro 
(politici e giornalisti) che sono stati al 
servizio di un dittatore malato invece 
che della verità e del Paese. 

MARCO 


N on sarebbe giusto se gli ospedali pubbli¬ 
cassero trimestralmente i loro risultati cli¬ 
nici e gestionali, come accade altrove? I 
pazienti e i contribuenti sarebbero in gra¬ 
do di fare riflessioni e confronti interessanti. Si po¬ 
trebbe scegliere l’ospedale in cui curarsi anche sulla 
base delle performance cliniche ed economiche del¬ 
le singole strutture e specialità. I loro siti web do¬ 
vrebbero pubblicare, al riguardo, dati affidabili, 
omogenei e certificati, relativi ai casi trattati, ai suc¬ 
cessi clinici, agli errori, alle denuncie ricevute per 
sinistri, agli indennizzi versati annualmente ai pa¬ 
zienti, etc. Disponendo di tali indicatori clinici e ge¬ 
stionali, i cittadini orienterebbero in modo più con¬ 
sapevole le proprie scelte. Sarebbe un passo avanti 
consistente rispetto a scelte fondate ancora sul pas¬ 
saparola tra amici e parenti. 

Sarebbe utile giungere a questo traguardo ma, 
per ora, così non è! Si preferisce, culturalmente, ri¬ 
nunciare alla trasparenza nella gestione della sani¬ 
tà. Questo approccio ha portato alla crisi del sistema 
assicurativo in sanità. Pochi sanno che numerose 
strutture sanitarie pubbliche incontrano difficoltà 
ad assicurarsi. Le compagnie stanno aumentando, 
in modo insostenibile, i premi assicurativi anche per 
evitare di farsi carico di livelli di rischio che non so¬ 
no noti neanche al management sanitario. Le com¬ 
pagnie tendono a evitare di assicurare gli ospedali 
senza una politica affidabile ed efficace di preven¬ 
zione dei propri rischi. 

La tutela del paziente coincide con la trasparenza 
e la prevenzione degli errori. Non è una soluzione 
manageriale continuare a trasferire ogni rischio del¬ 
la propria struttura sanitaria al mercato assicurati¬ 
vo. Il notevole aumento dei premi ne è la risposta 
del mercato. Solo poche Regioni hanno adottato li¬ 
nee guida in tema di “risk management in sanità”, 
troppe quelle ancora ben lontane dal porsi il proble¬ 
ma. Va preso atto di come il rischio, l’errore, la loro 
prevenzione, siano sovente concetti alieni alla cultu¬ 
ra professionale di molti operatori sanitari. Occorre 
mutare profondamente l’approccio psicologico e 
culturale verso l’errore, l’evento avverso, il rischio. 
Si tratta di occasioni per conoscere le cause che li 
possono provocare, per aumentare la consapevolez¬ 
za e la sensibilità a prevenire la loro manifestazione 
ulteriore, per migliorare l’appagamento dei bisogni 
clinici del paziente e per elevare l’immagine profes¬ 
sionale sia della struttura, sia dei professionisti che 
vi lavorano. Rendere pubblici gli errori, i sinistri, gli 
indennizzi, insieme alle analisi delle loro cause ed 
alle azioni intraprese per evitarne il reiterarsi, do¬ 
vrebbe diventare parte normale del costume profes¬ 
sionale della sanità del nostro Paese. 

Direttore amministrativo Ospedale di sassuolo 


L a Corte Costituzionale, come è noto, ha di¬ 
chiarato la Legge 40 parzialmente incosti¬ 
tuzionale. Questo risultato è stato forte¬ 
mente voluto dalle innumerevoli coppie 
italiane infertili o con problemi genetici, che in 
questi anni hanno visto leso il loro legittimo diritto 
alla salute e ad una terapia adeguata alle loro con¬ 
dizioni cliniche. La modifica della legge 40 oltre 
ad eliminare immediatamente cattive e pericolose 
pratiche subite dalle donne, apre diverse possibili¬ 
tà di sviluppo e di miglioramento della pratica me¬ 
dica nella Medicina e Biologia della Riproduzione 
che ancora non sono chiaramente visibili. Oggi 
possiamo dire con certezza che la maggior parte 
delle coppie, fino ad ora costrette ad andare al¬ 
l’estero per avere un trattamento vietato in Italia 
come la diagnosi genetica pre-impianto o in cerca 
di una migliore pratica medica, possono avere 
quanto loro serve rimanendo nel proprio Paese. La 
medicina torna ad essere strumento di cura e rime¬ 
dio per la coppia infertile che potrà avere un tratta¬ 
mento adeguatamente scelto con autonomia e re¬ 
sponsabilità da un medico che deciderà con il con¬ 
senso della coppia la migliore pratica medica. Il 
primo risultato sarà la diminuzione delle gravidan¬ 
ze plurigemellari che in questi anni in Italia sono 
aumentate vertiginosamente, mettendo seriamen¬ 
te a rischio la salute delle donne e dei nascituri. 

Davanti a queste buone notizie ho difficoltà a 
comprendere coloro che dopo la sentenza hanno 
gridato alla confusione e si sono indignati. Non vi 
è infatti alcuna confusione. Il numero di ovociti da 
inseminare, ad esempio, sarà stabilito dalla condi¬ 
zione clinica ed il congelamento embrionario sarà 
effettuato per evitare che un determinato trasferi¬ 
mento possa pregiudicare la salute della donna. 

Se poi qualcuno vuole convincere le coppie a 
non andare dai medici per farsi curare attraverso 
la Medicina della Riproduzione è libero di farlo: se 
avrà idee sufficientemente forti per far breccia, la 
gente lo seguirà, altrimenti vorrà semplicemente 
dire che quelle idee non hanno buone gambe. Di 
certo quelle convinzioni non possono essere impo¬ 
ste per legge in un Paese libero e laico. Si finisca, 
dunque, con la pratica della menzogna, dei ricatti 
e delle minacce prive di qualsiasi fondatezza. Gli 
operatori della Medicina e Biologia della Riprodu¬ 
zione seguono le direttive e le indicazioni delle So¬ 
cietà scientifiche per quanto riguarda la pratica 
medica e le disposizioni Regionali, Nazionali o Eu¬ 
ropee per quanto attiene i requisiti del Centri. Solo 
gli organismi individuati da queste istituzioni pos¬ 
sono controllare e monitorizzare le attività ed i re¬ 
quisiti dei Centri. 

"Presidente Fondazione Mera 



























l’Unità 

mercoledì 

3 GIUGNO 
2009 


www.unita.it 

Culture 




Ieri e oggi piazza Tiananmen dalla protesta al glamour 


Intervista a Ma Jian 


«cinesi, svegliatevi 
Rimuovete l’oblio 


su piazza Tiananmen» 


Lo scrittore cinquantacinquenne fu testimone oculare della repressione 
Il suo «Pechino è in coma» è il primo romanzo che rievoca quel giorni 


ROBERTO CARNERO 

VENEZIA 

roberto.carnero@unimi.it 

S e dalla Cina provate a cer¬ 
care su Internet l’espres¬ 
sione «Pechino in coma» 
(in lingua inglese o cine¬ 
se) non uscirà nulla. Anzi, 
rischiate di essere identificati dalla 
polizia postale. Pechino è in coma 
(trad. di Katia Bagnoli, Feltrinelli, 
pp. 640, euro 19,50) è infatti il tito¬ 
lo dell’ultimo romanzo di Ma Jian, 
classe 1953, scrittore dissidente, in¬ 
viso al regime comunista, da anni in 
Gran Bretagna. Autore di un libro 
particolarmente scomodo, perché 
racconta proprio i fatti di Tianan¬ 
men. «Nel maggio-giugno 1989 ero 
in piazza», ricorda, «da narratore, 
da cittadino, con una macchina foto¬ 
grafica e il desiderio di raccontare 
quanto stava succedendo. Capii da 
subito che si trattava di un fatto sto¬ 
rico e sentivo che il mio compito era 
quello di documentarlo». Cosa che 
ha fatto vent’anni dopo, con questo 
romanzo, il cui protagonista è Wei, 
colpito alla testa da un proiettile du¬ 
rante la rivolta studentesca. AH’ini- 
zio lo troviamo in coma, piantonato 
dalla polizia pronta ad arrestarlo 
una volta che si sveglierà. Lui pensa 


Giugno 1989 

«Ero in piazza da narratore 
da cittadino, con una 
macchina fotografica 
e il desiderio di raccontare 
quanto stava succedendo» 


e riflette, e queU’immobilità forzata 
è l’occasione per ripercorrere la mo¬ 
bilitazione degli studenti, le loro 
istanze di democrazia, ma anche la 
storia cinese della seconda metà del 
Novecento, Mao Tse-tung e la Rivolu¬ 
zione culturale. Ai fatti di Tianan¬ 
men le autorità cinesi continuano a 
riferirsi parlando di «disordini» e 
non di «massacro». Vent’anni dopo 
la maggior parte dei cinesi giustifica 
la decisione violenta del governo che 
autorizzò l’entrata dei carri armati in 
piazza e, in risposta alle entusiasti- 
che recensioni che all’estero hanno 
accolto Pechino è in coma, i giovani 
cinesi accusano Ma Jian di non capi¬ 
re la Cina di oggi. Una triste condizio¬ 
ne di «amnesia collaborazionista», 
che allo scrittore in esilio fa male. Ab¬ 
biamo parlato con lui, aiutati da Ni¬ 
coletta Pesaro, sinologa dell’Univer¬ 
sità Ca’ Foscari di Venezia, che si è 
prestata a farci da interprete. 

Ma Jian, come spiega questa rimozio¬ 
ne collettiva, nella Cina di oggi, di Tia¬ 
nanmen? 



























I PARLANDO DI. 

Un museo 
per Emilio 
_I Vedova 


È Stato aperto ieri a Venezia ii museo permanente deila Fondazione Emilio Vedova. 
Ricavati negli ex Magazini del Sale gli spazi espositivi sono stati adattati da Renzo Piano, e 
prevedono che le opere di Vedova possano scorrere su un carrello mobile ancorato al 
soffitto. All’inaugurazione era presente il Sindaco di Venezia Massimo Cacciar!. 


njnit'a 

mercoledì 

3 GIUGNO 
2009 



Chi è 

Da Qingdao a Londra 
un esule e giramondo 



NA JIAN È NATO IL 18 AGOST01953 


DAL 1986 VIVE FUORI DAL SUO PAESE 
DAL 1997 VIVE IN EUROPA 


Nato a Qingdao il 18 agosto 
1953, Ma Jian nel1986, dopo aver subi¬ 
to la censura per alcuni scritti e dopo 
aver vagabondato per tre anni per la 
Cina, è espatriato a Hong Kong. 

Nel giugno 1989, avuta notizia di 
quanto succedeva a Tiananmen, rag¬ 
giunse gli studenti in rivolta, parteci¬ 
pando ad alcune dimostrazioni. Co¬ 
stretto al capezzale di un fratello feri¬ 
to, ascoltò per radio, però, le crona¬ 
che del massacro. Nel 1997 si è sposta¬ 
to in Europa, prima in Germania poi in 
Gran Bretagna. «Pechino in coma» è il 
primo romanzo cinese sulla rivolta. 

Gli altri libri di Ma Jian pubblicati in 
Italia sono «Polvere rossa» (Neri Poz¬ 
za), «Tira fuori la lingua» e «Spaghetti 
cinesi» (Feltrinelli). 


Per saperne di più 

Altri libri per esplorare 
l’enigma di un Paese 

«Può la barca affondare l'ac¬ 
qua? Vita dei contadini cinesi» 
di Chen Guidi e Wu Chuntao (Marsi¬ 
lio) è un libro-inchiesta che nel 2007 
ha portato alla luce le disperate condi¬ 
zioni in cui nella ricca e urbanizzata 
Cina di oggi vivono i 900 milioni di 
contadini rimasti nelle campagne. 

«Gli artigli del dragone» è invece 
un libro che indaga, come recita il sot¬ 
totitolo, su «Crimini, violazione dei di¬ 
ritti umani e cultura di morte nella Ci¬ 
na del terzo millennio» (Fautore è 
Marco Respinti, per Piemme) 

«Chi comanda a Pechino? Il pote¬ 
re, il consenso, la sfida all'Occidente» 
di Mastrolia Nunziante (Castelvec- 
chi) indaga sulla nomenklatura cine¬ 
se. 

«La Cina del Novecento. Dalla fine 
dell'impero ad oggi» di Guido Samara- 
ni (Einaudi) ricostruisce la storia delle 
svariate «repubbliche» che si sono 
succedute dopo la fine degli impera¬ 
tori, fino al 1949 e alla nascita di quella 
Popolare che vige ancora oggi. 


«Essa è il segno che il Paese è riusci¬ 
to a cancellare la memoria di quei 
giorni. La strategia culturale e politi¬ 
ca del Partito comunista cinese è sta¬ 
ta in grado di annientare il ricordo 
dei fatti. Fatti terribili, per la repres¬ 
sione cruenta. Ma ancor più tragica 
è stata la capacità di cancellare gli 
eventi per le generazioni future». 
Lei oggi vive e lavora a Londra, in una 
sorta di esilio volontario. Ma esiste o è 
possibile una controcultura in Cina? 
«Nei giovani che vivono oggi in Ci¬ 
na, in quelli che hanno vent’anni, 
cioè la stessa età dei ragazzi di Tia¬ 
nanmen, è difficile trovare fermenti 
di ribellione. Ciò è la prova di quan¬ 
to dicevo prima, cioè della durezza 
e dell’efficacia di azione del Pcc nel 
reprimere il dissenso. Per questo 
possiamo dire che gli studenti di og¬ 
gi sono le vere vittime di Tianan¬ 
men, perché è stato impedito loro di 
crescere con un pensiero critico. So¬ 
no ostaggi del regime, senza che se 
ne rendano conto. Nella generazio¬ 
ne dei trenta-quarantenni, invece, 
si trovano degli oppositori. Sparsi 
per la Cina avvengono circa 10 mila 
episodi di protesta all’anno». 

Il protagonista del suo romanzo ha 
tratti autobiografici? 

«Non in senso stretto, ma è un rap¬ 
presentante tipico della generazio¬ 
ne di Tiananmen: figli che sono sce¬ 
si in piazza per vendicare i padri 
umiliati dal maoismo e dalla Rivolu¬ 
zione culturale». 

Analoghe proteste di piazza nei Paesi 
comunisti dell'Europa dell'Est sareb¬ 
bero state, di lì a poco, il preludio per 
la caduta di quei regimi. Perché ciò 
non è avvenuto in Cina? 

«In Europa nessun regime aveva rag¬ 
giunto il livello di durezza e crudel¬ 
tà di quello cinese. Ora sappiamo 
che già dal primo giorno delle mani¬ 
festazioni l’allora segretario genera¬ 
le del Pcc, DengXiaoping, aveva pre¬ 
parato l’esercito a intervenire. Cosa 
che invece i leader comunisti euro¬ 
pei non hanno voluto ripetere». 

Se il regime ha vinto militarmente, c'è 
un punto su cui ha perso? 

«Sì, da quel giorno, di fatto, è venu¬ 
ta meno la fede ideologica nel marxi¬ 
smo e nel maoismo. Forse perché sa¬ 
rebbe sarebbe sembrato ipocrita, do¬ 
po quanto era stato fatto, continua¬ 
re a parlare di valori socialisti come 
si faceva prima. Oggi di dottrina co¬ 
munista si parla sempre meno, in tv, 
sui giornali, nelle stesse riunioni di 


La rimozione 

«Fatti terribili, repressione 
cruenta. Ma ancor più 
tragica è stata la capacità 
di cancellare gli eventi 
per le generazioni future» 


partito. I dirigenti comunisti cerca¬ 
no disperatamente di placare que¬ 
sta ‘sete di valori’ attingendo alla 
tradizione spirituale del popolo ci¬ 
nese, ad esempio dal confucianesi¬ 
mo. Ma è un tentativo destinato al 
fallimento, perché oggi l’unica co¬ 
sa reale è la prassi capitalistica». 
Quando, a partire da alcuni anni fa, 
si è iniziato a introdurre gradual¬ 
mente in Cina le riforme economi¬ 
che, qualcuno sosteneva che al 
'pane' sarebbe seguita la 'libertà', 
cioè che l'economia di mercato si sa¬ 
rebbe quasi automaticamente com¬ 
pletata con l'allargamento dei diritti 
umani e civili. Perché ciò non è avve¬ 
nuto? 

«Perché in Cina del capitalismo è 
stata introdotta soltanto la parte 
peggiore, quella quantitativa, ma¬ 
teriale, puramente economica. Il 
regime teme e osteggia in tutti i 
modi la nozione di Individuo’, così 
centrale nelle società occidentali». 
Oggi cosa rimane di Tiananmen? 


Le vittime 

«Gli studenti di oggi sono 
le vere vittime di 
Tiananmen, perché gli è 
stato impedito di crescere 
con un pensiero critico» 

«Gli uomini del regime hanno cer¬ 
cato in tutti i modi di annientarne 
il ricordo, investendo in quest’ope¬ 
ra molti soldi ed energie. Ad esem¬ 
pio oscurare tutti i siti web o i mo¬ 
tori di ricerca attraverso cui si può 
apprendere qualcosa del mio libro 
ha un costo non indifferente. Ma 
questa è solo una piccola cosa: 
l’azione di ‘damnatio memoriae’ è 
ovviamente molto più vasta e im¬ 
pegnativa. Eppure ogni anno sono 
costretti a ricordare Tiananmen: 
nei giorni precedenti l’anniversa¬ 
rio scatta l’allerta, perché si teme 
che possa esserci qualche manife¬ 
stazione spontanea per commemo¬ 
rare quei giorni oppure qualche 
nuova protesta». 

Lei è ottimista sul futuro? 

«È difficile uscire dalla morsa, ma 
il mondo si sta muovendo in una 
direzione precisa e la Cina non po¬ 
trà fare per sempre parte per se 
stessa. Credo che in futuro anch’es- 
sa verrà coinvolta in questo proces¬ 
so globale di democratizzazione». 
C'è da sperare nelle pressioni inter¬ 
nazionali? 

«Ho scarsa fiducia nel ruolo dei ca¬ 
pi di stato e di governo, che in Occi¬ 
dente assomigliano sempre più a 
imprenditori tesi a trattare i cittadi¬ 
ni come merce. Ho più fiducia nelle 
istanze che vengono dal basso». ❖ 



I FIGLI 
DEL ’68? 
OTTIMI 


TOCCO 
& RITOCCO 

Bruno 

Gravagnuolo 

bgravagnuolo@unita.it 


11968 è la bestia nera della de¬ 
stra. Li avete mai sentiti Sacco¬ 
ni o Brunetta? Maledicono il 
‘68 anche se c’entra come i cavo¬ 
li a merenda. I morti del sabato 
sera? I fannulloni in ufficio? Bassa 
produttività e poca innovazione? 
Crisi della famiglia? Sprechi e infla¬ 
zione? Intolleranza diffusa? Tutto e 
sempre colpa del ‘68. Sicché chi la 
pensa come loro si ecciterà alla vista 
di un libro che non pare lasciare adi¬ 
to a dubbi: Compagni genitori Comu¬ 
nisti immaginari. Diventare grandi 
nonostante il ‘68 (Rizzoli, pp. 151, 
Euro 151). Lo ha scritto Caterina 
Duzzi, figlia di sessantottini doc, e 
giornalista che collabora a D di Re¬ 
pubblica e a Grazia. È la storia di una 
bambina cresciuta tra manifestazio¬ 
ni, riunioni, comuni e spiagge di nu¬ 
disti. Con madre insegnante e padre 
pubblicitario e poi chiromante. Una 
bambina critica verso il disordine 
dei genitori, e vogliosa via via di nor¬ 
malità: quella delle famiglie norma¬ 
li di allora. Sogno che alla fine si av¬ 
vera. Oggi Caterina ha due splendidi 
figli e un marito dolce e disponibile, 
che collabora in casa e lavora in ban¬ 
ca. Il racconto è ironico e ben scritto. 
Un documento suU’Italia nella quale 
sono cresciuti i nostri trentenni. Gen¬ 
te come l’autrice. Disincantata, spiri¬ 
tosa, a volte depressa, precaria sul 
lavoro, ma non reazionaria. E gene¬ 
razione che ha pagato il rovescia¬ 
mento della stagione dei diritti in 
quella del lavoro flessibile. Ben di¬ 
versa da quella immaginata dai geni¬ 
tori estremisti. Ma c’è un punto che 
stronca ogni uso indebito di questo 
libro, pur sempre dedicato dalla Duz¬ 
zi ai suoi genitori «folli». Il fatto stes¬ 
so che l’autrice abbia conquistato la 
sua «normalità». E raggiunto il 
«suo» desiderio. Segno che quei geni¬ 
tori folli l’hanno rispettata e amata. 
Accolta e riconosciuta, malgrado le 
loro carenze «anarchiche». Già, per¬ 
chè il ‘68, con tutte le sue oltranze, 
fu (anche) questo: l’esplosione della 
soggettività. L’affermazione di essa 
come diritto e valore. Contro il dispo¬ 
tismo dei genitori di prima, che i figli 
li volevano fatti proprio come loro. 
Ecco perché il ‘68 fu una gran cosa, e 
Caterina Duzzi alla fine fu felice. ❖ 
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Prima e dopo in due foto della fondazione Presti-Fiumara d’arte: sopra la «Porta della bellezza» nel quartiere Librino a Catania realizzata da 2000 bambini; in basso, prima dell’intervento 


Il reportage 


LELLO VOCE 

CATANIA 

www.lellovoce.it 

S e si arriva a Catania in 
aereo, percorrendo la 
superstrada che porta in 
città, una delle prime co¬ 
se che si vede sono le tor¬ 
ri di Librino, che svettano gigante¬ 
sche su un ammasso informe di ca¬ 
se: un nucleo enorme, impressio¬ 
nante. 

Le torri, - e tanto altro che attor¬ 
no alle torri non è mai stato realiz¬ 
zato - le ha progettate l’architetto 
giapponese Renzo Tange negli an¬ 
ni 60, immaginando una vera e 
propria città autonoma, dotata di 
tutti i servizi, un piccolo paradiso. 
Gli edifici sono stati costruiti. Poi 
basta. Dopo il cemento, il nulla. 

E così, pian piano. Librino è di¬ 
ventato quello che è oggi. Librino, 
insomma, nato per essere un para¬ 
diso, un segno di riscatto della cit¬ 
tà, è diventato un inferno, un infer¬ 
no della quella razza di cui fa par¬ 
te anche lo Zen a Palermo, o le Ve¬ 
le di Scampia, a Napoli. 

Nessuno sa quanta gente viva 
in realtà Librino, certo più di 
80.000, e siccome solo circa 
40.000 risultano allacciati ai servi¬ 
zi essenziali (luce, elettricità), que¬ 
sto significa che l’altra metà, che 
pure anagraficamente vi risiede, 
ne è priva. 

La scommessa dì Presti È prò 

prio qui che Antonio Presti, il 
mecenate ed artista siciliano, in¬ 
ventore della Fiumara d’Arte, l’uo¬ 
mo che ha usato l’arma più deva¬ 
stante dell’abusivismo mafioso, il 
cemento, per disseminare il terri¬ 
torio tutt’intorno al fiume Tusa di 
splendide sculture di autori di fa- 


La «Porta della bellezza» 
dalle mani dei bambini 
alla periferia di Catania 

L’opera d’arte in terracotta più grande del mondo nasce a Librino 
Un quartiere dormitorio con SOmila residenti alla ricerca di un’utopia 


ma internazionale (da Consagra a 
Nagasawa, a Tano Festa, giusto per 
fare qualche nome), ha deciso di 
giocare il suo nuovo azzardo, la sua 
nuova scommessa: quella di pro¬ 
muovere il riscatto di una periferia 
tanto enorme quanto abbandona¬ 
ta, proprio attraverso l’arte. A Libri¬ 
no, nelle scuole e nelle case di Libri¬ 
no, ha portato in questi anni decine 
di scrittori, poeti, artisti di tutto il 
mondo, poi, non pago di questo, ha 
immaginato di trasformare tutta Li¬ 
brino in un grande museo d’arte 
contemporanea a cielo aperto. 

Piccoli artisti È nata così la Porta 
della Bellezza, inaugurata qualche 


giorno fa. Lungo le spallette di un 
enorme cavalcavia che taglia a me¬ 
tà Librino, ha realizzato l’opera d’ar¬ 
te in terracotta più grande del mon¬ 
do, l’ha fatto con un manipolo di ar¬ 
tisti, ma soprattutto l’ha fatto con i 
bambini delle scuole del quartiere, 
migliaia di bambini, che hanno rea¬ 
lizzato i particolari delle sculture, 
che li hanno firmati, che si sono rico¬ 
nosciuti, per una volta, non nella 
violenza dell’esclusione, ma nel¬ 
l’identità inclusiva di un’opera d’ar¬ 
te collettiva. 

Presti, in questi anni, ha salito tut¬ 
te le scale del quartiere, ma non 
quelle politiche, né quelle mafiose, 
quelle delle case, delle associazio¬ 


ni, delle scuole, degli oratori. E alla 
fine ha convinto Librino a provare 
ad essere diverso. Gli ha donato la 
sua utopia. Perché Presti investe le 
sue ricchezze con lo stesso meravi¬ 
glioso, noncurante cinismo con cui 
Landolfi metteva i suoi danari sul 
tavolo verde, per il gusto di perder¬ 
li, economicamente parlando, ma 
di vederli poi realmente fruttare 
emozionalmente, sentimentalmen¬ 
te. 

Il dono della speranza È questo 
che intende quando parla di «do¬ 
no», di un atto cioè gratuito, che si 
giustifica solo con la sua stessa esi¬ 
stenza, con il suo accadere. E que- 























PARLANDO DI. 

Un ominide 
daila 

Catalogna 


Apparterrebbero a un primate di nuovo tipo - che sarebbe l’anello di collegamento tra 
i primati arrivati dall’Africa 15 milioni di anni fa e gli ominidi più evoluti - i resti dell’ominide 
trovato nel 2004 a Els Hostalets de Pierola, in Catalogna. Lo hanno dimostrato con tre anni 
di studi i ricercatori dell'Istituto catalano di paleontologia (Icp). Ne riferisce la rivista Pnas. 
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Sto accadere è un accadere integral¬ 
mente politico, perché vuole fonda¬ 
re un’identità, risvegliare una digni¬ 
tà, perché vuole, cioè, costruire una 
Polis dove oggi è solo un disastrato 
serbatoio di voti, un ammasso di ce¬ 
mento e abbandono, un intrico di 
rabbie, violenze, sopraffazioni, fru¬ 
strazioni. 

E non perché questa Polis sia poi, 
domani, rossa, o nera, o azzurra, 
ma più semplicemente perché sia 
una Polis capace di scegliere, in ve¬ 
ra libertà, il suo destino. Per farlo 
ribalta tutte le strategie: come un 
Cari von Clausewitz dei sentimenti 
e dell’arte, studia la sua guerra e de¬ 
cide che per una volta sarà l’arte a 
suonare le trombe della riscossa, 
che non si limiterà a intonare i violi¬ 
ni per questo, o quel vincitore. 

E a chi gli chiede perché non inve¬ 
sta i suoi capitali per fare fogne, o 
allacciamenti elettrici, risponde 
che quello è compito della collettivi¬ 
tà, non di un singolo, che quello 
non può essere un Dono, perché è 
un Diritto. Che è compito della col¬ 
lettività esigerlo e di chi la governa 
realizzarlo al più presto. 

Agli occhi del mondo Lui smon 
ta l’alibi: dove è degrado, porta ar¬ 
te, parole, segni, suoni. Poi rimane 
a guardare, in attesa di vedere cosa 
accadrà quando i bambini che han¬ 
no modellato le formelle della Por¬ 
ta della Bellezza saranno grandi, 
quando toccherà a loro decidere 


Il mecenate 

Antonio Presti da 10 
anni promuove attività 
artistiche e un museo 

Ragazzini a Librino 

Gli alunni delle scuole 
assieme agli artisti 
hanno creato le sculture 


che ne sarà di Librino. 

Se, nel frattempo, i politici inter¬ 
verranno, allora per una volta l’arte 
sarà stata utile a qualcosa di prati¬ 
co, se invece continueranno a latita¬ 
re dovranno farlo sotto gli occhi del 
mondo, che quell’arte non potrà fa¬ 
re a meno di guardare, con tutto il 
suo contorno di sfruttamento e vio¬ 
lenza urbana. 

L’arte indica la ferita, ne immagi¬ 
na la guarigione e così, in qualche 
modo, tanto fragile, quanto decisi¬ 
vo, le dà inizio. Ma sono altri i medi¬ 
ci veri e l’arte li chiama ad assumer¬ 
si le loro responsabilità. 

Così all’inaugurazione della Por¬ 
ta della Bellezza c’erano migliaia di 
persone, i messaggi del Presidente 
della Repubblica e del Papa, centi¬ 
naia di giornalisti, televisioni di 
mezzo mondo: tutti a guardare Li¬ 
brino, tutti a restare stupefatti, ve¬ 
dendo, per la prima volta, quella 
che è da sempre l’altra faccia del 
ghetto: il sogno del riscatto.❖ 


A cielo aperto 

Un’opera lunga 500 metri 
ispirata alia «Grande madre» 

«La Porta della Bellezza» è sta¬ 
ta costruita con oltre 9.000 
forme di terracotta realizzate da 
2.000 bambini del quartiere sotto la 
guida degli artisti coinvolti. 

È lunga circa 500 metri e contie¬ 
ne 13 enormi opere ispirate al tema 
della «Grande Madre». 

Il critico d’arte Ornella Fazzina ha 
selezionato gli artisti Giovanni Cer- 
ruto, Michele Ciacciofera, Fiorella 
Corsi, Rosario Genovese, Lillo Giulia¬ 
na, Italo Lanfredìni, Simone Manni- 
no, Pietro Marchese, Giuseppina Rig- 
gi, Nicola Zappalà, e alcuni allievi del¬ 
l’Accademia di Belle Arti di Catania. 

Hanno collaborato alla realizza¬ 
zione dell’opera e all’enorme lavoro 
organizzativo che l’ha preceduta 
Gian Franco Molino, Paolo Consoli e 
Paolo Romania, della Fondazione 
Fiumara d’arte, la poetessa Maria At¬ 
tanasio e le due architene Elisa Ossi- 
ni e Stefania Vasques. 

L’inaugurazione della monumen¬ 
tale opera promossa dal mecenate 
Antonio Presti arriva dopo dieci an¬ 
ni di lavoro, ed è il primo passo per 
la costruzione del «TerzOcchio Meri¬ 
diani di Luce», un museo dell’imma¬ 
gine mutante, che ogni due o tre an¬ 
ni proponga artisti e opere diverse. 

L. V. 




Salinger riappare 
tramite avvocati: 
no al “sequel” 
del suo Holden» 


J.D. Salinger emerge dal suo 
eremitaggio volontario tramite lega¬ 
li. Lo scrittore ha fatto causa che sta 
per pubblicare un seguito non auto¬ 
rizzato del suo romanzo II giovane 
Holden, classico del ‘900 uscito nel 
1951 con The catcher in thè rye come 
titolo originale. Il sequel, firmato da 
un tale tal J.D. (John David) Califor¬ 
nia, pseudonimo che nasconderebbe 
uno svedese-americano, si chiama 
60 Years Later: Corning Through thè 
Rye, dovrebbe uscire in luglio in 
Gran Bretagna per la piccola casa edi¬ 
trice Windupbird Publishing e in ago¬ 
sto negli Usa e, secondo Amazon, 
com, per l’editore svedese Nicotext a 
settembre. 

J.D. Salinger vive da recluso da de¬ 
cenni nelle campagne del New Ham¬ 
pshire. Si è fatto vivo attraverso i 
suoi avvocati per far causa a uno 
scrittore anonimo e bloccare la pub¬ 
blicazione del volume. Il romanziare 
ha fatto avviare un'azione legale a 
New York, a tutela del suo romanzo 
del 1951 a cui deve la fama, di cui 
rivendica il copyright assoluto, i dirit¬ 
ti su eventuali seguiti (che non inten- 


Il seguito contestato 

Un libro sul «giovane 
Holden» 60 anni dopo: 
un anziano in fuga 


de affatto scrivere), e su qualsiasi 
uso del personaggio protagonista, 
Holden Caulfield. Per i suoi legali 60 
Years Later: Corning Through thè Rye 
viola apertamente la «proprietà intel¬ 
lettuale» e va bloccato. Deciderà la 
Corte distrettuale di Manhattan. A ie¬ 
ri la Nicotext non aveva presentato 
memoria difensiva. 

Nel Giovane Holden, vero roman¬ 
zo di formazione incentrato sulla rab¬ 
bia di un adolescente in cui si sono 
riconosciuti milioni di giovani in tut¬ 
to il mondo, il narratore Holden Cau- 
lifield mette tra l’altro in guardia i let¬ 
tori dai falsari. D’altronde Salinger, 
90 anni, ha continuato a scrivere ma 
non ha da tempo vietato di pubblica¬ 
re i suoi lavori. Quanto al «sequel» 
contestato, ha come protagonista un 
vecchio di 76 anni nascosto dietro le 
iniziali di Mr. C. E come nel Giovane 
Holden Salinger dava voce alle rifles¬ 
sioni del suo personaggio in giro per 
le strade di New York dopo aver ab¬ 
bandonato il college, così il suo epi¬ 
gono riporta i pensieri in libertà di 
Mr. C. fuggito da una casa di riposo. 
Ma non è una parodia. ❖ 
































42 


Culture 


l’Unità 

MERCOLEDÌ 
3 GIUGNO 
2009 



SCENA & SOCIETÀ 


^ Domatori aziendali, stage di periferia, ferocia e precarietà in tre storie di lavoro quotidiano 
^ Tre giovani autori della narrativa italiana si confrontano sulla scena del Napoli teatro festival 


Arrivano a teatro i «fannulloni» 
della generazione mille euro 



S’intitola «Working for Paradi¬ 
se» il progetto sul tema del lavo¬ 
ro che, dopo Berlino, prosegui¬ 
rà a Napoli nell’ambito del Tea¬ 
tro festival Italia 2009. Tre sto¬ 
rie dagli autori della «Genera¬ 
zione 1.000 euro». 


VINCENZO LATRONICO 

DRAMMATURGO 

Qui di seguito un estratto del testo 
teatrale «Linee guida sulla ferocia» 
di Vincenzo Latronico, in libreria 
per la collana Tascabili Bompiani 
(12 euro). Completano il libro «Tu 
(non) sei il tuo lavoro» di Rosella Po¬ 
storino e «Il gioco della sedia» di 


Chiara Valerio. 

Gli uffici sono, nella sostanza, tut¬ 
ti uguali, e questo li rende mostruo¬ 
si. L’ufficio è uno spazio con finalità 
proprie, i cui abitatori sono al me¬ 
glio tollerati e, al peggio, mobilio o 
strumenti. Le tracce di presenza 
umana - le suppellettili, le fotogra¬ 
fie, i manifesti - vi assumono 
un’aria fuori posto, da facciata in 
cartapesta o ospite sgradito, che 
non fa che svelare ciò che queste 
tracce dovrebbero nascondere, e 
cioè che si trovano in un luogo mo¬ 
struoso. 

UNA TENDA PER UFFICIO 

In questo particolare ufficio i lavora¬ 
tori saranno costretti a vivere per 


due settimane. Chi lo sa cosa potreb¬ 
be comportare, in termini di am¬ 
biente: potrebbe esserci una tenda 
da campeggio, un lavello; potrebbe 
esserci un fornello da campo, o una 
stireria improvvisata. Tutto questo 


Luoghi di lavoro 

Gli uffici sono tutti 
uguali e questo li rende 
mostruosi... 


è possibile ma inessenziale. Essen¬ 
ziale è che quello spazio, come le 
persone costrette ad abitarlo, porti 
su di sé le tracce di questo sposali¬ 
zio impossibile fra umanità e stru¬ 


mento, del tentativo malriuscito di 
alterare la natura di un luogo. Po¬ 
trebbe ricordare quei garage in cui 
a volte si allestiscono le feste dei 
bambini, in cui i festoni tristi di car¬ 
ta velina semplicemente non posso¬ 
no pendere bene, in cui i tavoli non 
possono che apparire sbilenchi e in 
cui l’aria festiva parrà sempre la ca¬ 
ricatura di un’aria festiva, uno stra¬ 
to di cerone. La cosa più difficile del¬ 
le feste in garage è lavare il pavi¬ 
mento e le pareti con abbastanza 
candeggina perché l’odore acre del¬ 
la chimica sovrasti decenni di olio 
per motori e gas di scarico. Anche in 
quell’ufficio si devono respirare de¬ 
cenni di gas di scarico. L’odore non 
se ne va mai. 


















































PARLANDO DI. 

Savìano 
intervistato 
on iine 


II dolore più grande? «Sentirmi dire che avrei diffamato Napoli col mio libro». Parola 
di Roberto Saviano autore di Gomorra. Lo scrittore ha concesso una intervista esclusiva 
che sarà on line, da oggi, sul sito www.lacostavesuviana.tv. L'intervista sarà anche pubblica¬ 
ta sul prossimo numero della Costa Vesuviana e sul sito www.lacostavesuviana.it. 



Chi è 

Tra radio, romanzi 
«Ginnastica e rivoiuzione» 



VINCENZO LATRONICO 


NATO NEL 1984 

CURA UNA RUBRICA SU RADIO ONDA D’URTO 


Vincenzo Latronico (1984) è dot¬ 
torando in Filosofia all'Università di 
Milano. Il suo romanzo d'esordio, 
«Ginnastica e Rivoluzione»''ha vinto il 
Premio Giuseppe Berto. 


Festival Teatro 

Da domani tutto ii mondo 
è di scena a Napoli 

■ La seconda edizione del «Napo¬ 
li Teatro Festival Italia» si terrà 
da domani al 28 giugno 2009 e pre¬ 
senterà collaborazioni e coproduzio¬ 
ni internazionali, nuove creazioni, te¬ 
sti originali commissionati ad autori 
italiani e stranieri. Il Festival ha pro¬ 
gettato e produce direttamente più 
di 20 nuove creazioni internazionali, 
in cui artisti italiani lavoreranno insie¬ 
me ad artisti di altri paesi, costituen¬ 
do compagnie partecipate da teatri 
e festival di tutto il mondo dalla Ger¬ 
mania alla Spagna, dalla Gran Breta¬ 
gna alla Francia, dal Portogallo all’Ar¬ 
gentina, a Singapore e Stati Uniti. Dei 
40 spettacoli in programma, più del¬ 
la metà sono quindi prodotti o copro- 
dotti, 28 saranno i testi originali, fra 
cui una parte commissionati, presen¬ 
tati durante la seconda edizione del 
Festival. Oltre 250 le rappresentazio¬ 
ni previste in 33 diversi spazi (teatri, 
palazzi e luoghi storici della città). Sul¬ 
le scene si parleranno 12 lingue, 
2500 saranno gli artisti protagonisti. 
Tra i lavori messi in scena è questo 
«Warking for Paradise»: realizzato 
con la collaborazione fra Napoli Tea¬ 
tro Festival Italia e Internationale Hei- 
ner Mùlier Gesellschaft. Nella prima 
fase, che si è svolta a Berlino dal 15 al 
21 marzo, il gruppo ha lavorato sull' 
analisi dei temi e della scrittura tea¬ 
trale di Lo Stakanovista di Heiner 
Mùlier. 


MATRIMONI PER FORZA 

O anche gli shotgun weddings, i ma¬ 
trimoni decisi per obbligo o minac¬ 
cia del padre di una ragazza deflora- 
ta. È una festa, è un matrimonio, si 
rappresenta come un’occasione di 
gioia o di decisioni importanti: ep¬ 
pure tutti gli astanti, il prete, il pa¬ 
dre della sposa e gli sposi stessi per¬ 
cepiscono quella scollatura, sento¬ 
no tutto il peso della consapevolez¬ 
za che non potrebbe andare altri¬ 
menti. Il dovere toglie ogni natura¬ 
lezza al più spontaneo dei gesti, per¬ 
ché rinfocola il dubbio di un doppio 
fine. L’ufficio, questo ufficio, è un 
luogo di dovere. È questo perenne 
dubbio di falsità che spiega le reti¬ 
cenze e le oscillazioni emotive dei 
personaggi, il loro essere così chiusi 
gli uni con gli altri e così aperti con il 
pubblico. Quando monologano, in 
un dialogo che potremmo immagi¬ 
nare ad occhi ben sgranati, non dico¬ 
no la verità: dicono ciò che dicono a 
se stessi. Non si tratta di immagini 
meno false delle altre; sono solo di 
una falsità diversa. Non sono false 
come confessioni, ma come le pagi¬ 
ne di un diario. Sentono il bisogno 
di farlo, di aprirsi mentendo, come 
reazione al peso impossibile di que¬ 
sto ruolo di umani fuori contesto, 
per portare una traccia di sé in un 
posto impermeabile alle tracce. È 
un modo come un altro di fare men¬ 
te locale su chi sono. 

PERSONAGGI DA COMMEDIA 

Ma chi sono? Carla e Donato sono 
personaggi quasi da commedia. Do¬ 
nato è sulla quarantina, e in altri 
tempi avrebbe avuto il portamento 
del travet, le mezze maniche; oggi, 
più facilmente, il blackberry. È in se- 


I personaggi 

Donato in altri tempi 
avrebbe avuto il 
portamento del travet 

dia a rotelle, ma non è questo a ren¬ 
derlo così lamentoso: gli sembra na¬ 
turale, essere in serie B. Fa molto po¬ 
co per sfuggire allo stereotipo del 
fannullone parcheggiato in una 
struttura aziendale troppo grossa 
per stanare la sua letargia, ma in re¬ 
altà ha qualcosa di molto attento, 
un fare manipolatorio che la pancia, 
la voce stanca potrebbero far passa¬ 
re inosservato. È condannato sin dal¬ 
l’inizio: ma è una condanna che sen¬ 
te di non voler impugnare. Tutti que¬ 
sti dati di carattere potrebbero far 
impallidire Carla, che di carattere in 
fondo non ne ha ancora. Mantiene 


le cose semplici, parla lentamente, 
le sembra l’unico modo per scavar¬ 
si una strada che sia la sua, quale 
che essa sia. È molto dolce, in que¬ 
sto. La sua mancanza di qualità è 
ciò che la fa andare avanti, e che le 
rende così facile conquistarsi le 
simpatie - tutta quella semplicità. 
I suoi piccoli giochi di avvicina¬ 
mento ed abbandono non sono 
voltafaccia o manipolazioni, sono 
gli scarti di un salmone che impara 
a risalire la corrente. Ma che senso 
avrebbe pensare che lo faccia per 
una ragione diversa dallo spirito 
della collettività, o del tempo. 

Alfredo e il Domatore, in un cer¬ 
to senso, hanno qualcosa di più tra¬ 
gico. Ci sono delle persone che per¬ 
deranno ogni mano di poker an¬ 
che con le carte migliori del tavo¬ 
lo, e nelle sue poche esperienze Al¬ 
fredo ha imparato di essere uno di 



«Warking for Paradise» sono 
tre storie di altrettanti giovani 
autori impegnati a raccontare 
il mondo del lavoro contem¬ 
poraneo tra precarietà e otti¬ 
mismo, ferocia e tenerezza 


loro. 

NON È UN POKER 

Ha imparato che le carte non basta¬ 
no, e la sua ostinazione ad appari¬ 
re vincitore e brillante è solo il com¬ 
penso che ritiene di meritarsi per 
la predestinazione alla sconfitta. E 
quel domatore, quel domatore? È 
spietato e sensuale, come un doma¬ 
tore. Oltre alla frusta appesa a un 
passante come Indiana Jones, ha 
qualcosa di irrisolto, dentro di sé. 
Per conservare un’immagine tra¬ 
scorsa, se quell’ufficio fosse uno 
shotgun wedding il domatore sa¬ 
rebbe il padre della sposa, che è il 
primo artefice della situazione ma 
anche quello che la vive con il mag¬ 
gior dolore - con un dolore parago¬ 
nabile, seppure opposto, a quello 
della sposa, che potremmo suppor¬ 
re essere Carla. È l’unico che abbia 
consapevolezza dell’assurdità di 
quanto sta accadendo, ed è una 
consapevolezza terribile, perché é 
in mano a chi è costretto a farlo ac¬ 
cadere comunque. Forse è per que¬ 
sto che è così brutale. Si sente man¬ 
care la terra sotto i piedi, lo sa che 
alla fine perderà anche lui. Ma allo¬ 
ra perché lo fa? Perché non potreb¬ 
be fare altrimenti.^ 


l’Unita 43 

mercoledì 

3 GIUGNO 
2009 


Al Maggio Musicale 
tra alti e bassi 
il lato oscuro della 
contemporanea 

Un uomo assiste con indiffe¬ 
renza alla morte della moglie, ma 
non alla rivelazione che la poveret¬ 
ta aveva messo da parte un bel 
gruzzolo... poi viene preso da un 
raptus erotico per la morta così ma¬ 
le amata in vita (La Rosa di Carta). 
Una fanciulla cresciuta tra una ma¬ 
dre losca e una zia mezza strega si 
rivela ancora più pericolosa delle 
sue sinistre parenti (Patto di san¬ 
gue). Il 72° Maggio Musicale Fio¬ 
rentino avrebbe dovuto intitolarsi 
al «Lato Oscuro»; i tagli al FUS han¬ 
no imposto un drastico ridimensio¬ 
namento del festival, ma l’impron¬ 
ta è rimasta nella novità commis¬ 
sionata e andata su in prima assolu¬ 
ta al Teatro Goldoni (riferiamo 
delU’anteprima del 21 maggio): il 
dittico Patto di Sangue, tratto dal 
Retablo de la avaricia, la lujuriay la 
muerte di Ramon del Valle-Inclàn, 
musica e libretto dell’affiatato duo, 
Matteo D’Amico e Sandro Cappel¬ 
letto (Farinelli, la voce perduta, 
Dannata epicurea, Laviniafuggita). 

Dunque una materia nera e grot¬ 
tesca, che però soprattutto nella se¬ 
conda parte, appunto Patto di san¬ 
gue, viene tratteggiata, ombreggia¬ 
ta e illuminata con le sue tonalità 
goyesche, dalla musica, dalle paro¬ 
le, dalla messinscena firmata da 
Daniele Abbado. Qui il consueto 
grande decoro compositivo di 
D’Amico si accende di guizzi fanta¬ 
stici e di ricchi intrecci d’invenzio¬ 
ni, mantenute pur sempre nitide 
dal piccolo organico orchestrale 
prescelto, condotto da Marcello 
Panni; in scena, giochi di specchi e 


Patto di Sangue 

Un dittico con musica di 
Matteo D’Amico e testo 
di Sandro Cappelletto 


di doppi, apparizioni inquietanti, il 
simbolo onnipresente delle forbici 
che la ragazza aveva fatto affilare 
dal suo innamorato arrotino. 

Meno estrosa, meno centrata La 
Rosa di Carta, ma è comunque un 
risultato importante, anche nelle 
belle scene di Graziano Gregori, 
nei costumi di Carla Teti, e nella va¬ 
lente compagnia, Manuela Bisce- 
glie, Roberto Abbondanza (il vedo¬ 
vo), Gabriella Sborgi, Patrizia Or- 
ciani, Dario Giorgelè, Tania Bussi 
(la ragazza), Mirko Guadagnini 
(rarrotino).^ Elisabetta Torselli 


























l’Unità 

mercoledì 

3 GIUGNO 
2009 


Culture 

ZOOM 



T 

MIMUN 
MARCHETTE 
IN TV 


FRONTE PEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


F inalmente una notizia da Cle¬ 
mente Mimun, che partecipa¬ 
va ieri mattina al dibattito di 
Omnibus su tv, lottizzazione e molte 
altre cose. L’attuale direttore del Tg5 
ha raccontato di quando dirigeva il 
primo tg Rai e Fabrizio Morri, del Pd, 
gli diede del «marchettaro», definen¬ 
do il Tgl «un tg di merda». Parole 
che a qualcuno allora sembrarono 
esagerate e provocarono una quere¬ 
la da parte di Mimun. Ed ecco che 
ieri mattina lo stesso Mimun ci ha fat¬ 
to sapere di aver perso la causa, ag¬ 


giungendo anche che, da allora, in¬ 
fatti, dà tranquillamente del «mar¬ 
chettaro» a chiunque. I giudici - ha 
spiegato - hanno giustificato un lin¬ 
guaggio invalso anche nell’uso tele¬ 
visivo. E se invece non si trattasse 
di una questione di linguaggio? Po¬ 
trebbe essere che i magistrati abbia¬ 
no verificato come le parole di Mor¬ 
ri fossero semplicemente vere. Per¬ 
ché, se uno fa marchette, abusando 
della sua carica o di mezzi dello Sta¬ 
to (aerei o tv è lo stesso), dirlo non 
può essere reato. 



Claudio Abbado festeggia Pergolesi 

DUE CONCERTI del maestro milanese conTOrchestra Mozart per le cele- 

brazioni pergolesiane: stasera al Manzoni di Bologna e il 5 giugno al Pergolesi 
di Jesi. In programma pezzi sacri tra cui il «Salve regina» e Taria «Manca la 
guida al piè», con le voci soliste di Cangemi, Mingardo e Harnisch e Romano. 



In pìllole 


DANNY BOYLE TORNA A MUMBAY 

Location vincente non si cambia. È 
quanto deve aver pensato il regi¬ 
sta inglese Danny Boyle che, dopo 
Il milionario (otto premi Oscar), 
pensa di girare ancora una volta a 
Mumbai. Il regista di Trainspotting 
avrebbe già comprato i diritti di 
Maximum city: Bombay Lost and 
Found, il libro di culto sulla città a 
firma di Seketu Mehta, per farne 
appunto un film. 

A RISCHIO TOUR SUSAN BOYLE 

La star potrebbe cancellare il tour 
in Gran Gretagna e rinviare il viag¬ 
gio negli Stati Uniti secondo quan¬ 
to scrive Times. La donna, divenu¬ 
ta una star mediatica in appena un 
mese, dopo la sua sensazionale 
performance a Britain's got talent, 
domenica è stata ricoverata d'ur¬ 
genza in clinica, perché «emozio¬ 
nalmente stremata». Sarà in cura 
per tre settimane. 

RIAPRE VEDUTA PALAZZO VECCHIO 

Il camminamento di ronda di Pa¬ 
lazzo Vecchio, da cui si possono 
ammirare le più belle vedute di Fi¬ 
renze, sarà riaperto dal prossimo 8 
giugno. Aperto negli anni '80-'90, 
il camminamento era poi stato 
chiuso per mancanza di persona¬ 
le. Il percorso fa parte della parte 
trecentesca di Palazzo Vecchio, 
cioè del primo palazzo dei priori. 


NANEROTTOLI 

Sulla sdraio 

Toni Jop 

Velardi dice che lui non vote¬ 
rà alle Europee. Sarà una notizia? 
Non granché, ma vale una battuta 
sotto l’ombrellone tra un paio di se¬ 
die a sdraio. Se non altro perché ri¬ 


cordiamo Velardi nei corridoi di que¬ 
sto giornale mentre facendo, poche 
volte, le scale guadagnava dall’azien¬ 
da enormemente più di chi, ai piani, 
friggeva lavorando dodici ore al gior¬ 
no. Celebre per questo lieve rapporto 
con le cose, graziato dalla volgarità 
che la necessità porta con sé - solo for¬ 
tuna oppure ben introdotto? - il sim¬ 
patico personaggio manifesta l’emer¬ 
sione di una cultura esistenziale rela¬ 
tivamente nuova. La politica è spetta¬ 


colo, è palestra per carisma, fiera di 
vanità in caccia di stile: se in quel 
che accade si trova niente che abbia 
a che fare con questo merletto del- 
l’inessenziale, perché andare in cer¬ 
ca di rogne e rompersi le balle con 
le schede, il voto, la scelta e tutte 
queste «cazzate»? Infatti, lui non ce 
la fa, a rischio di sembrare qualun¬ 
quista non va a votare e lo dice pu¬ 
re. Il primo che se ne lamenta meri¬ 
ta un’estate senza coni gelato.❖ 



Il Tempo 



Oggi 

NORD cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso; tendenza dal pomeriggio a svi¬ 
luppo di nubi cumuliformi. 

CENTRO sereno o poco nuvolo¬ 
so; locali annuvolamenti dal pomerig¬ 
gio. 

SUD residua nuvolosità sulla Pu¬ 

glia; sereno sul resto del meridione. 



NORD nuvoloso in mattinata 
con rovesci sparsi; tendenza ad am¬ 
pie schiarite dal pomeriggio. 

CENTRO inizialmente nuvoloso 
su tutte le regioni, miglioramento dal¬ 
la serata. 

SUD poco nuvoloso con tenden¬ 
za ad aumento della nuvolosità. 



Dopodomani 

NORD parzialmente nuvoloso- 
su tutte le regioni con temporali spar¬ 
si sull’arco alpino. 

CENTRO sereno o poco nuvolo¬ 
so su tutte le regioni. 

SUD sereno o poco nuvoloso 
su tutte le regioni con temperature in 
aumento. 
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AMORIERIPICCHE 


GHOST WHISPERER 


PARLACONME 


ILCOMUNESENSO 
DEL PUDORE 



Raìl 


06.00 Euronews. 

Attualità 

06.05 Anima Good News. 

Rubrica 

06.10 Incantesimo 10. 

Teleromanzo. 

06.30 Tg 1 

06.45 Unomattina. 

Attualità. "Estate”. 
Conduce Miriam 
Leone, Arnaldo 
Colasanti. 

10.40 14° Distretto 

Telefilm. 

11.30 Tgl 

11.40 La Signora in 
giallo. Telefilm. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Verdetto finale. 

Show. 

15.00 Un medico in 

famiglia 2. Telefilm. 

17.00 Tgl 

17.15 Le sorelle McLeod. 

Telefilm. 

18.00 II commissario 
Rex. Telefilm. 

18.50 L’Eredità. 

Quiz. Conduce 
Carlo Conti. 

20.00 Telegiornale 

20.30 Affari tuoi. Gioco. 
"Gold”. Conduce 
Max Giusti. 

SERA 

21.20 40° Premio 

Barocco. Evento. 

"In diretta da 
Lecce”. Conduce 
Carlo Conti (dir.) 

23.25 Tgl 

23.30 Porta a Porta. 

Attualità. Conduce 
Bruno Vespa. 

01.05 Tgl-Notte 

01.45 Sottovoce. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo. 


Rai 2 


06.00 Scanzonatissima. 
06.20 Medicina 33. 

06.25 Italian Academy2. 

Reai Tv 

06.55 Quasi le sette. 
07.00 Cartoon Flakes. 
09.15 Grazie dei fiori. 

09.45 Un mondo a colori 
- Files. Rubrica. 

10.00 Tg2punto.it. 

10.50 Elezioni Europee 
2009. Evento 

11.05 Insieme sul Due. 

Talk show. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg 2 Costume 

e società. Rubrica. 

13.55 Medicina 33. 

14.00 Italian Academy 2. 

Reai Tv. 

15.00 Italia allo specchio. 

16.15 Ricomincio da qui. 

Talk show. 

17.20 Presa diretta- 
Academy. Rubrica 

18.05 Tg 2 Flash L.I.S. 

18.10 Rai Tg Sport. News 

18.30 Tg2 

19.00 7 Vite. Miniserie. 

19.25 Piloti. 

Situation Comedy. 

19.35 Squadra speciale 
Lipsia. Telefilm. 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.05 Ghost Whisperer. 

Telefilm. 

Con Jennifer Love 
Hewitt, David Conrad, 
Camryn Manheim 

22.40 Elezioni Europee 
2009. Evento 

23.20 Tg2 

23.35 La storia 
siamo noi. 

Rubrica. Conduce 
Giovanni Minoli 

00.35 XII Round 2089. 

Talk show 


Rai 3 


06.00 Rai News 24. 

07.30 TGR Buongiorno 
Regione. Attualità 

08.00 Cult Book. 

08.10 La storia siamo noi. 

09.00 Elezioni europee 
2009. Rubrica. 

09.15 Una donna 
nel lago. 

Film poliziesco 
(USA, 1947). 

Con Audrey Totter. 
Regia di 
R. Montgomery 

10.55 Cominciamo bene 
Estate. Rubrica. 

12.00 Tg3 

12.45 Cominciamo bene 
Estate Rubrica 

13.05 Terra nostra. 

14.00 Tg Regione / Tg 3 

14.50 Cominciamo bene 
Estate - "Animali e 
animali e...’’. 

15.00 TG3 Flash L.I.S. 
15.05 II gran concerto. 

15.45 Trebisonda. 

17.00 Squadra speciale 
Vienna. Telefilm. 

17.45 GEOMagazine 
2009. Rubrica. 

19.00 Tg 3 / Tg Regione. 
20.00 Blob. Attualità 

20.10 Agrodolce. 

20.35 Un posto al sole. 

SERA 

21.05 Elezioni europee 
2009. Rubrica. 
Conferenza stampa. 

22.35 Tg3 

22.40 Medium. Telefilm. 

23.25 Parla con me. 

Talk show 

24.00 Tg 3 Linea notte 

01.10 Rai Educational. 

Rubrica. 

"La Storia siamo 
noi”. Conduce 
Giovanni Minoli. 


Rete 4 


07.10 T.J.Hooker. 

Telefilm. 

08.10 MagnumP.I. 

Telefilm. 

09.00 Miami Vice. 

Telefilm. 

10.05 Febbre d’amore. 

Soap Opera. 

10.30 Ultime dal cielo. 

Telefilm. 

11.30 Tg 4 - Telegiornale 
11.40 Doc. Telefilm. 

12.25 Distretto di polizia. 

Telefilm. 

13.30 Tg 4 - Telegiornale. 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: il tribunale 
di Forum. 

Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

15.10 II fuggitivo. 

Telefilm. 

16.10 Sentieri. 

Soap Opera. 

16.45 Straziami, ma di 
baci saziami. 

Film drammatico 
(Italia, 1968). Con 
Nino Manfredi, 
Pamela Tiffin, 

Ugo Tognazzi. 

18.55 Tg 4 - Telegiornale. 

19.35 Ieri e oggi in tv. 

Show 

19.50 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. 

20.30 Nikita. Telefilm. 

SERA 

21.10 Qualcosa 

è cambiato. 

Film commedia 
(USA, 1997). Con 
Jack Nicholson, 
Heien Hunt, Greg 
Kinnear. Regia di 
James L. Brooks 

23.55 II comune senso 
del pudore. 

Film commedia 
(Italia, 1976). Con 
Alberto Sordi, 
Fiorinda Bolkan, 
Cochi Ronzoni. 
Regia di A. Sordi 


Canale 5 


06.00 Tg 5 Prima pagina. 

Rubrica 

08.00 Tg 5 Mattina 

08.40 Mattino Cinque. 

Attualità. 

11.00 Forum. 

Rubrica. 

13.00 TgS 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.10 Centovetrine. 

Teleromanzo. 

14.45 Una famiglia 
in prestito. 

Film commedia 
(Germania, 2006). 
Con Hans Werner, 
Lisa Martinek, 
Sandra Speichert. 
Regia di M. Rowitz. 

16.25 Pomeriggio 

Cinque. Rotocalco. 

18.05 Claudio Martelli. 

News. "Il libro della 
Repubblica” 

18.10 TgS minuti 

18.15 Pomeriggio 

Cinque. Rotocalco. 

18.50 Chi vuoi essere 
milionario?. Quiz. 
Conduce 
Gerry Scotti. 

20.00 Tg 5 

20.31 Striscia la notizia - 
La voce della sup¬ 
plenza. Tg Satirico. 
Conduce 
Ficarra e Picene 

SERA 

21.10 Non smettere di 
sognare. 

Film Tv commedia 
(Italia, 2009). 

Con Alessandra 
Mastronardi, 
Benedetta 
Valanzano, 

Roberto Farnesi. 
Regia di 

Roberto Borchielli 

23.30 Matrix. Rubrica. 
Conduce 
Alessio Vinci 

01.30 TgS Notte 


Italia 1 


07.35 Pippi calzelunghe. 

Telefilm. 

09.00 Willy, il Principe di 
Bel Air. 

Situation Comedy. 
09.25 Xena. Telefilm. 
10.20 Baywatch. Telefilm. 

11.15 Supercar. Telefilm. 

12.15 Secondo voi. 

Rubrica. 

12.25 Studio Aperto 
13.00 Studio Sport. News 

13.40 Dragon Ball GT. 

Cartoni animati. 

14.05 Detective Conan. 

Cartoni animati. 

14.30 ISimpson. 

15.00 Dawson’s creek. 

Telefilm. 

15.50 II mondo di Patty. 

Telenovela. 

16.55 Hannah Montana. 

Situation Comedy. 

17.40 Bakugan. 

Cartoni animati. 

17.55 Gormiti. 

Cartoni animati. 

18.10 Spongebob. 

18.30 Studio Aperto 
19.00 Studio Sport. News 

19.30 ISimpson. 

19.50 Camera Café. 

Situation Comedy. 

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco. 

SERA 

21.10 A testa alta. Film 
thriller (USA, 2004). 
Con The Rock, 
Johnny Knoxville, 
Neal McDonough. 
Regia di Kevin Bray 

22.40 Evolution. 

Film fantascienza 
(USA, 2001). Con 
David Duchovny, 
Orlando Jones, 
Julienne Moore. 
Regia di I. Reitman 

00.40 Studio Sport. 

News, (replica) 


La7 


06.00 Tg La 7 

07.00 Omnibus. Rubrica 

09.15 Omnibus Life. 

Attuaiità. 

10.10 Punto Tg. News 

10.15 Due minuti un 
libro. Rubrica. 

10.20 Movie Flash. 

Rubrica 

10.25 Cuore e batticuore. 

Telefilm. 

11.25 Movie Flash. 

Rubrica 

11.30 Mike Hammer. 

Telefilm. 

12.30 TgLa7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 L’ispettore Tibbs. 

Telefilm. 

14.00 Amori e ripicche. 

Film (USA, 1999). 
Con James Spader, 
Michael Calne. 
Regia di Peter Yates 

16.00 Movie Flash. 

Rubrica 

16.05 RelicHunter. 

Telefilm. 

17.05 Atlantide, Storie di 
uomini e di mondi. 

Rubrica. 

19.00 Thedistrict. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Otto e mezzo. 

Attualità. 

SERA 

21.10 ColdSquad. 

Telefilm. 

23.35 Victor Victoria. 

Show. "Hot”. 
Conduce 
Victoria Cabello 

00.50 Tg La7 

01.10 Movie Flash. 

Rubrica 

01.15 Otto e mezzo. 

Attualità. 
Conducono 
Lilli Gruber, 

Federico Guglia 


Sky 

Cinema 1 


21.00 Nel nome del male. 

Miniserie. "Parte 2”. 
Con F. Bentivoglio 
Regia di A. Infascelli 

22.30 Una reginetta 
molto speciale. 

Film commedia 
(USA, 2008). Con 
N. Blonsky, A. Potts. 
Regia di P. Levin 

00.10 La volpe 

e la bambina. 

Film commedia 
(FRA, 2007). 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Tutta colpa 
dell’amore. 

Film commedia 
(USA, 2002). Con 
R. Witherspoon, 

P. Dempsey. 

Regia di 
A. Tennant 

22.55 Ladro e 

gentiluomo. 

Film commedia 
(USA, 1989). 

Con B. Reynolds, 

C. Siemaszko. 
Regia di B. Forsyth 


Sky 

Cinema Manìa 


21.00 Nudisti per caso. 

Film commedia 
(FRA, 2004). 

Con A. Brasseur, 

B. Schuiz. 

Regia di F. Landron 

22.45 La morte sospesa. 

Film documentario 
(GBR, 2003). 

Con N. Aaron, 

B. Mackey. 

Regia di 
K. McDonald 


Cartoon 

Network 


18.45 Dream Team. 

19.10 Blue Dragon. 

19.35 Ben 10. 

20.00 Star Wars: 

thè Clone Wars. 

20.25 Fior. Serie Tv. 

21.15 Scooby Doo. 

21.40 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

22.05 Star Wars: 

thè Clone Wars. 


Dìscovery 

Channel 


19.00 Come è fatto. 

"Bottiglie in vetro- 
seghetto per me¬ 
talli-maschere per 
portieri-Cesoie 
idrauliche”. 

20.00 Top Gear. Rubrica. 

21.00 OneWayOut. 

"Invasi dalle api”. 

21.30 OneWayOut. 

"Limiti da capogiro”. 

22.00 Armi del futuro. 

Documentario. 


All 

Music 


16.05 Rotazione 
musicale. 

19.00 All News 
19.05 The Club. Rubrica 

19.30 Inbox. Musicale 
21.00 CodeMonkeys. 

21.30 Sons of butcher. 

22.00 Best of Deejay 
Chiama Italia 

"Edizione serale”. 
Conduce Linus, 
Nicola Savino 


MTV 


19.05 Sexwith... 

Mom and Dad. Show 

19.30 Parental control. 

Show 

20.00 Flash 
20.05 Lolle. Telefilm. 

21.00 MTVTheMost. 

Show 

22.00 The Fabulous lite 
presents. Rubrica 

23.00 Flash 

23.05 I soliti idioti. Show 
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Sport 

13 SPORT VARI Studio Sport ITALIA1 


18.10 SPORT Rai Tg Sport news RAIDUE 

23 CALCIO 1 signori del calcio: Zenga SKY SPORT 1 


^ Acquisti I madrileni vicinissimi al campione: pronti a dare 70 milioni che ai rossoneri servono 
^ Esodi II Chelsea punta a Rato: i grandi stranieri lasciano l’Italia e chi resta lo fa di malavoglia 


Campioni 
infugacKakà 
a un passo 
dal Reai 


La stampa spagnola ieri dava 
per imminente il passaggio del 
brasiliano annunciando Gallia- 
ni a Madrid. L’ad del Milan 
smentiva ma la trattativa c’è e 
l’Italia non attira più come un 
tempo. E chi resta non è felice. 


LUCA DE CAROLIS 

ROMA 

sport@unita.it 

Kakà a un passo dal Reai Madrid. 
Dopo giorni di voci e trattative, il 
Reai Madrid sembra ormai vicinis¬ 
simo ad acquistare il brasiliano, 
che insegue da oltre tre anni. Per 
la stampa spagnola e le agenzie di 
stampa Famministratore delegato 
del Milan, Adriano Galliani, era at¬ 
terrato ieri pomeriggio a Madrid 
assieme al padre e procuratore del 
giocatore. Bosco Leite, per chiude¬ 
re l’affare. Galliani ha provato a 
smentire: «sono al mare». Sarebbe 
un’operazione da grandi numeri. 
Per Kakà il Reai è pronto a versare 
al Milan oltre 70 milioni, mentre 
al trequartista andrebbe un con¬ 
tratto da 9 milioni netti all’anno. 

Gifre irresistibili anche per i ros¬ 
soneri, che hanno i conti in rosso e 
urgenza di fare cassa per rinnova¬ 
re una squadra con troppi veterani 
usurati. Pochi giorni fa Galliani 
era stato chiaro: «Proveremo a resi¬ 
stere all’offerta del Reai, ma non 
sarà facile». Quasi una resa, che 
strideva con le parole del giocato¬ 
re: «Voglio restare al Milan». Ma 
due giorni fa a Roma il padre di 
Kakà aveva già incontrato un emis¬ 
sario del Reai, per fare il punto sul¬ 
la trattativa. 

Ormai in dirittura d’arrivo, a 
conferma della grande fuga degli 
assi stranieri dalla serie A. Quello 


stesso torneo dove, sino a qualche 
anno fa, i fuoriclasse di ogni latitudi¬ 
ne volevano giocare per affermarsi 
in una vetrina di prim’ordine. Ma i 
tempi cambiano anche nel pallone, 
e ora i campioni stranieri preferisco¬ 
no la Premier League d’Oltremanica 
o la Liga spagnola, dove si guada¬ 
gna meglio e si ha maggiore visibili¬ 
tà. Al punto che anche i fuoriclasse 
dai cognomi esotici delle squadre 
italiane sognano di trasferirsi altro¬ 
ve, con buona pace di contratti plu¬ 
riennali e ingaggi a tanti zeri. Un 
esodo difficile da fermare per i club 
italiani, gravati da bilanci pericolan¬ 
ti e con meno entrate delle società 
spagnole o britanniche. 

LE STERLINE DEI BLUES 

Non stupisce quindi che il Milan, ol¬ 
tre a Kakà, rischi di perdere anche il 
20enne attaccante Pato, per cui il 
Ghelsea ha offerto 35 milioni. Avo- 


Bilanci 

I club italiani hanno 
conti in rosso. E poche 
chance internazionali 


lerlo fortemente è proprio l’ex alle¬ 
natore rossonero, Garlo Ancelotti, 
da lunedì nuovo tecnico dei londine¬ 
si. Dopo essere stato spinto all’esilio 
dorato da Berlusconi, ora Ancelotti 
vuole portargli via uno dei suoi assi 
preferiti. E magari anche Andrea Pir- 
lo, metronomo del Milan che pro¬ 
prio il tecnico italiano ha reso gran¬ 
de, trasformandolo da trequartista 
in regista. Di certo, Pato è pronto a 
fare le valigie, perché le sterline e i 
progetti in grande dei Blues farebbe¬ 
ro girare la testa a chiunque. Più dif¬ 
ficile capire se partirà Zlatan Ibrahi- 




Kakà ancora in maglia rossonera 

















I PARLANDO DI 

llmemorìal 

Pantani 


II campione del mondo Alessandro Ballan e Danilo Di Luca partecipano al «Memorial 
Marco Pantani» in programma sabato con partenza da Cesena e arrivo a Cesenatico. Nella 
gara di 183 chilometri corrono anche Michele Scarponi, il campione italiano Filippo Simeoni 
e i vincitori delle ultime tre edizioni Daniele Bennati, Franco Pellizotti e Enrico Rossi. 
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Punte trattenute 

Ibrahìmovic, il neo 
capocannoniere 


Ezequiel Lavezzi 
Fantasista sotto il Vesuvio 




Brevi 


TENNIS 

Nadal zio: stupidi parigini 

«Credo che il pubblico parigino sia ab¬ 
bastanza stupido». Questo il poco ele¬ 
gante giudizio di Toni Nadal, zio del 
campione Rata, alla radio Cadena Ser, 
perché domenica al Roland Garros il 
tifo era per per lo svedese Robin Soe- 
derling, che poi ha vinto. «La vittoria 
di uno spagnolo avrebbe dato fasti¬ 
dio. Come si può tifare per la sconfitta 
di qualcuno? Rafa è uno dei giocatori 
ai quali vengono chiesti più autografi, 
magari dalle stesse persone che poi lo 
contestano». 


ROLAND GARROS 
Sharapova sconfitta 


Nato in Svezia nel 1981 da padre 
bosniaco e madre croata, è airinter 
dal 2006. Con i nerazzurri ha vinto tre 
scudetti di fila e due volte la Supercop- 
pa italiana, segnando 66 reti in 117 par¬ 
tite tra campionato (capocannoniere 
in quello appena concluso) e coppe. 
La sua prima squadra italiana è stata 
la Juventus, dove ha giocato dal 
2004 al 2006. 


Nato 24 anni fa in Argentina, 
Ezequiel Lavezzi è arrivato al Napoli 
nel luglio 2007, firmando un con¬ 
tratto di cinque anni. Seconda pun¬ 
ta molto tecnica e di grande fanta¬ 
sia, con gli azzurri ha segnato 15 reti 
in 85 partite in serie A. Nell’estate 
scorsa si è laureato campione olim¬ 
pico a Pechino con la Nazionale ar¬ 
gentina. 



movie, trascinatore dell’Inter 
neo-campione d’Italia con le 25 reti 
che l’hanno reso capocannoniere 
della serie A. Allo svedese l’Italia or¬ 
mai sta stretta. Vorrebbe trasferirsi 
in Spagna o in Inghilterra, in squa¬ 
dre attrezzate per vincere la Cham- 
pions League. Quella coppa che per 
i nerazzurri è un tabù, e che per 
Ibrahimovic è diventata un’ossessio¬ 
ne. L’Inter, che pure gli versa già 6 
milioni netti all’anno, è pronta ad 
aumentargli l’ingaggio e a prolunga¬ 
re il suo contratto sino al 2014 pur 
di trattenerlo. Impresa non facile, 
anche perché le bizze di Ibrahimo- 



CONTE RESTA A BARI 


Il Bari ha rinnovato il contratto 
con l’allenatore Antonio Conte. 
Dice il tecnico: «Ho firmato per 
un anno e non per due per scara¬ 
manzia: avevamo fatto così an¬ 
che l'anno scorso». 


vie hanno fatto infuriare i tifosi, e su¬ 
scitato diversi mal di pancia nello 
spogliatoio nerazzurro. L’aumento 
dello stipendio è però servito a rab¬ 
bonire Josè Mourinho, tecnico che 
pochi giorni fa aveva rivelato di esse¬ 
re corteggiato dal Reai Madrid, e di 


gradire parecchio l’interessamen¬ 
to del club. Una trattativa più pre¬ 
sunta che reale, visto che gli spa¬ 
gnoli avevano già bloccato il cile¬ 
no Manuel Pellegrini (ufficializza¬ 
to ieri). Ma il portoghese ha alzato 
comunque la voce: perché voleva 
più soldi. E forse perché uno come 
lui, fiero del soprannome «thè spe¬ 
cial one» (l’uomo speciale) si sente 
un po’ sprecato nella penisola. 

ARRIVA DIEGO: NON BASTA 

Una moda che ha contagiato an¬ 
che Ezequiel Lavezzi, estroso attac¬ 
cante del Napoli. Dopo due anni 
sotto il Vesuvio, l’argentino ha vo¬ 
glia di Inghilterra. E allora se ne è 
tornato in Argentina, da dove ha 
mandato una lettera pubblica ai ti¬ 
fosi, in cui accusa il Napoli di aver¬ 
gli mancato di rispetto. Sulle trac¬ 
ce dell’offesissimo attaccante c’è il 
Liverpool, anche se la società az¬ 
zurra nega di aver ricevuto offer¬ 
te. Qualche proposta c’è anche per 
David Trezeguet, stella in fase ca¬ 
lante della Juventus, che potrebbe 
tornare in patria. Tra tanti che vor¬ 
rebbero partire, c’è anche chi è ap¬ 
pena arrivato, come il brasiliano 
Diego. La Juventus l’ha preso per 
avere più qualità e fantasia. Più 
d’uno storce la bocca. Perché pen¬ 
sa ai fuoriclasse veri: quelli che dal¬ 
l’Italia vogliono scappare. ❖ 


La slovacca Domìnika Cìbuikova, te¬ 
sta di serie n20, si è qualificata per le 
semifinali battendo la russa Maria Sha¬ 
rapova 6-0,6-2. In semifinale affronte¬ 
rà la russa Dinara Satina. Nel torneo 
maschile la prima semifinale vedrà di 
fronte lo svedese Soderling e il cileno 
Gonzalez. 


CRICKET 

Piccione abbattuto 

Durante una partita di cricket a Hea- 
dingley. Gran Bretagna, tra Yorkshire 
e Lanashire, il giocatore Jacques Ru¬ 
dolph con la palla ha inavvertitamen¬ 
te colpito e abbattuto un piccione in 
volo. Lo stesso Rudolph ha portato 
fuori il volatile, ancora vivo. 


CALCIO BRITANNICO 
Ancelotti spaventa i Reds 

«Quella di Ancelotti è stata un’ottima 
scelta del Chelsea». Parola di Steven 
Gerrard, capitano dei Reds del Liver¬ 
pool. «Credo che Ancelotti si adatterà 
al calcio inglese. Stiamo parlando di 
uno dei migliori allenatori del mondo. 
Il suo ingaggio è un colpo fantastico e 
non so se per il Liverpool sia un bene il 
suo arrivo a Londra... ». 


CALCIO E RAZZISMO 
Giocatore condannato 

Condannato a 4 mesi di prigione con 
la condizionale e 100 ore di lavoro so¬ 
cialmente utile per insulti razzisti in 
campo, Maxence Cavalcante, 23 anni, 
giocatore di un club di dilettanti del 
nord della Francia. Aveva insultato un 
avversario nero, Makam Traoré. È la 
prima volta in Francia che un calciato¬ 
re viene giudicato per un fatto simile. 
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Finanziatori 
italiani 
in corsa verso 
la Formulai 

Non finiscono le sorprese in 
FI. Lo scorso 29 maggio, ultimo 
giorno utile per l’iscrizione al cam¬ 
pionato 2010, imposto da Max Mo- 
sley con il «Budget Cup», ovvero 
con un tetto alle spese per team di 
45 milioni di euro, sarebbe pervenu¬ 
ta l’iscrizione di una squadra italia¬ 
na non specificata. L’indiscrezione 
circola nell’ambiente del circus, an¬ 
che se se si parla più di «capitale ita¬ 
liano», messo insieme da un gruppo 
di finanziatori. «Non se so niente - 
ha dichiarato Giancarlo Minardi, ex 
titolare deU’omonima scuderia poi 
diventata Toro Rosso e passata nel¬ 
le mani della Red Bull -. Ma mi sem¬ 
bra strano che un qualsiasi team pos¬ 
sa prendere impegni a fronte di re¬ 
gole incerte. Io potrei essere interes¬ 
sato, ma se tutto diverrà più chia¬ 
ro». Insomma, mentre la Ferrari po¬ 
ne ancora la condizionale sulla sua 
partecipazione futura, nuovi nomi 
si affacciano. Nelle ultime ore è com¬ 
parsa anche l’iscrizione di un team 
gestito da Alexander Wurz, pilota 
austriaco da poco ritiratosi dalle ga¬ 
re. Senza considerare la Aston Mar- 


Indiscrezioni 

Si parla di un gruppo 
che vorrebbe iscriversi 
al campionato 2010 

tin, nome a cinque stelle che ha già 
aderito. Come noto, la telenovela in 
atto tra la Fota (Formula One Team 
Association) e la Fia (Federazione 
Internazionale dell’Automobile) 
non è finita. La Fota, capeggiata da 
Montezemolo, ha sì aderito al nuo¬ 
vo campionato, «ma con la condizio¬ 
nale», come specificato dallo stesso 
presidente della Ferrari. Ovvero, se 
verrà alzato il tetto del budget, i te¬ 
am Fota confermeranno la propria 
partecipazione. In caso contrario 
no. Ma sembra solo un braccio di fer¬ 
ro per avere lo scettro del potere in 
FI. Il mandato di Mosley scade ad 
ottobre. Ed è ovvio come l’inglese 
cerchi consensi anche in nuove pos¬ 
sibili formazioni. Intanto Massa è ot¬ 
timista alla vigilia del Gp di Turchia. 
«Faremo un passo avanti - giura il 
brasiliano -. Sarebbe stupendo lotta¬ 
re per la vittoria». Vittoria che Feli- 
pe ha ottenuto per tre volte di segui¬ 
to a Istanbul. Anche se adesso c’è 
una Brawn-Mercedes che vola, sola 
soletta in testa ad entrambe le classi¬ 
fiche iridate.. 

LODOVICO BASALO 
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LA CALABRIA 
E LA RIVOLTA 
DEI LIBRI 


VOCI 

D’AUTORE 


SCRITTRICE 


1 preside è stato investito». Il 
corpo insegnante e gli amici 
del Liceo Classico Galluppi di 
Catanzaro sono in fibrillazio¬ 
ne. Nessuno sa cosa sia successo. 
È la vigilia di una giornata impor¬ 
tante, sta per avere inizio la setti¬ 
ma edizione del Progetto Guten¬ 
berg, fiera del libro, della multi¬ 
medialità e della musica che ha co¬ 
me protagonisti gli studenti delle 
scuole calabresi. Dino Vitale, il 
preside investito, è l’ideatore di 
questo progetto, autentico mira¬ 
colo in una terra dove si fa poco 
per i ragazzi, destinati ad una sicu¬ 
ra migrazione al nord. Finalmen¬ 
te arriva la notizia «il preside sta 
bene» e dopo poco il preside arri¬ 
va tra gli applausi. Lo portano con 
la sedia a rotelle perché gli hanno 
consigliato di non muovere il pie¬ 
de. Dovrebbe starsene a letto ma 
non ce la fa: «Il Gutenberg ha biso¬ 
gno di tutti noi». E sono tanti ad 
averci lavorato, soprattutto i ra¬ 
gazzi. Li vediamo in ogni ruolo: 
chiacchierano con il professor Fer- 
roni suirOrlando Furioso, cerca¬ 
no di capire da dove nascono le 
idee con il genetista Edoardo Bon¬ 
cinelli e sognano l’età del Jazz 
con Ada Montellanico e il curioso 
caso di Benjamin Button. Sono 
preparati e curiosi. E contamina¬ 
no di questa loro curiosità anche i 
genitori che affollano gli incontri 
e comprano libri a palate. Ti dico¬ 
no tutti che la Galabria ha avuto 
cattivi gestori. Sanno cosa è anda¬ 
to storto e molti non ci stanno più 
a stare zitti. Per questo è in atto 
una rivoluzione culturale che co¬ 
mincia dalla lettura, dai libri. Alla 
fine i ragazzi regalano alla città 
una loro recita. G’è un po’ di tutto 
dalla Bisbetica Domata ad Euripi¬ 
de. Sento una forza nella voce del¬ 
la studentessa Ketty Galiano che 
interpreta Ecuba, una forza che è 
il coraggio e l’indignazione dei 
giovani e dei loro sogni. Penso «il 
cammino è duro, ma questa gen¬ 
te ce la farà». Ho imparato la spe¬ 
ranza in terra di Galabria. 
balambalis@gmailcom 


Igiaba 

Scego 




L'acqua Lauretana sgorga da 
una sorgente naturale ad 
oltre 1000 m slm; ha un 
residuo fisso di soli 14 mg/l, 
che, associato al suo 
bassissimo contenuto di 
sodio, favorisce la diuresi e il 
ricambio idrico. 
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Festa del 
2 giugno 

IL PREMIER DORME 
GUARDA LE FOTO 


POLITICA 

Franceschini: «Finita luna 
di miele premier-elettori» 


ESTERI 

Airbus caduto 
Trovati resti nell’oceano 


PALERMO 

Rifiuti ancora in strada 
Continua l’emergenza 


FOTOGALLERY 

Le immagini più belle 
dall’Italia e dal mondo 








































